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tazione dell'avanzata delle 
forze popolari e del crollo 

democratico cristiano 
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LA POSSENTE AVANZATA POPOLARE E I I CROLLO DEMOCRISTIANO RISPETTO AL 18 APRILE 

Nei capoluoghi la D. C. perde 500.000 voti 
Le liste popolari ne guadagnano 220 mila 

Splendide vittorie nell'Umbria e nella Sardegna - 3à.000 voti guadagnati dalle sinistre a Napoli e 70.000 a Roma 
ho schieramento popolare passa dal 24 per cento al 32 J>er cento9 mentre la D. C. cala dal 41 per cento al 28 per cento 

Un crollo e mi iivaii/iila 
Per bruciante che 6ia stata la 

sconfitta subita dalla Democra
zia cristiana nelle elezioni della 
passata primavera. » essa non è 
paragonabile ni colpo pauroso che 
il purtìto dì governo ha ricevuto 
nelle elezioni di tre giorni fa. Si-
i dati delle votazioni del 25 ma^-
^io sono stati comunicati a D«' 
d i sper i a Parigi, egli deve essere 
o?gi pentito amaramente di aver 
giocato sulle elezioni amministra-
ii\<: la carta politica, dando ad 
f ise un carattere di giudizio sul
le questioni generali del Paese, 
sull'indirizzo di politica estera e 
di politica interna. Il popolo ha 
giudicato Da un primo calcolo 
latto soltanto sui risultati dei ca
poluoghi di pro\ ìnciii. in cui gli 
italiani sono andati al voto dome
nica, già risulta che In Democra
zia cristiana ha subito, in rap
porto al 18 aprile, una perdita 
globale di mezzo milione di suf
fragi. precipitando dall'altissima 
percentuale del 47 per cento di 
\ot i appena al 28 per cento: e 
lutto fa ritenere che l'emorragia 
sia awrnutn in misura ancor p*ù 
g i a \ c per quel che riguarda la 
grande inasta dei comuni minori. 

Si tratta dunque di milioni di 
italiani i quali ritirano la loro 
fiducia al governo e al partito 
«li maggioranza. I giornali gover
nativi ignorano deliberatamente 
i! confronto fra i voti attuali e 
quelli del 18 aprile. Se questo vuol 
ti ire che il 18 aprile non esiste 
più e deve consideiarsi ormai so
le uno spettro melanconico, siani 
d'accordo. C e da chiedersi allora 
a che titolo la Democrazia cri
stiana mantenga ancora nel Pa«*-
^c e nel Parlamento posizioni ch«-
non rispondono, più in alcun mo
do, alla chiara ed esplìcita vo
lontà del Paese. 

Ma stavolta l'indicazione delle 
urne è stata ancor più chiara r 
completa. Al crollo subito dal 
partito di governo quanto a nu
mero di voti si aggiunge la per
dita di centinaia e centinaia di 
comuni. In alcune province il 
numero dei comuni amministralo 
dai clericali s'è dimezzato: in al
tre ridotto di un terzo: __ dovun
que ba subito falcidia. Non solo 
è stata condannata te politica ge
nerale di De Gasperi. ma il mo
do nefasto con cui i clericali han
no condotto le amministrazioni 
locali, l'intrigo, la corruzione, 'a 
sopraffazione che vi hanno por
tato. E soprattutto le elezioni del 
25 maggio hanno scarnato una 
avanzata ancor più ampia e netta 
dello schieramento popolare. 

Al primo posto fra questi lim
pidi segni dell'avanzata popolari-
si colloca il risultato di Rom i 
A Roma il Vaticano e il governo 
avevano gettato Rulla bilancia 
tutto il peso delle loro forze. 
avevano fatto ricordo agli app-l-
li più gravi e ultimativi (l'Os-
xeroatore arrivò a porre un obiet
tivo perentorio alla D . C : i50 mila 
voti da sola). E* questione di vi
ta o di morte.* avevano detto. 

Trecentoquattordicimila voti 
hanno risposto « no > a questo -i-
catto. Trecentoquattojdicimila ro
mani hanno preferito ^ceelien-
la strada di concordia r di -li-
stensionc. indicata dal prrsiden»** 
Nitti. E* uno splendido r'Miita'i-
che trascende le mura capitolili' 
e acquista valore d : me*~arjrio a 
tatti i buoni ita'idni. 

Nella Capitale della Rcpubb'k-H 
esiste oggi una erande forza de
mocratica. che non solo sa respin
gere efficacemente l'attacco più 
crudo delle forzp reazionarie, ma 
che «a esprimere un'iniziativa 
nazionale e aprire nuovi orizzon
ti al Paese. Gli antifascisti o i de
mocratici italiani sanno oggi ch«-
a Roma cM«te questo baluardi 

l'influenza tradizionale del bloc
co reazionario (a Napoli lo schie
ramento popolare ha conquistato 
d'un balzo 36 mila voti!). Per la 
prima volta nella storia d'Italia 
la bandiera del popolo sventola 
>ti centinaia di municipi meri
dionali. 

In questo sommovimento di po
sizioni e nell'urto con i gruppi 
reazionari scompaiono i partitjni. 
aggiogati al carro clericale. Pae-
ciardinni. saragattiani, libcral-
clericali pagano con la sconEtta 
e con la condanna del popolo la 
loro servitù agli interessi del'a 
Democrazia cristiana. Partiti che 
ebbero un posto nella storia del 
Mezzogiorno e dell'Italia escono 
dalla scena, per la loro incapaci
tà di intendere i bisogni del po
polo. Ma la forza nuova che si 
esprime da Rorflfc e dalle regioni 
meridionali è garanzia per tutti 
che il c'erico-fascismo nou passe
rà. che i rottami del ventennio 
saranno travolti anch'essi nella 
rovina del partito dominante, che 
ha aperto a loro la strada. 

PIETRO INGRAO 

Lo schieramento popolare 
è il più forte dolio nazione 

1 primi risultati de l le e l ez ion i del 25 Ma g g io d o c u m e n t a n o fin da ora la potente 

avanzata del m o v i m e n t o popo lare e il regresso a v o l t e impress ionante della D. C. ri

spet to al 18 apri le 1 9 4 8 . 

1) Ne i soli capo luoghi di provìncia ne i qual i si è v o t a t o lo schieramento popolare 

ha guadagnato, r i spetto al 18 apri le , circa 220.000 voti tota l izzando in tutto 889.699 

voti . In quest i stessi capo luoghi la D . C. ha perso ben 494.399 voti, calando a 804.095 

voti. Calco lando in percentual i , lo schieramento popolare è balzato dal 24 % al 32 % 

dei voti, mentre la D. C. è coluta dal 47 % al 28 %! I fascist i hanno total izzato il 13 % 

dei vot i e i monarchic i il 14 %. I dati degl i altri c o m u n i accentueranno l'avanzata po

polare e il crol lo d. e. 

2) Lo sch i eramento democrat i co ha c o n q u i s t a t o , malgrado la truffa degli apparen

tamenti . i capo luoghi di Aosta, Ferrara, Perugia, Terni, Rieti e, come a Roma, è la 

forza d o m i n a n t e in numeros i centri d o v e la l egge truffaldina ha impedito la conquista 

del c o m u n e . Da un primiss imo b i lanc io già risultano conquistati dal popolo 594 Co

muni. di cui un minimo di 166 strappati alta D. C. 

N e l l e e lez ioni svol tes i al Nord Io scorso a n n o la D . C. perse compless ivamente oltre 

due mi l ion i e 4 0 0 . 0 0 0 vot i . I dati finali di ques to s e c o n d o turno e lettorale conferme

ranno che le pos iz ioni del 1 8 apri le t o n o s ta te rovesc ia te in tutta Italia. 

IL COMPAGNO NATOLI COMMENTA 1 RISULTATI DELLE ELEZIONI ROMANE 

Il grande successo della Lista Cittadina 
indica l'urgenza di una nuova politica 

V importanza politica dell' iniziativa di F. S. Nitti - Clamorosa la sconfitta d.c. in provincia 

Abbiamo voluto avvicinare il 
compagno Aldo "Natoli, che nella 
sua qualità di segretario regio
nale del P.C.I. per il Lazio è s ta
to uno degli artefici del grande 
successo ottenuto dalle forze po 
polari a Roma. Il compagno Na
toli ci ha reso la seguente di 
chiarazione: 

« Il .risultato delle elezioni co
munali e provinciali del 25 mag
gio segna uno squillante succes
so per le forze democratiche e 
popolari della città e della pro
vincia di Roma. 

« Successo più significativo per
chè ottenuto dovunque sotto il 
segno dell'unità popolare e. a 
Roma, di una unità nuova e più 
vasta, l'esperimento più ardito 
che sia s.ato compiuto in Italia 
dopo la fine della politica dei 
Comitati di Liberazione Nazio
nale. I comunisti romani hanno 
appoggiato con tutte le loro for
ze la costituzione della Lista Cit
tadina proposta da F. S. Nitti e 
sono lieti di essersi battuti s en
za risparmio per assicurarne :1 
successo. 

«Guadagnando ol.re 72.000 vo- : 
ti sui risultati già notevoli delj 
16-aprile 1948. le forze popola.-; j 
e democratiche romane unite ne!- j 
la Lista Cittadina hanno sfiorato.! 
insieme con i due minori grup-j 
pi collegati i 315.000 voti, di-1 

stanziando di oltre 30.000 voli lai 

« La D . C , battuta nella lotta. 
dissanguala da una perdita di 
ben 170.000 voti, accoglie il gra
zioso regalo del Comune dì Ro
ma. recatole dai suoi minuscoli 
satelliti. Romita. Parri e Catta-
ni stendono tappeti sulla scala 
de] Campidoglio al successore di 
Rebecchini, in attesa di essere 
presi a calci nel sedere tla Ged-
aa e da don Sturzo. 

« Ancor più impressionante. 
forse, il risultato delle elezioni 
per il Consiglio Provinciale: le 
forze popolari si presentano con 
l'imponente cifra di 408.183 v o 
ti. con la conquista di 22 seggi 
i-u 45. avendo riportato la mag
gioranza assoluta. 

« Anche nella provincia la D.C. 
è stata duramente battuta: han 
no votato contro la D.C. e il suo 
governo i contadini e i viticul 

tori dei Castelli Romani, asse
gnando tutti i collegi provinciali 
di quella zona ai candidati po
polari. Clamorosa la scon0tta re 
pubblicana e democristiana di 
Velletri. dove collegio provincia
le e comune sono stati strappa
ti ai governativi. Hanno votato 
contro la D.C. i contadini della 
parte settentrionale della pro
vincia, là dove si applica la co -
sidetta riforma agraria di S e 
gni e Fanfani: tutti i collegi pro
vinciali di questa zona sono an
dati alle forze popolari, mentre 
d. e. e soci sono stati nettamen
te sconfitti. Hanno votato con
tro la D.C. Tivoli e Monteroton-
do. Civitavecchia e Colleferro. i 
centri più importanti e laboriosi 
della provincia. 

« La giornata del 25 maggio ha 
costituito un grande balzo in 

avanti dei comunisti, dei socia
listi. dell'unità popolare a Roma 
e nella provincia. 

«Nuovi compiti ci attendono e 
nuove più grandi responsabilità. 
Li affronteremo con più salda 
fiducia nelle nostre forze che or
mai. con i nostri 408.183 voti, 
costituiscono una barriera insu
perabile per il monopolio d. e. 
e per le insidie alla nostra pace ». 

NmKestaiìMì nel Camboge 
contro i (domatisi. francesi 

PNOM PENH. 27 — Grandi mani-
'estazioni studentesche contro 1 co
lonialisti francesi si sono svolte a 
Pnom Penb. nel Camboge, il primo 
ministro collaborazionista cambogia
no ha preannunciato repressione 

PODEROSA ASCESA DELLE FORZE POPOLARI IN CAMPANIA 

36 mila voli io più del 1948» Napoli 
Aumento del 501» nel Salernitano 

D e m o c r a z i a c r i s t i a n a . 
(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) te dei presenti sembra esse-

Ire .cittadini di ceto medio, e 
* 7e=istendo coraggiosamentej NAPOLI, 27. — Sono le' 18 {quello che si avverte, rispet-

ai;'i' nobile aggre~-io"e dei Cn-|precise quando in Piazza S a n j t o - a quel risultato, è piut-
mitati civici e della SPES demo-1 Ferdinando compaiono, sul gran-.tosto un senso di vergogna, o. per-
cris.iana al ricatto e alla oorn:- |de quadro che il quotidiano dei ! ;. meno, di perplesità. La cifra. 
zlcne. alle minacce del ouipito «Mliberal: vi ha affisso, gli ultimitene. oer tutto il corro del porne-
del confessionale, decine e di'-'r-suttat. delie * comunali». j rigeio. più è-stata,seguita è quel-
c iré di migliaia di nuovi elet-j 1 n?uì;ati sono j seguenti: ila dello'schieramerto di -sinistra 

coloro che «ono turbati dalle nu-lV( 
hi di discordia e dalle provocazio
ni ckrico-fa«ciste che minacciano 
l'Italia sanno che è vìva e in
fluente a Roma questa grande 
forza di pace e dì proeTewi. 

K Roma non è sola. L'Umbria sì 
colloca ogpi fra le grandi rejtnni 
avanzate, dove la forza e la capa
cità rìonovatrìce del popolo è eia 
dominante. Il Mezzogiorno' è 
scosso da un moto profondo di 
rinno\ amento, che rovescia le vec
chie cricche dai comuni dove im
peravano da ao cinqnantennio. 
conquista alla lotta democratica 
e alla causa della pace e della ri
nascita zone arretrate delle cant-
painr. strappa nelle città centi
naia di mislima di cittadini al

lori. uomini e donne, si sono av 
vicinati con fiducia alla Ii?ta d«?:jp.N.M. 
Campidoglio e le hanno a.-£ «",;-• M.S.I. 
rato il loro voto. IDem. Naz-

« Impiegati, professionisti ed 
uomini di cultura indignati con- TOTALE 
tro la politica del governo, il ce
to minuto degli antichi quartieri D.C. ' • 
popolari di Roma, migliaia e mi- P.L-I 
gliaia di donne impavide di fron- P.S.D.I. 
t»: alla minaccia dell'esclusione Fr Mon. 

jdai Sacramenti, sii operai e la U.Q 
• ' raajìa compatta della eroica oo - P.R.I. 

Blocco Dc*tTa: Non è soltanto un'impressione. 
147.933; è un fatto che in questa cifra è 
59.314 

977 

Blocco Centro: 

i'elemenlo che più dà garanzia 

-»•*' ••- « - • ' • * * " * ' » • •» - * • * • f>*-v>» a * w a • « vaa » » v — 

ma. uniti insieme nell'aspirazio
ne di una politica nuova dì d i 
stensione e di pace, hanno s o 
stenuto la Lista Cittadina. 

- La Lista Cittadina ha vinto 
la sua prova, prima ancora del 
25 maggio, con la correttezza. la 
serietà. la concretezza della sua 
campagna • elettorale; insistendo 
nello spiegare agli elettori il suo 
programma di rinascita di R o 
ma; interessando i ceti più di
versi. gli uomini di cultura, i 
commercianti, i tecnici, gli arti
sti con le sue proposte per la 
soluzione dei problemi di fondo 
della vita della Capitale; respìn
gendo la provocazione.. l'ingiuria 
e la risia, unico argomento r i 
masto in mano ai Comitati civici. 

TOTALE 
Blocco Sinistre; 

P.CX 
P.S.I. 
Indip. Sin. , 

208 224 

119.6511 
20.5421 

7.689! 
6 428 
2086-
1.952 

158 330 

TotJ : i deputat i COBI unisti SO
D O t e n t i ad eaacre areaeat i a l 
l a sedata del la C a n e r a dì oggi 
a l le are 16. 

e certezza alla città. Al tracollo 
pauroso della Democrazia Cristia
na, allo stato di incertezza e di di' 
sorientamento che denunciano le 
cifre-del Partito Monarchico fan 
no riscontro la saldezza e l'avan
zata delle forze popolari. La D. C. 
da sola perde in queste elezioni 
120 mila voti, esattamente la metà 
di quanti ne ottenne il 18 aprile 
Lo schieramento democratico ne 
uadagna, rispetto alla stessa data. 

circa quarantamila, all'incirca la 
metà di quanti ne ottenne allora. 
Per quattro anni in tutti i modi 
si è cercato, anche a Napoli, di re-

N. S. 

(Continua lo t. pagina z. colonna) 

La vergine Gomita 
107.503 

15.034 
12.127 

TOTALE 134.764 
In base ai suddetti risultati gli 

80 seggi del Consiglio Comunale 
napoletano saranno così ripar
titi: P.N.M.: 38, M A I . : 15, D . C : 
l i . P.C.I.: 10, P.L.I.: 2, P.S.D.I.: 
1, Indip. Sin.: 1. P.S.I. 1. Fronte 
Mon.: 1. 

Tra la folla ferma in Piazza 
& Ferdinando nessuno saluta con 
un qualsiasi particolare segno di 
consenso il risultato che assegna 
ai - monarchici ed ai .fascisti i l 
primo posto. La maggior par-

i L'on. Gonella, conosciuti « risultali 
Ideile rotazioni a Roma che hanno 
! --irto una perdita per le D.C. «fa 170 
mila voti e la dura sconfitta dei efe-
ricali nette elenoni del Consiglio 
provinciale ha tenuto ieri sera un 
pomposo discorsetto elogiativo al sal
vato Rebecchivi e ai gerarchi demo
cristiani, indi ha spedito "* pateti
co teteoromma a De Gasperi *dopo 
la,.vittoria*. Affar suo; contento Itrf— r i che è divertente nel Gamella 

veste che egli indossa .oggi di 
difensore deità democrazia. Coseni 
evidentemente è convinte die gU Ita-
Haaif 'fiwno ^altrettanti ««memorati Ci 
Cmigno». itgli ,*n/atti è (o. «tento 
che' ha saniònmto gli* aéqprdi del. ano 
nartfto,eo( Jifl \n centrimi* di.comu
ni dot ManniMmo." del Lazio «• dat-

VUmbria, come dimostrano le docu-
mentazioni da noi pubblicate nei gior
ni «corsi e i dati elettorali forniti 
oggi dal Ministero dell'Interno. E* lo 
stesso GoneUa che scongiurò U fasci
sta Lauro di apparentarsi con Ini per 
potersi salvare dalla sconfitta a Na
poli; è lo stesso che approvò l'inizia
tiva Sturzo per un blocco «ietterai* 
con il MSI a Soma. E* insomma tra i 
principali responsabili se i fascisti 
sono tornati ad ammorbare Varia del 
nòstro Paese, 

Oggi dopo i suoi turpi amori con 
i missini, fa finta di nulla e si pre
santa con rmria pmdiea di una verat-
ne .«anYcenmr. Panw via, sgnatArimst-
lal Non trascorrerà molto tempo « tf 
cadremo tornare a batterà l marcia 
piedi .in cerca di € apparentamenti* 
repubblichini.- . 

Centinaia di comuni 
conquistati dal popolo 

Pubblichiamo un primo alanoo ancora largamente 
incompleto, di Comuni conquistati dalla forse popo
lari nallo scorso domenica elettorale. Contrasseena-
mo con un asterisco i Comuni di cui ci r isulta con 
cortesia che erano in precedenza amministrat i dai 
gruppi clericali o della destra fascista. 

Anche questo alanoo • però ancora inevitabil
mente sommarlo. Invit iamo I nostri corrispondenti a 
Inviarci la intagrasioni a questo primo elenco. 

PROVI NOIA DI AQRIQENTO. — Risultano finora 
conquistati 14 Comuni , di oui 7 strappati al la O.C. 
o alla destre: «iloppolo. Ment i , Raffadali, *Camastra, 
'Grot ta , *Villafranon 8ioula, Lucca Sicula, *Ravanusa, 
Sante Stafano, 'Alessandria della Rocca, 8ambuca di 
Sioilia, *S. Angelo Muxaro, Rlbera, Palma di Mon-
t «eh laro. 

PROVINCIA Ol AOSTA. — Aosta, Donnas, La Sai-
la, Montiouvet, Saint Marcai. 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO I. — * Mon sam
pietro lonioo. 

PROVINCIA D I AVELLINO. _ Lacedonia. Bisac
cia, Frigento, Flumeri , Monta Calvo, Santa Paolina, 
Montella, *Atripalda, 'Contrada, 'Baiano, *S. Stafano 
del Sole, *Monteverde, «Monteverde, *Andretta, 'Tor
rioni, •Sturno, "Tufo, 'Bagnoli Irpino, »S. Potito Ul
tra, 'Scampitela, 

PROVINCIA DI BARI . — Cassano, Casamassina, 
Barletta, Canose, Aoquaviva delle Font i , Bitonto, 
Gravina, 8pinasxola, Minervino Murge, Ruvo di Pu
glia, S. Michele, Noci. 

PROVINCIA D I BENEVENTO. — Castelneto, San 
Bartolomeo in Caldo. . 

PROVINCIA D I OAQLIARI . — Nella provincia di 
Cagliari la farsa popolari hanno conquistato 67 Co
muni , di aui 23 sono stati strappati alla D.C. • alle 
destra. Eòoo i principali Comuni conquistat i : Car-
bonia, «Barrali, ' C o r n i , 'Ol lasta Slmaxis, 'Porioscu-
so, 'Quamagglore, 'Solaroaaa, ' T u r r i , *8amatzal , 'San 
Nioolò d'Arcidnno, «Terralbe, 'San ta Qiueta, *Ue*a-
ramanna, 'Vi l lanova Forru, 'Capoterra, •Vi l lamar, 
•Barumin i , «Santadi, 'Vil laetdro, 'San Basilio, «Qon-
noafomatiga, 'Donor l , 'Macer i , 'des io . 

PROVINCIA D' C A L T A N I S E T T A . — «Massarino, 
•Niscsmi, Riesi, 'De l ia , Sommatino, Butera. 

PROVINCIA D I CAMPOBASSO. — ' 8 . Biase, t a 
rino, 'Qambateae, •Castellino di Ferro, Santa Croca 
di Magi'ano, 'Quglionesi. ' 

PROVINOIA D I OASERTA. — Maddalonl. Mar-
eia nlse. 

PROVINOIA D I CATANIA. — Mieterbianea, M i l i 
tai lo, Raddusa, V i l l i n i , Baipasso, Piedlmonte, San 
Cono, Tracastagne. 

PROVINCIA D I OATANZARO. — Carfissi, Palle-
gorio. San Nicola dall'Alto, Savalli, Versine, Crotone, 
Melissa, Caeahnna, Rocca di Nato, Strangoli, Ciro, 
Isola Cnporisiuto, Caoeuri, Caraffa, Baddato, Nooera 
Tirinese, Rombioto, Fnlarna, 'Cropani , 'Sorsata, «San 
Fluoro, 'Gir i falco, 'Soverato, «8. Caterina, 'Val lef io-
ri ta, 'Cur lngn, 'Montepaone, «Miglierina, 'Scalett i , 
'Pet i l ia Policaatro, ' 8 . Pietro Apostolo, «8ettÌngiano, 
8. Mauro Marchesato, 'Cotronei . 

PROVINCIA D I COSENZA. — In questa provincia 
la forse popolari hanno conquistato 51 Comuni , dai 
quali 18 sono «tati strappati al la D J C . O al la destra. 
Ecco a pr incipal i : ' R o t a Greca, •Colico, 'Cesoie Bru
sio, ' 8 . Demetrio Corono, 'Mangona, 'Verdicaro, 
• 8 . Sofia d'Epiro, 'Bisignano, Tomanico, * S . Mart ino 
di F in i ta , Castrotibero, Belsito, Spassano Sila, Acqua-
formosa, 'Corigl iano, 'CaatroviI lari , 'Randa, 'Spas
sano Albanese, *Lago, 'Rosito, 'Domenico, Roca, Pe-
dace, Cascano «Ionico, S. Giovanni in Fiora, Fi la
delfia. 

PROVINCIA D I CUNEO. — Bergolo, Paroido. 

PROVINCIA D I ENNA. — Nel capotti lo la lista 
Garibaldi è a l primo poeto: 'Centur ipe. «Accoro, 
'Calasoibctta, Traina, * Vi i laro** , «Leon fo r te 

PROVINCIA D I FERRARA. — Sui 10 Comuni in 
cui ai è votato 18 cono andat i al lo e inietr* : Ferrara, 
8 . Agostino, OsteUeto, Barra, Argenta, Comaaehio, 
Poggio Renatioo, Bcndeno, Codigoro, Coopero, For-
mtgnana, Iolanda di Savoia, Lagoaanto, Motosa, M i 
gliarino, Portomaoiore, Ro, Viearano Ma inard* . 

PROVINCIA D I FOGGIA. — La metà dei Comuni 
della Provincia (26 su 52 ) sono andat i alle s in ist re 
Nove Comuni sono stati tol t i al la D . C : Lucerà, Ca
stel nuovo Dauno, Pcrtaneva, Apricene, ' B k c a r i , Bo
vino, c CarUnt ino, Caaalnuovo, Casaleerehiu, Castel-
luccio de' Seuri , Calante, Valfortore, Cerignola, O d i -
ceto, Ispitella, •Rignano Garnjanieo, 'Rocchetta San
t'Antonio, Rodi Qarganieo, S. Marco in Lamia, 'San 
Marco Locatole, 8. Meandro Clargantoo, «Ben Pan 
Civìtata, San Severo. Stornarn. Btornateila, Ter-
remacsiore. 

PROVINCIA D I FROSINONE. — 'Anogn i , PaNano, 
Ceccano, Isola Lir i , «Arpino, Cascai U r i , Scwrgota, 

Piglio, *S. Vittore, ' V i l l a Latina, 'Acquino, 'Cervara, 
San Donato, Coprano, *S. Apollinare, 'Va l la Corsa, 
San Giorgio, 'A t ina , Amara, Corano Ausonio, 3 . Am
brogio, Ausonia, Vidiouso. 

PROVINCIA D I QROSSETO. — Pitigliano. 

PROVINCIA D I IMPERIA. — Riva S. Stefano. 

PROVINCIA DI MANTOVA. — Sustlnete, Serra-
valle a Po, Ronoo Ferrara 

PROVINCIA D I MATERA. — Montcsoaglioeo, P i -
sticci, Montalbano Ionico, Bernalda, Qrottole, Fer-
randina, Irsina, 8 . Giorgio Lucano, Stigliano. 

PROVINCIA D I ME8SINA. — «8. Piero Pat t i , «Ali 
Marina, «Fioraste, 'Naso, «Tortoriei, 'P ira ino, «Au
silio, 'Fiearre, «Sinagra, Tr ip i , S. Teodoro, 3. Filippo 
del Mela, Capist i , Letojanni, Pagliara. 

PROVINCIA D I NAPOLI. — Torre Annunsiata, 
'Bagnoli , 'Resina, 'Portloi , «Aecrra, * 8 . Anastasia, 
Pozzuoli,, Coivano, Giuliano, Bosco Reale, «Boeoo-
troease, «Frettaminore, *S . Vital iano, 'Grumonevano, 
'Brusoiano, •Castello di Cisterna. 

PROVINCIA D I NUORO. — «Tertenia. 
PROVINCIA D I PALERMO. — 'Castelbuono, • Ce

drano, 'Geraci Sicula, Petratta Soprana, «Polissi Ge
nerosa, Piana dei Greci, «Rocca Palumba. 

PROVINCIA D I PAVIA. — Lìrio. 
PROVINCIA D I PERUQIA. — Perugia, - Montone, 

Gualdo Tadino, Cannare, Pasaignano sul Trasimeno, 
Costacciaro, Spalto, Tuoro sul Trasimeno, Marciano, 
Umbertide, Ci t ta di Castello, Caatigllon del Lago, 
Magione, Todi, 'Torgìano, Citarne, Cordano, Batto
na, Bevagna, Castel Ritaldi, Giano dell'Umbria, M o n 
ta Oastello di VJblo, Competi©, Spoleto, Gualdo Cat 
taneo, Massa Martano, Foligno, Gubbio, Deruta, L i 
sciano Ntooone, Fratta Todi na, Piegaro, Valfnbbrica, 
Montefalco, Padano, Trevi, Panicele, Monte S. M a 
ria Tiberina, Ci t tà della Pieve, San Giustino. 

PROVINCIA D I PESARO. — Maiolo. 
PROVINCIA D I PISA. — Monteseudaio. 
PROVINOIA D I POTENZA. — Monte Mi lena, Po

so» Pagano, Aeerenza, Rapolla, San Sale, Lavello, A l 
bano di Lucania, Caatelluecio Superiore, Fi l iano, 
Franeavilln aul Simbaglio, Avigliano, Rionero in V u l 
ture, Venoso, Bella, Prionia, Atalia, Ransi, Veglie 
Lucano, Calvello, Roooanovn, Rlpeeandida, Gallicchio. 

PROVINOIA D I RAGUSA. — Le forse popolari 
conquistano 5 Comuni su 1 1 : Vittoria, * Scici I, «Co
mico, 'Acato, «Qiarratana. 

PROVINCIA D I REGGIO CALABRIA. — Trenta-
quattro Comuni cono stati strappati dalle forse po
polari a l la D J C . O al le destre. Ecco i principati: Pal 
mi , Pollatene, «Cittanova, Gioia Tauro, S. Aleeaio, 
Rìsziooni, «Ci nquefrondi, A noia, 'Mdiouceio , Bian
co, «8. Eufemia, Sinopoli, Antonimina, Bivongi, Oa-
n d o , Cordato, Cimine, Qioioan «fonica, Grotteria, 
«Motta S. Qiovannl, Si derno, Caeignane, 8 . Roberto, 
Maropati , S. Giorgio, Morgeto, Benestare, Roccaforte 
del Greco, Galatro, BraneaJeono, Roghudi, Catanne, 
Ferrussano, Stignano, S. Lorenzo, Bagoladi. 

PROVINCIA D I R I E T I Lo forse popolari hanno 
conquistato 14 Comuni di cu i 3 nuovi: «Antrodoco, 
'Forano, 'Greceio. 

PROVINCIA D I ROMA. — Le forse popolari 
hanno conquistato 32 Comuni : San Vito, LaMco, 
Tivol i , OhrHevecehia, Sombuoi, Ganzano, Ariccia, Lav 
nuvio, Formai lo, Canaio Montarano, Rignano Fla
minio, Qenassano, Mansione, 'Ve l le t r i , Carpineto Ro
mano, Caetelnt*ovo di Porto, Colleferro, F ieno Ro
mano, MarceHina, Merino, Montana. Cove, Montarc-
tondo, Moricone, Poli , Rocca di Papa, Roviano, Sa-
crofano, «Segni, Valmontone, Zagarolo, S. Mai inolia. 
Arsoli. 

PROVINCIA D I ROVIGO. — Castel massa. Ce l i a i 
nuovo Bariano-

PROVINCIA D I SALERNO. — Di Fascia. Treviso, 
Mantella, Baiano, Battipaglia. Minor i , AmolfL Grifo
ni VaHepiana, Ebeti, Mocera Inferiore, Pont ero» nono 
Fatano, Castel 8 . Giercks S. Cirpiano Piecntlno, O-
liveto C'rtra, Baroniasi, S. Angelo Faaanello. 

P R O V I N C I A D I SASSARL — Lo forse popolari 
hanno strappato 11 comuni al la D . C : Mar l in , I t -
t i r i , Leerru, Ur i , Olbia, Chiaramonti , Esporlato, Bat 
te i , Anela, La Maddalena, Romano, Padria, Bot tMdo. 

PROVINCIA D I SIRACUSA. — Nel capeiuoao lo 
forzo popolari cono in testa- Raeelini, Lent i n i . Po
chino, Franeofontel Carienti n i , Canicatt ìni B*gnL 

PROVINCIA D I T E R N I . — Tern i , Giovo, Ba lch i , 
Marni, Amelia, Orviatc, Acquasparta, Potino, Cora
no. Montdconc, Ficulle, Arreno, Stroncono. 

PROVINCIA D I TRAPANI . — Mal raimlnggu lo 
forze popolari sono in tosta. Ceetol seti ano. Bsnreale» 
Campobello di M e i u r o , Pacoco, Erico, SoJernt, • « -

PROVINCIA O l U O I N C — Andre i * 
PROVINCIA O l V ITERBO. — M i a tetto 
T E R R I T O R I O L IBERO D I T R I I 

S. Donigo.^ 

Roccaforti del popolo 
Dovunque sì è votato, dall'Italia centrale al Mezzogiorno, si ergono 

oggi tra le centinaia di Comuni conquistati un gran numero di rocca-
forti popolari dove la nuova classe dirigente unisce intorno a sé la 
scìacciante maggioranza.del popolo. 

Eccone alcune, nelle quali le Sinistre hanno ottenuto: 

A Caratata 0 $ 2 * A Geripeta fl S8% 
A Ferrara D 57% «ri veti ' } g"* U S S * f 2 L 
ATeriiDMS A Crdcac ti 58% 
Arera«tal!54% . Alalnfl7f% 
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T U n i AL LAVORO 
PER CONSOLIDARE 

LA VITTORIA DELLA 
USTA CITTADINA! 

LA V E R G O G N O S A T R U F F A DELLA LEGGE SUGLI A P P A R E N T A M E N T I 
t :\ 

Alla democrazia cristiana sono bastati 7315 voti 
per la conquista di ciascun seggio in Campidoglio 

* — • - - • i - - . - • ' - - • • • - ^ . 

A l l a Lista Cittadina, che ha avuto 20 mila voti più della D . C ne sono occorsi hen 19.183 - N e l l a 
suddivisione della torta lo Scudo Crociato truffa anche i parenti poveri - Scomparsi i pacciardiani 

T u t t a l a m a s s i c c i a c a m p a g n a 
sanfed i s ta s f erra ta o l tre u n m e s e 
fa da l V a t i c a n o , dal Comita t i 
Civ ic i , d a l l e p a r r o c c h i e e dal la 
D e m o c r a z i a Cr i s t i ana è m i s e r a 
m e n t e n a u f r a g a t a con la perdi ta 
d a par te d e l P a r t i t o « e g e m o n e » 
e e p r e d i l e t t o » d i 170 m i l a vot i . 
U n mi l iardo e d u e c e n t o mi l ioni 
d i l i re spes i n e l l e f o r m e p iù v a 
r ie e p a r o s s i s t i c h e di p r o p a g a n 
da , m i n a c c e , s c o m u n i c h e , i n v e n 
z i o n e d i n u o v i tipi di peccat i 
morta l i e l e t tora l i , ecc . n o n sono 
serv i t i n e m m e n o a m a n t e n e r e le 
posiz ioni , e la frana apertas i in 
c a m p o d e m o c r i s t i a n o h a s i g n i f i 
ca to a n c h e u n a dura l e z i o n e per 
i l c l ero : ancora una v o l t a i c i t 
tadini h a n n o v o l u t o d imos trare in 
m o d o i n e q u i v o c a b i l e c h e u n a c o 
sa è l a r e l i g i o n e e a l tra è la p o 

l i t ica; b e n diversi sarebbero co 
m u n q u e stati i risultati se preti 
e m o n a c h e si fossero compor ta 
ti c o m e tutti gl i altri c ittadini e 
n o n a v e s s e r o approfittato del la 
loro pos iz ione per perpetrare dei 
veri e .propri reati di furto di 
vot i e di cosc i enze ; ben divers i 
sarebbero c o m u n q u e stati gli ef
fetti de l l e votaz ion i se e s se si 
fossero svo l t e con la l egge pro 
porz ionale e n o n con questa , ef
f icacemente de f in i ta dal pres i 
d e n t e del S e n a t o , on . De Nicola , 
c o m e « la più ant idemocrat i ca ». 

C h e cosa ha dato al romani la 
l e g g e degl i a p p a r e n t a m e n t i ? U n 
n u o v o s indaco: il v e c c h i o R e b e c 
chini . Nonos tante , infatti , che la 
Democraz ia Crist iana abbia o t 
t e n u t o v e n t i m i l a vot i in m e n o 
de l la Lis ta Cittadina potrà r i -

QUESTI SONO I FATTI 
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prendere le redini d e l l ' a m m i n i 
s traz ione capitol ina, grazie allo 
sgabe l lo portole dai « parenti » 
repubbl icani , saragatt ianl e l ibe 
rali, che con i loro centomi la v o 
ti h a n n o ass icurato la seconda e -
diz lone del la greppia a l l e d u e 
cento famigl ie . E' noto che la 
l egge degl i apparentament i a s 
sicura 53 degl i 80 seggi al gruppo 
che ha riportato il maggior n u 
mero di vot i . 

L'assurdità di questa l e g g e a p 
parirà però ancora più chiara 
a l lorché sarà presa in cons ide 
razione la suddiv i s ione dei s e g 
gi capitol ini in seno al lo s tesso 
gruppo di maggioranza: la D.C., 
grazie al la sua supremazia , avrà 
infatti dir i t to alla maggior fetta 
del la torta (3B seggi) , mentre gli 
altri dovranno accontentarsi d e l 
l e so l i te bric io le: 6 seggi i l i 
beral i ; 4 1 socialdemocrat ic i , 3 1 
repubbl icani , 1 il fronte e c o n o 
mico . 

A l l a « m i n o r a n z a » — cioè al la 
Lis ta Cit tadina, che ha preso 20 
mi la voti p i ù del la Democraz ia 
Crist iana — toccheranno 16 s e g 
gi, 8 Q1 M o v i m e n t o Soc ia le e tre 
al P.N.M. 

Ciò significa c h e al la D e m o -
crezia Crist iana sono bastat i 
7315 voti per la conquista di c i a 
s c u n segg io , m e n t r e al la Lis ta 
Ci t tad ina n e sono occorsi b e n 
10183. 

Ma, c o m e d i c e v a m o innanzi , la 
l e g g e deg l i apparentament i non 
ha n u o c i u t o so l tanto al gruppo 
e s o c c o m b e n t e », m a agl i ' s tess i 
parent i minor i : I s o c i a l d e m o c r a 
tici , infatt i , per potersi s edere 
nel l 'aula cons i l iare h a n n o d o v u t o 
pagare un tributo di 7.469 vot i a 
cons ig l iere , o v v e r o ben 154 vot i 
in p iù del la « m a m m a » d.c. 

Q u e s t o s ignif ica c h e u n cons i 
g l i ere c o m u n a l e del la Lis ta Ci t 
tadina va le d u e v o l t e e m e z z a 
u n cons ig l i ere d.c. e che pers ino 
un cons ig l i ere saragat t iano v a l e 
q u a l c h e cosucc ia di p i ù de l s u o 
stesso padrone . Questo s igni f ica , 
i n s o m m a , che i consigl ier i d . c , 
se g ià v a l e v a n o poco nel la p a s 
sata a m m i n i s t r a z i o n e per c o m 
petenza e responsabi l i tà a m m i n i 
s trat iva . s t a v o l t a n e v a l g o n o a n 
cora m e n o a n c h e d a l p u n t o di 
v i s ta rappresenta t ivo . 

U n ' u l t i m a cons ideraz ione In te 
r e s s a n t e ci r e s t a da f a r e p e r ogg i 
s u l c o n t o de i repubbl ican i , i q u a 
li s o n o p r e s s o c c h è scompars i d a l 
la s c e n a pol i t ica p r o v i n c i a l e : a 
R o m a h a n n o p e r d u t o 27 mi la 
vot i , p r e n d e n d o in tu t to 20.651 
vot i , o v v e r o c irca s e t t e m i l a vot i 

in m e n o di quant i n e ha presi uh 
nostro solo cons ig l i ere p r o v i n 
ciale (il c o m p a g n o Nannuzz i ) In 
un solo co l leg io (il qu ind ices imo) ; 
se ciò non d o v e s s e ancora b a s t a . 
re per dare un'Idea ch iara di 
quai misera f ine abbia Incontra
to il vecch io e g lor ioso Par t i to 
repubbl icano per colpa di P a c -
ciardi, po tremo far notare che 
esso è s comparso a n c h e da l l e o -
nusle rocche forti di Vel le tr i , 
Marino e Tivol i . 

Ques te brevi e tutt 'altro che 
profonde osservaz ioni potran s e r 
vire di lez ione per i l fu turo a 
quanti credono di potersi met tere 
i m p u n e m e n t e contro l e forze p o 
polari. Il m o n i t o v a l e a n c h e per 
i soc ia ldemocrat ic i e , in p a r t l c o -
lar modo, per 11 • s o c i a l d e m o c r a 
tico sig. Romita . Costui , infatti , 
quando ancora si r i t eneva u n s o 
cialista e p o t e v a asp irare a d e s 
sere il S i n d a c o di u n a R o m a d e 
mocratica e popolare fu e l e t t o in 

C a m p i d o g l i o con 7.758 < vo t i d i 
pre ferenza , r i s cuotendo il m a g 
g ior n u m e r o di suffragi d o p o 
D'Onofr io , contro 1 2.619 di R e 
becchin i . . - . 

Da stamani gff scrutini 
per i voti preferenziali 

Questa mattina si inizieranno 
presso l'Ufficio Centrale elettorale 
gli scrutini per il computo dei v o 
ti preferenziali ricevuti dai can
didati del le varie Uste. Secondo 
informazioni ufficiose sembra che 
per portare a termine questi cal
coli occorreranno alcuni giorni, 
per cui non sarà possibile cono
scere i dati definit ivi prima del la 
corrente settimana. Com'è noto, 
solo dopo l 'accertamento de l l e 
preferenze sarà passibile la prò 
clamazlone de i consigl ieri comu
nali eletti . 

Profonde ripercussioni 
della vittoria popolare 
Il MOT» Rebecchni iew fanm conto deH'accresdBta 
influenza delle matte che hanno rotato per Poppotizione 

A NOME DEI VENT1DVE CANDIDATI DEMOCRATICI ELETTI 

Il salolo della Camera del Lavoro 
ai 410 mila elettori della provincia 

Un appello alle altre liste per l'unità d'azione amministrativa 

ALLA CIRCONVALLAZIONE CLODIA 

Schiaccialo da un camion 
un ragazzo quattordicenne 

Si è spento dopo funga agonia aWoipeiaU San Giovanni 

Un ragazzo di quattordici anni, 
Maurizio Ivone. abitante in via del
la Giuliana 83, ha perduto Ieri la 
vita in un raccapricciante incidente 
stradale. 

L'Ivonc, a bordo di una bicicletta, 
stava percorrendo la circonvallazlo 
ne Clodia, allorché un camion lo tra
volgeva all'altezza della chiesa di S 
Giovanni Antida. Sbalzato dal selli
no per effetto del violento urto, il 
ragazzo andava a sbattere violente
mente con il cranio contro il suolo 
mentre la bicicletta veniva ridotta 
in frantumi dalle ruote dell'auto
mezzo. 

Alle ore 16 circa, il disgraziato ve
niva ricoverato all'ospedale S. Gio
vanni e giudicato in grave pericolo 
di vita. Alle ore 21.30, In seguito ad 
cmoragla Interna, al spegneva fra lo 
strazio dei genitori che nel frattem
po, avvertiti della sciagura, erano ac
corsi al suo capezzale. 

Un altro grave Incidente stradale 
si è verificato sulta via Flaminia, al-
« • i i m i i i t i M i M i n i i i M i i i i i i i i M i i i i i i i i i 

' La Segreteria della Camera del 
Lavoro comunica: 

«Le terze del popolo hanno ripor
tato una grande vittoria, conquistan
do ben 44 collegi provinciali. 

A Roma la lista dell'unita e della 
concordia, del lavoro e della pace, e 
risultata prima, nonostante la cam
pagna di terrorismo religioso, 1 bro
gli. l'azione di corruzione, che ha 
raggiunto torme e espressioni supe
riori anche a quella del 1S aprile. 

A Roma ed In provincia 100.000 
nuovi cittadini, impiegati, disoccu
pati. braccianti, professionisti, piccoli 
imprenditori, artigiani, coltivatori di
retti. hanno dato la loro fiducia alla 
lista del lavoro e della pace. 

I maggiori Comuni della provincia. 
quali Velletri. Civitavecchia. Tivoli, 
Albano, Marino, CoUeferro. Montero-
tondo, sono oggi amministrati dai 
Consiglieri che rappresentano l'inte
resse del popolo. Oltre 250.000 abi
tanti, cioè la maggioranza assoluta 
della popolazione della provincia. 
hanno la certezza che 1 loro interessi 
saranno tutelati da un'amministra
zione onesta e capace. 

La Segreteria della C d J * . saluta 
a nome dei lavoratori di Roma e 
provincia, i candidati del popolo eletti 
al f a r g l i Comunali ed al Consiglio 
Provinciale, nuovi sindaci ed asses
sori, esprimendo loro l'augurio di un 

lavoro serio e produttivo, atto a svi
luppare la grande opera della rina
scita dell'economia locale, nell'affer
mazione dei principi dell'autonomia 
e della osservanza e rispetto della 
Carta Costituzionale. -

La Segreteria della C.d.L. impegna 
tutti i dirigenti e gli attivisti sinda 

fendere la liberti ed 11 lavoro del 
lavoratori e del cittadini della capi
tale e della provincia. 

Oggi 410.000 uomini e donne rap
presentano un grande schieramento 
democratico. 

La Segreteria della C.dX. rivolge 
un invito ai dirigenti ed attivisti s ta

celi. eletti consiglieri provinciali cloacali delle altre Uste affinchè Si rea-
comunall, ad operare affinchè 11 prò-1 lizzi una efficace unità' d'azione am-
gramma della Camera del Lavoro per 
le Amministrazioni locali sia realiz
zato e a sostenere ogni iniziativa che 
valga a realizzare la più larga unità 
tra le forze sinceramente democrati
che ed antifasciste per. la conduzione 
di una attività amministrativa che 
agevoli la ripresa dell'economia lo
cale, contribuisca a difendere la pa 
ce e tuteli la dignità del cittadino. 

La Segreteria della C.dX. nel porre 
in evidenza l'apporto decisivo dato 
dalla classe operaia e dalle masse 
bracciantili e contadine al successo 
di portata nazionale ed internazio
nale delle liste del popolo, esprime 
la gratitudine di tutu i lavoratori di 
Roma e della provincia ai dirigenti 
ed attivisti sindacali di tutte l e ca
tegorie per il lavoro svolto e per i 
risultati ottenuti, che valgono a di
mostrare ancora una volta all'Italia 
e al mondo e in modo particolare ai 
capitalisti, quanto profonda sia la 
volontà di pace e la decisione di di-

I nomi dei 45 eletti 
al Consiglio Provinciale 

Ecco i componenti de l Consigl io 
provinciale d i Roma: 

LISTA CITTADINA: MdYia Mì-
chetti, Rodolfo Tacci, Achille Lar
di, Ubaldo Moroitest, Mara» S r a n -
dani, Edoardo Perno, CarIo_Salt-
nari, Otello Igannuzzi, Fausfp Fio
re, Antonio Bqngìomo, Magio Po
chetti, Giuseppe Sotgiu, Nazzareno 
Buschi, M a x Volpi , Francesco Ci-
priani, Elio Velletri, lABjgj Oecnta-
to GtovannFXoret i , Cina. Cesarceli, 
Giuseppe Bruno, Italo ^Moderchi, 
Vtncenzo~~bombaTdL 

DEMOCRAZIA CRISTIANA: Ri 
naldo Santini, Luigi Ptnto, Frun 

Buongiorno*. 
_ a qoel prelato — «Ito e 

che sia — « e ds3VOssennaort ito* 
msmo dì ranerdì «corso p o a t v a 3 
segoem* obiettivo p o l k k o i « N o i 
cattolici dcAtéaao passare se* J J O 
mila v e d par k l a t a «VII» 
ciazi* cristiana*. 

Cesco Poscetti, Giampietro Dorè, 
Domenica D'Amico, Nicola Sìgno-
rel lo , Americo Petrucci . Giuseppe 
Tortorella, Cartolano Melloni, Fran
cesco Maggi, Luigi Borromeo, Re
mo T«ccfceTi, Costantino • Paria, 
Pietro Giovannini. 

MOVIM. SOCIALE ITALIANO: 
Francesco Palmenghi-Crispi, Barto
lo lìallitto, Cosmo Zanframsndo, 
Massimo Aureli. 

P J U . : Alessandro Morandi, 
P,JJJf.: Pasquale Pennisi, Augu

sto Greco. 
INDIPENDENTI: « m a m i e l e Fi-

nocchiero Apri le . 
P.S.D.I4 Amedeo Cocco-Palmeri. 

Precisazione 
Siamo stati pregati d i pubblicare. 

• peniate rettifica a i una notizia 
comparsa Ieri sulla nostra pagina. 
eh» » Benne Velica Balenamenti è 

SJBO letto, 

La 

mlnlstrativa, resa oggi ancor più n e 
cessaria di fronte anche alla troppo 
evidente ripresa delle forze fasciste 
e monarchiche, resa possibile dalla 
politica di odio e di divisione perse
guita dai capitalisti italiani e stra
nieri e dal loro rappresentanti poli
tici nel nostro Paese. Vtva l'unità 
delle forze lavoratrici! Viva la rina
scita di Roma e della Provincia? Visa 
l'unita della force ontt/aictrte.'». 

Raddoppiate le tasse 
p e r i l t r a s p o r t o d i m e r c e 

L'ispettorato Compartimentale del
la M. C. e del T. C. per il Lazio co
munica che ai sensi della legge 
14-3-1963 numero 128 sono state rad
doppiate le aliquote della tassa di 
concessione governativa prevista dal 
D. L. 30-5-1M7 per le licenze e le 
autorizzazioni al trasporto di merce 
con autoveicoli. 

L'Ispettorato Compartimentale del
la Motorizzazione Civile per il Lazio 
avverte i trasportatori che entro II 
23 giugno p. v , per 1 provvedimenti 
di concessione e autorizzazione rila
sciati anche anteriormente ai 1. gen
naio 1S82 ma con effetto da tale da
ta, debbono essere corrisposte le dif-

di tasse risultanti dagli au
menti previsti dalla legge. 

PJJW SGfsv S ITeSRjMQIH 
L'Ufficio Stampa del Ministero del 

le Poste e Telecomunlraatoni infor
ma che il giorno 29 corrente sarà 
emessa una serie di francobolli, com
posta dei valori di L. 33 e L. «0. per 
celebrare il centenario dal primi fran
cobolli di Modena e Parma. 

I due valori riproducono, al cen
tro. due francobolli del tempo e. al 
lati, i campanili della Cattedrale di 
Modena e Parma, 

n francobollo di L. » • stampato 
in nero e roseo: quello di I» 60 fai 
nero e azzurro ed essi saranno va
lidi per raffrauiattua della corrispon. 
'Enza a tutto fl 3» f ta fno 1*53. 

n 31 corrente saranno posti in 
vendita 1 biglietti poetali aerei da 
L. *0-4_$. che saranno validi per la 
corrispondenza aerea diretta nei Pae
si europei. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

narrili t rami, rtm • m. «v 
itti \SM alla s*s. Ne*» tttkm ita-

Tempo «oasi di bagni 

l'altezza della stazione di Sacro/ano, 
Km. 18.300. Il 26enne Mario Amici. 
verso le ore 20.40 è stato investito da 
un camion che si è poi dato alla fu 
ga. L'Amici ha avuto un braccio frat
turato ed altre lesioni preoccupanti. 
per cui è stato ricoverato a S. Gia
como con prognosi riservata. 

Alle ore 2030 è stato ricoverato al 
Policlinico l'agricoltore Romeo Belli. 
di 43 anni, domiciliato a Valmontone. 
Due ore prima, mentre attraversava 
la v. Casilina. 11 Belli era stato Inve
stito da un camion ed aveva avuto la 
gamba sinistra spezzata. Dal medico 
di turno. 11 Belli è stato1 giudicato 
guaribile in 80 giorni 

Cade da un « ponte » 
e sfonda un lucernaio 
Il muratore Giuliano Terribili, di 

27 anni, abitante in vicolo delle Pal
line 44, mentre lavorava nella ehleaa 
di piazza Euclide, è. precipitato da 
un « p o n t o ed è andato a finire su 
un lucernaio, sfondato i l quale ha 
fatto un volo di altri quattro metri, 
riportando la frattura della colonna 
vertebrale ed altre gravi lesioni. 

£ ' scomparsa ieri di colpo, spaz
zata via dalla pubblicazione dei 
dati definitivi de l le «les ioni comu
nali e provinciali, quella calma 
sonnolenta (del resto p i ù esteriore 
che profonda) che a v e v a caratte
rizzato le giornate di domenica e 
di lunedi, dopo le u l t ime febbrili 
battute di questa memorabile bat
taglia che, da amministrativa, si è 
trasformata in politica. 

L'opinione pubblica si è gettala 
avidamente sui giornali, mentre 
ovunque le radio venivano tenute 
aperte per conoscere i risultati 
della consultazione. Nelle sedi de» 
partiti, nell'ufficio stampa della 
Prefettura, al Ministero degli In
terni, nelle redazioni de l l e agen
zie di informazione e dei quotidia
ni, si è lavorato intensamente d u 
rante tutta la notte e nessuno è 
andato a casa a dormire. Le nostre 
due edizioni straordinarie delle ore 
11 e delle 17 sono andate Jetieral-
mente a ruba e sono passate di 
mano in mano, suscitando il com
piacimento e l 'entusiasmo dei 315 
mila elettori dello schieramento 
- Campidoglio », l'ammirazione de
gli avversari leali e obiettivi e il 
disappunto dei clericali, i cui diri
genti erano ieri lividi di rabbia. 

L'entusiasmo per il successo del
la «Lista Cittadina», successo su
periore ad ogni previsione, si ac
compagna allo sdegno per il siste
ma degli apparentamenti, per la 
famigerata truffa e lettorale che, 
nel l 'assegnazione dei seggi, falsa 
completamente, in modo scandalo
so, il responso delle urne. Nei 
quartieri dove più accesa è stata 
la lotta, nei rioni dove si addensa 
la più genuina popolazione romana, 
nelle strade, nelle piazze, davanti 
ai caffè e alle osterie, net luoghi 
di lavoro, negli uffici, negli stabi 
Umenti industriali, nei cantieri, si 
è discusso con fervore, quasi con 
eccitazione, si è commentato ap
passionatamente il significato di 
queste elezioni. Ovunque, come ab 
biamo detto, tra coloro che credo
no sinceramente al metodo demo
cratico, era vivissima l'indignazio
ne contro il trucco degli apparen
tamenti. Tuttavia, questa indifftia-
z ione non poteva cancel lare i l sen
so di forza e di vittoria che scatu
risce dalla larghissima messe di 
suffragi raccolta dalla » Lista Cit
tadina ». La *• Lista Cittadina» è 
al primo posto, a Roma. Nei tren
ta col legi d i Roma e provincia, es
sa ha raccolto ben 410.026 voti: 
cifra imponente, che costringe al 
rispetto anche l'avversario p i ù a c 
canito. 

L'opinione pubblica ha compre
so bene, ed è questo u n grande 
motivo d i soddisfazione, che questo 
blocco compatto di cittadini di ogni 
ceto sociale, farà sentire potente
mente il suo peso anche sul la 
giunta comunale che i c lericali r iu 
sciranno /raudolentemente a for
mare. Quale sindaco oserà ignora 
re l'esistenza di un cosi stragrande 
numero di cittadini, che hanno vo
tato per u n programma prec iso « 

A LUNGOTEVERE CASTELLO 

Drammatico salvataggio 
di una donna dal Tevere 
Ha lottato eoa ài stiratore gridando « Voglio morir» » 

concreto, e laborato in centinaia d» 
assemblee popolari sulla base di 
anal is i compiute rione per rione, 
borgata per borgata, quasi strada 
per strada? Disprezzando la frene 
tìca campagna anticomunista cotv 
dot te dai clericali e dai 'fascisti, 
voltando le spalle al «per i co lo 
rosso» e alle altre idiozie della 
propaganda democris i iana, 314.243 
elettori romani hanno avuto fede 
n e l l e proposte del ia * Lista Citta* 
dina», hanno creduto ne l tuo prò* 
grammo e si sono battuti per m a n 
dare in Campidoglio uomini ca
paci di realizzarlo. Questa realtà 
potrà essere impunemente calpe
stata? 

Queste erano le considerazioni 
che si facevano ieri nei capannelli 
di cittadini intenti a discutere i ri
sultati delle elezioni. E c'era chi 
aggiungeva la speranza che serie 
possibilità di realizzazione dei bi
sogni popolari p i ù urgenti si apra
no coìi l'elezione dei ventidue con
siglieri provinciali della » Lista 
Cittadina». Il Consiglio Provincia
le • potrebbe diventare un val ido 
strumento di sollecitazione verso il 
Comune e verso il Governo. E le 
stesse attribuzioni della giunta che 
il Consiglio eleggerà sono impor
tanti: presidenza della Maternità e 
Infanzia, colonie per i bambini, as
sistenza antitubercolare, scuole tec
niche e professionali, strade pro
vinciali, ecc. C'è dunque, in questa 
sede, ampia opportunità d i ven ire 
incontro alle esigenze della citta
dinanza e, magari, di rimediare in 
qualche m o d o alla nullità ammini 
strativa che continuerà a imper
versare in Campidoglio. 

Inoltre, ed è questo un aspetto 
pol i t ico di grande importanza, il 
largo e potente schieramento che 
sì é raccolto intorno alla » Lista 
Cittadina» sarà l'argine più robu
sto contro le risorgenti forze del 
fascismo. Tutti i romani che ricor
dano i crimini di Mussolini e pa
ventano il tracotante assalto dei 
fascisti contro l e istituzioni d e m o 
cratiche (anche quei romani che 
hanno votato per il %PRI, per il 
PSDI, per il PLS e per la DC) 
sanno ora che è soprattutto sulle 
forze che hanno votato per il 
"Campidoglio» che bisogna conta
re per sbarrare il passo ai gagliar
detti neri. 

La soddisfazione che regnava ie
ri a Roma per il ben meritato 
successo della » Lista Cittadina» 
riposava su queste riflessioni. In 
migliaia e migl ia ia di donne e d i 
uomini , spec ia lmente ne l l e zone 
p i ù popolari , c'era poi la gioia di 
essersi finalmente (e per sempre!) 
liberati dall'oppressione del clero, 
di aver infranto le catene del ter
rorismo religioso, di aver saputo 
votare rn base ad un giudizio po
litico pur nel rispetto di quella 
che è la funzione spirituale della 
chiesa. Questa gioia era sul volto 
di tutti coloro (e sono migliaia e 
migliaia) che hanno definitivamen
te rotto i ponti con la democrazia 
crirtiana ed hanno votato, per la 
prima Volta nella loro vita, per 
una lista contro la quale è stata 
lanciata la p i ù violenta de l l e sco
muniche. 

La 33enne Irma Collcchia, abi 
tante i n piazza S. Maria Ausi l ia-
trice, è stata tratta i n salvo dal le 
acque de l Tevere , verso l e ore 
20,30 del l 'altra sera, da l H e n n e 
Giul io Ceramicola, abitante a B o r 
g o P io . 

I l Ceramicola, trovandosi a pas 
sare sul Lungotevere Castello, tra 
Ponte S . A n g e l o e piazza dei Tr i 
bunal i , scorgeva una donna che , 
dopo essere discesai sul greto d e l 
Tevere , al avvic inava all'acqua 
c o n la v idente Intenzione di g e t -
tarvìsi . 

Senza indugiare, il g iovane d i 
scendeva a precipizio l e scalette 
d e l muregUone, mentre l a d o n n a 
si lanc iava ne i gorghi . Tuffatosi « 

la volta, 11 Ceramicola riusciva 
• raggiungerla con poche braccia
te e a trarla a riva, benché si d i 
batteste furiosamente gridando di 
vo ler morire . Numerosi passanti • 
alcuni agenti di polizia, che a v e 
vano assist ito al la scena dal L u n 
gotevere . a lutavano il salvatore a 
trasportare la Colicchia, che era 
aemisvenuta, f ino ad una automo
bi le , che n e l frattempo era stata 
fermata. A bordo della macchina, 

UN «PORTANTINO» DEL POLICLINICO 

i taglia le vene dei polsi 
accanto al pronto soccorso 

1 OsfjMi OHI agt t>: • » 

Un «portantino» del PoUchnico. O 
quarantasettenne Gino Antooelu, *-
bltante in via Cristoforo Colombo 
n. 310, si è tagliato ieri mattina le 
vene dei polsi nello spogliatoio del 
padiglione numero 7. Uscito, gron
dante sangue, è stato subito aiutato 
dai compagni di lavoro a raggiungere 
il vicino pronto soccorso, dove gli 
sono state medicate l e ferite. L'An-
toneDi. che è effetto da esaurimento 
nervoso, è stato giudicato guaribile 
in dieci giorni. 

n manovale Sergio Bonometti, ven
tiquattrenne, abitante m via Fero-
nia. 38. a Pictralata. alle ore due 
della scorsa notte ha destato la ma
dre Ines Paris gemendo • lamen
tandosi pietosamente. Alle domande 
della madre spaventata, a Bonometti 
ha risposto: «MI sono avvelenato!». 
Poco dopo, un'ambulanza della CRI 
trasportava 11 manovale al Poucnnt-
co. 17 risultato che egli ha tagarlto 
una notevole quantità di si ~ 
par cui è stato Uettenuto sa 

Maria DI 
aiutante 

miglia Ghentl. la via 

alone 15. verso le ore zz di Ieri è 
stata trovata dal portiere Aniceto 
floravante immersa in un profondis
simo sonno. Il floravante ha provve
duto a trasportarla all'ospedale S. 
S t r i t o , dove U medico di turno, nel 

dtaria. le ha riscontrato una in -
tueairailrmr da barbiturici e (cosa 
strana) una vasta ecchimosi e alcune 
•seoruunoni alla coscia destra. Una 
indagine è tn c o n o per fare luce 
sull'oscuro episodio. 

• sette uni 
precipite ii «• teran 

Mentre giocava «ul davanzale di un 
terrazzino, 11 bambino Claudio Man
cini. d i nette anni, abitante al numero 
«1 d i v ia Preneattoa. g preetoitato nel 
•moto, n bambino, soccorao dalla ma
dre Annunziata VlgJ. i stato subito 

•» « S. Giovanni Itrtunata-
ntd lad l 

grudtoato sjuarnyQe fa dna 

la mancata suicida v e n i v a p o i tra
sportata al l 'ospedale S. Spir i to • 
qu i r icoverata in osservazione. 

Un'iiiipiegafa delle Poste 
nétta la tomspowlema 

I carabinieri di S- Lorenzo i n Lu
cina nano annunciato alla stampe di 
aver tratto in arresto, in collabora
zione con ispettori delle PP- TT.. la 
impiegata Maria Bastinelli, d i «I anni. 
abitante in via Cosmo Egiziano 5. la 
quale è stata aoipieaa negli ufflcl del
le Poste Centrali di piazza S- Silve
stro. mentre manometteva la corri
spondenza affidatale. La BasuanelU è 
•tata denunciata per manomiealona di 
corrispondenza e mahrersastone. Si 
calcola che. •volgendo per v a hmgo 
periodo di tempo U sua illecita atti
vità. l'impiegata s i sia lmpadronlu 
di somme abbastanza ri levanti -

Roba M calice f ariette 
•efli chiesa del Salario 

Agenti del Commissariato di S. Eu
stachio. hanno tratto in arresto i l pre
giudicato Filippo Boccanera. • quale. 
uscito recentemente di prigione e non 
avendo, né una abitazione, né una 
famiglia press la quale trovare allog
gio e alimenti, né lavoro stabile, era 
stato prov visui torneate alloggiato pres
so TAssistenzlato per 1 liberati dal 
carcere d i via S- Girolamo M. Il Boc
canera è stato sorpreso mentre ru
bava un calice d'argento nella 
del Sudario. 

LA RADIO -
__ MZMUiX — ars t J M : 

Um. l«4f. — H A : *m. Ksf. — OJS: 
Ctowsi — 13.15: Alea SM>. — lS.eS: 
9wrt. SCM. — 17: Jtav fest- — 1 * 
Oftk. tee«3**i — 19: feoeriww SNB. — 
Se: Mot. w — Si: (fcc&rldri» — 
9 : H Uri remato — S.45: «**. 

> fcceJ!: — F»ÌW. 
SENSO* nOOUSaU — Or» » .» : 9m-

è& — 9.45: MM. e* lì!* — 1S: ftosnat-
a t « a a lasliiaiaasai barato — 
M: Ctoswf — 14.4$: Art* 
«.15: f e s i t — 15.4»: Otmsi. 
— 1 6 » : «reV rnteai — 1«,«: 
otri» — 11J30-. lau» — 1&M: • • amv 
km stila Ftas» — It: eXa. AriteW* 
— 19M: Ore», tmeti — St: Ohe é*I-
taH* — SOM «attle»**» — Sa.45: 
« U Trattata* et *etC 

TOT» n w n i M M — ito %*Mz Oe-
earto — 31.33: • U sanvaa « san • a 
Ciò**. 

C a l l a 
Un dolce raggio d'intesta «cucita 

è venuto ad allietare ia caca dei 
coniugi Gazabanl: è stata Patrizia. 

Alla Signora Dalia ad A f l g , Al
berto OexnMnl «aDa ttoeMta par la 
PotMJcItà «A Hatta. J « M 
auguri. 

ITALIA - U.R.S.S. 
..-•»- »*fc 1S.90. 1 «spass. iti ter».» 1TA-
Ui-OKS la *is TJ Srfteabr* 3. SOM • -

_ I swstM 4rilt Srgrrfrri* • M 
DiwUiT». 

A . t r e m e s i del la dipartita del 
Compianto 

ENRICO RICCI 
l a mog l i e Lina, lo ricorda agli ami 
ci , e ne l lo s tesso tempo ringrazia 
coloro che con la loro presenza, o 
con fiori vo l lero rendere l 'estre
m o tributo d'affetto al la memoria 
dell 'Indimenticabile amico. 

Roma, Via Corvisieri n . 3. 
Primaria Impresa «• Toscano» -

V i a Eugenio C o i o m i 4 - Tel. 34.562. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Q itone, 
- O f | i , nwttlttl 2* ami* fttfrSIT). f. 
ueUio. Il tote sarà* «He «r* 4,49 • tes
acela tll* 19.58. 
— BtllttUu smsftaiics: BMÌSWUÌ ari:: Ksn, 
BMcai 41: lesto*» 46. Ntfi «erti 3: M«a. 
oi5<W 23; femmls* 23. Httrtooet trMorn-
tt 85. 
— BolltUiit ntlMnlofiM: Tenpentnra afatt» 
as • swssini * Ieri: 19-83. 6* searaot tea-
pò buono. Temperato!* ttutMtr!*. 
VUisQi t ascoHabili 
— Ctssat: « Acktmij banditi >, «ll'Aqa.'ìs; 
1 U haiflis PtMiQwl U lortaat », ti Do. 
ns • Sm«%!<Jo; < Uooial confflosl » «1 mo-
tanÌ£c:.aK> (5tk B); < I m'gliori tosi MI* 
ec»tr« TIU » «H'OtUrieno; 1 Romi or* 11 •, 
»1 P»rìoh. 
Mestre 
— U netlrt iti litri MriaiuiU, orjsoie-
Mfc eairt'ffrco NOMA* (WITioiw***!* Seo-
aonUa (*!!» tui *td« et ria eel Tri toc* 66. 
Il cfcfofe'i il 31 stiralo. 
Peits e tratteaianati 
— Società laici di Culti S. Aijtls; Doauni 
•U« 17,45: «««rio «Uiordìntrio 4al paniti* 
Wilbtla Ktekeri e dell* topruo Ao?«liM Gal
li** ScUcc*lo«*. 
— Lo irtltinli - Bona • Kart > dell* n i . 
* beaetloio dell'OrtiDotroIio dei VifUi del Fao. 
co, i n i loo*o domani *1 SJstiM ali* 18. 
I biglietti SODO, ta Tfttdit* *1 botleghieo del 
teatro * prete* il Comando dei Vivili. 
Varia 
— Os cor» ti taglio 1 radio per b'.aocW:» 
d* comò, donna e bu>t>:DÌ„ i flato o:gialt-
t*to litll'Eo*). Il «orco dareri duo tatui • ni 
«rotarci * <fiot&i elsenA. Morati:oc 1 tA 
42.788 
Nozze d'oro 
— Cirwniatl i*i {ialina Ansa. Ida, Dm-
bsrto. Ugo. lio'gl i coiHojl Otmre FerraoKnt 
e A«jo«o Granfiati hanno <*!obr*b> il 25 nag* 
JIO 19.VÌ le loro cotte d'oro. Ai djie «posi 
gli auguri M nostro giornale, 

R I C A R I C H I 
M I N I M I 

PREZZI MINIMI 

Cinodromo Rondinella 
Questa 6era al le ore 21. r iunione 

coree Levrieri a parziale beneficio 
del la C.R.I. 

iiiiiimimiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
I m m i n e n t e a l C i n e m a 

ARISTON - FIAMMA 

PIÙ FORTE 
AMORE 

ls*4«t*s**«»A***AA**A^****^»*A#t* 

OGGI >Prima» al 

CORSO CINEMA! 

BCÒHOPS 

» w / / m w « m w M R « o M i ! » ! n s n s n i 

iifrniHiiniiuiininininiitiiiiHiiifiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 
OGGI m ecctiiomnìe «FrnM»» ai Omema 

rnifimiimiiiiiimmiiimiininiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

R INI I A 
• e saalgsate sa p i sea l ia s de l eaee lae tu aa 
vostra ernia afagge * o , i»g"aaa t prevate II 

COiTIMTIfO EXTRA DI BERNARDO 
eaaaa saeUe n e eaeelaetu. ssMataane, laveJkOe 

Non teme il confronto con qualsiasi apparecchio d i qualsia*! marca 
di ansia!ast provenienza. — La vastità della eostra organizzazione te. 
Italia ed all'estero ci permette d i ribassare notevoUncnte 1 prezzi 

H- NUOVO MODKLLO 114. Lire S.e*f (Cinquemila) 
La contenzione di natte l e ernie è sempre garantita In ogni caso 

PRIMA DI fARE TU» Q U A L S I A S I A C Q U I S T O V I S I T A T E C I 
LA FROVA E* SEMPRE GRATUITA 

GENERALE della CASA DI MILANO - Viale Monza Si -
ricaverà persocataerrte presso la enova f i d a l e 09: 

BTUDfO MEDICO - v i a Antonio Salandra n . f. mt. 11. angolo 
Via XX Settembre « Telefono tta. Mg. 
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Pan. 3 - « L'UNITA' » Metw'ein ?8 maritilo 

VNA GRANDE INIZIATIVA CULTURALE 

Il Mese del libro 
Dot Centro del libro po

polare riceviamo il testo del 
manifetto per l'apertura del 
Mete del libro, che ti pro
pone Una ptà «asta di/fusio
ne dei prodotti editoriali e 
della cultura in genere. Le 
adesioni elencate dimostra
no il rilievo e il ìavore già 
acquistati dalla manifesta
zione. Pubblicando questo 
appello, l'Unità li associa 
pienamente alla iniziativa. 
per la riuscita della quale 
si sforzerà in diversi modi 
d« dare il suo contributo. 

D a tempo M parla in Italia di 
una «ori'M del libro», da tempo 
ni invocano le nece^nrie misure e 
si fa appello a quanti sono in
terpolati alla «un <olii7Ìnne l'omi
ni di cultura, editori, scrittori, li
brai orJrnnÌ77atori popolari han
no da tempo r»reoi<;Mn i termini 
di questa * eri=i » che è crisi di 
diffusione, ncrchè una barriera 
sembra onpnr-i ancora tra il M-
bro e milioni di citfnrHn' di o<rni 
ceto SOCÙIIP. ed è cri«i di nrndu-
zione nerrhe in onr-eti «ifimrin-
ne del mercato l;b»-nrio. serrimi* 
più ardua irnnm.Ti diviene Io 
stampare e più difficile impeeno 
lo scrivere. 

]\fa se una barriera esiste tra il 
libro e i suoi potenziali lettori 
si tratta di ima barriera artificia
le. Vi sono milioni di cittadini 
che il libro non riesce ancora a 
cononistare e racreilincere non 
perchè essi siano chiusi alle e«i-
jrrnze di una più ampia cultura 
Se la sete di cultura ebe anima 
milioni di italiani rli ocrni ceto 
sociale non si traduce sufficien
temente nella ricerca He] libro 
più utile, indugiando invece su 
formo niù elementari, spesso di
scutibili o addirittura menzo
gnere. c iò avviene forse anche 
perchè coloro cui deve stare più 
a cuore la diffusione del libro e 
della cultura non barino ancora 
fatto tntto c iò che potevano Per 
affrontare un cosi pravo proble
ma. Ne può esimerli da questo 
impegno la pur necessaria sol
lecitazione rivolta alle pubbli
che autorità, affinchè, più che 
per il passato, contribuiscano. 
per la parte loro, a rimuovere 
ogni motivo di crisi. 

Abbattiamo d u n q u e questa 
barriera, poiché questo è possi
bile. apriamo nuove strade alla 

^penetrazione del libro e con 
esso alla cultura e ad un più 
elevato grado di civiltà, nelle 
case, nei centri di ritrovo di mi
lioni di italiani, dì donne, di 
giovani. E per questo chiamiamo 
a raccolta, anzitutto, tutte le for
ze che debbono essere impegnate 
in questa battaglia, dagli scritto
ri agli editori, dagli uomini di 
cultura e di ecuoia a tutte le 
grandi organizzazioni popolari 
che proponendosi la difesa e il 
miglioramento delle condizioni 
di vita sociali e culturali del 
popolo e dei lavoratori, trovano 
nell'azione per il libro un loro 
campo naturale e necessario di 
iniziativa. 

Così uniti ci rivolgiamo agli 
italiani e chiediamo loro di ap
poggiare la nostra iniziativa di 
un Mese del libro che in ogni 
provincia dal 1° giugno ài 1° lu
gl io prossimi contribuisca effi
cacemente ad avviare a soluzio
ne l'attuale crisi ed attiri su di 
sé l'attenzione e l'interesse della 
pubblica opinione. 

Si uniscano intorno a questo 
appello, prima e durante il Me
se, quanti comprendono ed ap
provano la nostra iniziativa: sì 
organizzino durante il Mese 
nuove migliaia di biblioteche po
polari. nei comuni, nelle scuole. 
nelle fabbriche, nei circoli cul
turali e ricreativi, nelle sedi delle 
organizzazioni sindacali e popo
lari, nelle cooperative, e si raf
forzino le biblioteche esistenti: 
si diffondano diecine di migliaia 
di libri sotto la parola d'ordine 
«acquistate libri per le vostre 
ferie », si organizzino mostre del 
libro, conferenze, recensioni par
late.. dibattiti ed ogni altra ini
z ia t iva intesa a diffondere la 

raro (giornalista). Editi ire l'al
locchi), Prof. Paolo Greco tdel-
l'VnwvrsUà di Torino). Professor 
Franco Antonicvlli, Sig. Lui ni 
Pruello (Presidente Associazione 
Piemontese Librai). Editore A'eri-
Poi7<i. On. Prof Concetto Mar
chesi (dell'Università di Padana), 
Lìbero lìigìaretti (scrittore), 
Prof. Sutalinn Sa pegno (dell'U
niversità di Roma), Prof. Am-
brogio Doiiim (dell'Università di 
Roma), Giacomo Debenedetti 
(scrittore) Prof. Egidio Mene-
ghetti (dell'Università di Pado
va), Prof. Roberto Cessi. Profes
soressa Emilia Cabrini. Joice 
/.I/SSI» delittore). Prof. dimett
ili Petronio (dell'Università ili 
l'orna). Prof Carlo Mnscetta. 
Carlo nVm.in* (scrittore). Prof. 
Paola Alatri (dell'Università di 
Palermo), Editrice Rinascila. Edi 
trice Cultura Sociale. Editrice 
\laffina. Fdit. Universale Eco

nomica, Stefano Laudi Isci ìtta
re). Pruno U'idmar (Vice Presi
dente dell'I XC A.). Prof. Ca
bli eie Pepe (fieli'Universi! a di 
Pari). Giambattista Pirelli (scrit
tole). Pasco Pratolini (scrittore), 
Carlo Scarfoglio (giornalista), 
Editore Macchiaroli. 
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Conoscenza e la passione del 
libro: si creino ovunque «Centri 
del libro », « Centri di lettuni > 
ecc., capaci di portare avanti in 
permanenza questa bnttnu'Jia di 
cultura e di civiltà. 

Avremo così tutti insieme ope
rato per un comune interesse di 
tutti gli italiani. a\remo. sia pur 
modestamente, contribuito alla 
difesa e allo sviluppo del'n cul
tura e ni raggiungimento di un 
più alto livello di civiltà nel no
stro Paese. 

Hanno finora aderito-

Associa7Ìone Italiana Editori. 
Centro del Libro Popolare, l< 
sociarionc librai Italiani, Edi
trice Einaudi. Editrice Paravi.i 
Editrice Chiantore, Editrice Lat
te*-. Cìn Giuseppe Di l'ittorio 
iSesrettirw della C.G.IL ) . On 
Lodovico Targetti (Vice presi
dente della Camera dei Depu 
tati), On. Giulio Cerreti (Presi
dente della Lesa Nazionale delle 
( l'operative). Prof M.iim l//,i-
ra (Rettore dell'Università di 
Tot invi. Prof Giovanni l'rucio 
(Direttore cornili. Cas.i Editri-e 
U.TE.T). Italo Calvino (scrit

tore), Amedeo Ugolini (scrittore), 
Guido Seborga, Domenico Zn-

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 1 IM I I I I I I I I IM IM I I I I I I I I I I I I I I I l l l l lM I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I IM t l l l l l l l l l f l l l » l lM I I I I I I Ì I I I I t l l l * t l * * t l l i m M I I M I I I M I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I f M I I I I I I I I I I I I I I M I I I I t l I I I I t l l l t I M 

NOSTRA INCHIESTA SUL FASCISMO 

L'adunata a San Sepolcro 
con l'emblema dei flagellatori 

4 novembre igi8 - L'amarezza dei reduci - Si fa avanti Mussolini - "Costituente degli 
interventisti,, - Una serie di postulati demagogici - La definizione di Piero Gobetti 

La bella Claude Godard, di Bordeaux, è la candidata della Francia 
al titolo di Miss Universo, che verrà assegnato tra breve 

(HI E'I'UOHD CHE HA HftHATO GII ACCORDI PER U RINASCITA D f l U WIHRMACHT 

L'impero clericale 
sogno di Adenauer 

« Un piccolo tedesco » — I •ncoli di parentela coi banchieri Morgan e con l'Alto 
Commissario Mac Cloy — Lavorìo testardo di anni per dividere la Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO, maggio. — Fra tutte 

definizioni che sono sjatc date di 
Adenauer, In migliore ò forse 
quella fornita dal deputato labu
rista Crossman in uno degli ulti
mi numeri di New Strttesman and 
Natwn: •• En klein Deutsche », un 
piccolo tedesco, clericale e testar
do, reazionario e inviperito. Come 
ì due -suoi colleghi di partito di 
Italia e di Francia non gode fama 
di possedei e una profonda cultu
ra storica, ma piuttosto di avere 
grande abilità nel trasporrarc sul
l'arena politica la prassi ed 1 si
stemi della scuola dei gesuiti. La 
qualità magiare che gli viene n -
conos -mia — «1 e da discutere ;>e 
sia i >a qualità — è di essere 
espertissimo nelle trattative dietro 
le quinte, nelle pressioni di cor
ridoio e nel gettare, ad un certo 
momento e MI qualsiasi argomen
to, la carta del prendere o del la
sciare. I difetti riconosciutigli an
che dai suoi ammiratori sono di 
avere un individualismo portato 
all'eccesso, di essere insofferente 
di ogni critica e di ogni control
lo (nei dibattiti parlamentari di
venta paonazzo ogni qualvolta uh 

fi 4 novembre 1918 «• scoppia re; delusione e irritazione per le 
la pace ». Non si pària molto del
la vittoria; non si parla ancoro 
di vittoria mutilata. 

Tutti guardano avanti, tutti 
tanno e tutti sentono che la guer
ra ha scavato una profonda, in
colmabile frattura fra due ere. 
« Questa guerra — dice il pre
sidente del Consiglio Vittorio E-
manuele Orlando — è al tempo 
stesso la più grande rivoluzione 
politico-sociale che la storia ri
cordi, superando la stessa rivolu
zione francese». Salandra non é 
meno perentorio: « .-la guerra é 
una rivoluzione... vengono avan'i 
i giovani, è il loro momento. 
Nessuno pensi che passata la 
tempesta sia possibile un pacìfi
co ritorno al passato ». 

E Mussolini, sulle colonne del 
• Popolo d'Italia» che si qualifi
ca tuttora come * quotidiano so
cialista »: * La guerra ha chia
mato le masse proletarie a gran 
voce alla ribalta Ha spezzato le 
toro catene. Le ha straordinaria
mente valorizzate. Una guerra ài 
massa si conclude col trionfo del
le masse ». E più avanti, * Mao-
aio 1015... fu il primo episodio 
della rivoluzione. Fu l'inizio. La 
rivoluzione è continuata sotto il 
nome di guerra per quaranta me
si. Non è finita... Quanto ai mezzi, 
noi non abbiamo pregiudiziali; 
accettiamo quelli che si rendono 
necessari: i legali e i cosiddetti 
illegali, si apre nella storia un 
periodo che potrebbe definirsi 
della politica delle masse o della 
ipertrofia democratica. Non pos
siamo metterci di traverso a que
sto moto. Dobbiamo indirizzarlo 
verso la democrazia politica e 
verso la democrazia economica ». 

Il raduno <il Milano 
Questo è il vento che tira a l 

l'indomani dell'armistizio. Sta 
per scoccare la grande ora sto
rica per l'avvento del socialismo, 
e i suoi avversari si masche
rano dietro falsi programmi di 
rinnovamen/o. 

Ai reduci, la guerra ha lascia
to disgusto e amarezza verso la 
classe dirìgente politica e milita-' 

dunata di «• interventisti che, dopo 
quattro anni di lontananza e dì 
bavaglie, intendono determinare 
il loro atteggiameiilo spirituale e 
politico di fronte ai problemi 
nazionali del dopoguerra ». La 

1 preparazione dell' avvenimento 
il quale sta aspettando ih calca l'accento sulla 'democrazia 
to opportuno per sbucare] rivoluzionaria » e parla di • Co-

promesse non mantenute; odio 
e diffidenza verso il « fronte in
terno ». L'orjioglio di uverla com
battuta si risreglierà solo più tor
di: e comunque per ora non è un 
motivo valido di agitazione. Mus
solini 
momen 
clamorosamente (il modo non 
conta) dal giornale alla vita po
litica. è abbastanza furbo ed 
esperto per non mettersi contro 
corrente. Il mondo va a sinistra e 
lui andrà più a sinistra del 
mondo. 

Nel gennaio del 1919, « Il Po
polo d'Italia » promuove una a-

stituente degli interventisti ita
liani <r. . » • 

Sarà questa la e storica » adu
nata tenuta il 23 marzo in Piazza 
San Sepolcro n. 3, a Milano, nel 
talone del Circolo degli interessi 
industriali e commerciali (pura 
coincidenza?). Sono presenti cen-
todicinnnnve persone, coloro che 

DOCUMENTI SUL FASCISMO: a n i tragi-farsesca esibizione dì 
squadristi a Bologna nel 1977. dopo l'attentato a Mussolini 
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NOTIZIE DELLA MUSICA 
La musica • I ragli 

A edificazione dei rettore ripor
tiamo un pasto uscito nei giorni 
•corti sulle austere colonne dello 
Osservatore Romano. S*so testimo
nia a sufficienza ratta stima e a 
profondo rispetto che questo gior-
naie nutre nei confronti dejrarte 
musicale T" dedicato at e Concerto 
d'apertura* con il ovate la RAI 
inizia ogni seta il suo Terzo Pro
gramma. 

m Si tratta » spiega Forgino uffi
ciale vaticano « d» mezz'ora di mu
sica Sinfonica o da camera, scelta 
nel repertorio più cario e talvclta 
anche rarissimo, in esecuzioni ah 
trettanto preziose. Come Introdu
zione al Terzo, inoltre è ruttate 
a viene a mente l'espediente del 
commediografi di mestiere, i quali 
scrivono i primi cinque minuti 
detta commedia pensando agli im
mancabili ritardatari tra il puh-
blico, e Berciò evitando quaMasi 
battuta fondamentale: quel cinque 
minati, insomma, non è che M-
reobero inutili, ma insomma — «e 
jerrono a imporre un rumo atto 
spettacolo — non sono propria» 
mente indispensabili. Così awMnm 
per a Concerto d'apartuia 4M Taf-
zo; anche se si accende Vappartc-

chio che il Concento è iniziato, non 
è un gran male, tn quanto il ài-
scorso musicale non ne soffre; sa
rebbe invece insopportabile seguire 
una conversazione g'.à avviata, la 
musica e la migliore espressione 
radiofonica e la si pud assortire 
indipendentemente dalla Sua com
piutezza organica »'. 

Dopo alcune breri teorizzazioni 
sul e riimo » delle serate radiofoni
che. l'Osservatore Romano cosi con 
elude, sempre riferendosi al « Con
certo d'apertura* del Terzo Pro-
g-amma della RAT: « il Terzo, ad 
esempio, era ed è un programma 
piuttosto sostenuto; questa mezza 
ora di musica prepara aTTescolto. 
ed evita la sorpresa di aver perduta 
te prime parole d'una conversazio
ne o le prime battute d'una com
media. (OUMX) ». 

Se un somaro, aprendoci le pti 
segrete pieghe deTTanimo suo. ptr 
virtù d'un miracolo, si mettesse a 
parlare di musica, certamente di' 
rebbe cose più sensate, perchè, evi
dentemente. grazile alla lunghezza 
dalie orecchie, egli sarebbe in 
grado dt distinguere la differenza 
fondamentale che corre tra l emn 
rugU ed una Sinfonia di Btlfcft-
ten. per esempio. O perlomeno non 

tcorinerebrje tentando di convin
cere la gente rh*. pur •* avvol
tato a metà, aprendo la radio a 
caso, il discorso musicale di un 
Quartetto dt Haydn. per esempio. 
non ne soffre, perchè la musica 
r,r:oT:amente. non ha né capo né 
ceda. 

Dalie s'esse rolonne del numero 
cfriroy^r-.fttore Romano citato ap-
r-.Tnr!io.ro che De Gatperi gover
na « non p*T ambizione di dominio 
ma col fermissimo proposito di di-
tm<}*re la libertà e te tradizioni 
cnstvme della civiltà nazionale». 
Della quale civiltà, dunque, la mu
sica. tanto per cominciare, sembra 
non faccia parte 

M. Z. 
Urna »Mfra»a ri+*U+Ì* 

Nella biografia del direttore te
desco Joseph Keilbenh. apparta 
«ul programmino diffuso dall'Acca
demia Nazionale (Italiana) «1 S. 
Cecilia tn Roma, stampato In occa
sione del concerto diretto reo»n-
temente da] suddetto Joseph Keu-
berth al Teatro Argentma, al poteva 
leggere testualmente: i m «sttara-
txe IMO fu nominato diretto-» 
dell'orchestra FllarrnoCca 
e. Praga ». Uanoava soltanto la 
ta dTscrutfone al partito 

Disdm £ S*t~im 
Andres Segovia. 11 noto ch;tar-

rtsta di fama mondiale, ha recente
mente inciso per 1 Dsschl celebrità 
Columbia 11 Concerto per chitarra 
e orchestra di Mario C&stelnuoro-
Tedesco, in tre te-npl 

Fervono In Polonia I preparativi 
per il IT Concorso :ntero*zior.«le 
intitolato al nome dei violinista 
polacco" e Enrico Wemanicskt a. Il 
programma, sensibilmente più va 
sto di quello presentato per 11 I 
Concorso, svoltosi nei "35. offrirà 
tnaitine agU esecutori la poaeTU-
lltè di eccellere neinnterpretaziqr 
s e di musiche di tutu 1 tempi e 
quella di rendere Io spirito delle 
composizioni violinistiche dello 
stesso WenlanvskJ. 

ti consiglio direttivo n«rionale 
di un'organizzazione denominata 
« Sindacato nazionale musicisti s 
ha votato all'unanimità un o.dg. 
nel quale testualmente si chiede 
«che gli Casi Lirici • le Xftxtvzlcmi 
concert trt tetta, quando a 
aP'wwjio. aon gratino sul 
avito sesto con 
dinar» ». 

poi verranno designati e onorati 
come * sansepolcristi ». 

Nasce quel giorno il Fascio mi
lanese di combattimento, cioè il 
« Fascio primogenito » e contem
poraneamente viene fondato il 
movimento dei Fasci italiani di 
combattimento. Non era la prima 
volta che si sentiva parlare di 
« /asc io»; nel I9H-'I5 Mussolini 
e i suoi amici anarco-slndacalistì 
avevano già dato vita ai Fasci 
d'azione interventista (segretario 
Alceste de Ambris), i quali ave
vano avuto una parte determi
nante nella campagna per Ven
trata in guerra dell'Italia a fian
co dell'Intesa. Ma per la prima 
volta la nuova organizzazione a-
dottava come emblema il fascio 
con verghe e scure che nell'anti
ca Roma era lo strumento non 
sempre soltanto decoralico del 
* littori », zelanti funzionari che 
alla bisogna* fungevano egregia
mente anche da sbirri, da fla
gellatori e da boia. 

Programma ripudiato 
Questi i caposaldi programma

tici dei • Fasci di combattimen
to », votati nella riunione di piaz
za San Sepolcro: 1) Costituente 
nazionale, intesa come sezione 
italiana della Costituente inter
nazionale dei popoli per proce
dere alla radicale trasformazione 
delle basi politiche ed economi
che della vita sociale, assicuran
do senza-stasi lo sviluppo della 
civiltà; 2) Proclamazione della 
Repubblica italiana. Mussolini: 
• Dal le nuove elezioni uscirà una 
assemblea nazionale alla quale 
noi chiederemo che decida mila 
forma di governo. Essa dirà: re
pubblica o monarchia, e noi. che 
siamo stati sempre tendenzial
mente repubblicani, diciamo fin 
da questo momento; repub
blica n; 3) Decentramento del po
tere esecutivo, autonomia regio
nale e comunale, suffragio uni
versale, voto alle donne, diritto 
di iniziativa, di referendum e di 
veto; estirpazione della burocra
zia irresponsabile e riorganizza
zione ex-novo degli organismi 
amministrativi statali, la funzio
ne dello Stato limitata alla dire
zione civile e politica della vita 
nazionale; 4) Abolizione del S e 
nato e di ogni forma artificiosa 
ed arbitraria di limitazione della 
sovranità popolare; abolizione 
delta polizia politica, costituzione 
d'una guardia civica comunale e 
nazionale; magistratura elettiva 
indipendente dal potere politico, 

5) Abolizione di tutti i titoli di 
casta, dei principi, duchi, marche
si , commendatori, cavalieri, ecc.: 
6) Abolizione della coscrizione 
obbligatoria, disarmo generale, e 
divieto per tutte le nazioni di 
fabbricare armi da guerra; 7) Li
bertà di pensiero e di coscienza, 
di religione, di associazione, di 
stampa, di propaganda, di agita
zione individuale e collettiva; 8) 
Sistema, di educazione con scuole 
di ev i terà e professionali aperte 
a tutti;*} Cura massima e perfe
zione dell'igiene sociale, assisten
za in ogni forma, ecc.; 10) Scio
glimento delle società anonime, 
industriali e finanziarie, soppres
sione di ogni specie di speculazio
ne, delle banche e delle Borse; 11) 
Censimento e falcidia delle r ic
chezze personali, confisca dei red
diti improduttivi, pagamento del 
debito del vecchio Stato da parte 
degli abbienti; 12) Esclusione dal 
lavoro dei raoazzi inferiori ai 16 
anni; B ore lavorative con base 
legale; bando ai parassiti che non 
•t rendono « f a i al la società; 13) 
Confisca dei sovrnprofitti d i guer
ra,- ta*a*cion« onerosa dette ere
dità; confisca dei beni ecclesia' 

stici per devolverli alle istituzio
ni di assistenza; 14) Riorganizza
zione della produzione sulla ba
se assicurativa e diretta par
tecipazione di tutti gli elementi 
del lavoro agli utili; 15) La terra 
affidata ai contadini, in coltiva
zione ai contadini assodati; J6)ÌGérmarlia in cinque stati 

deputato si permette di interrom- .conosciuti, fra cui quelli della smi-
perlo) ed infine, ed anche questo 
ò un tratto comune coi suoi col
legni di Parigi e di Roma ma che 
pertuttavia noninveste la sua re
sponsabilità, di avere una figura 
fisica incapace di rendersi simpa 
tica. 

Questo è nelle grandi linee lo 
schizzo che generalmente si fa di 
Adenauer, ma proprio per essere 
appena uno schizzo non è certo 
sufficiente. Il cancelliere merita 
qualcosa di più. Egli difattì non 
è un « homo novus » della politi
ca, e disgraziatamente per la Ger
mania, non è nuovo njcmmeno nel
lo svolgere un'attività eh»; in nes
sun modo può conciliarsi con gli 
interessi nazionali. Il suo nome 
venne in luce già nell'altro dopo
guerra quando, ancora borgoma
stro di Colonia, svolse una fun
zione dì primo ordine nei plani 
per la costituzione dello Stato se
paratista renano alla quale atten
devano, con le banche di Colonia 
oincarè, Clemenceau ed il vescovo 
libidi-. La carica di Presidente del 
costituendo Stato venne offerta ad 
Adenauer, e questa scelta dipese 
probabilmente anche dai suol le
gami di parentela coi Morgan del
la Banca omonima, vincoli che lo 
uniscono pure all'attuale Alto 
Commissario americano, Mac Cloy. 
Questo ingresso del Cancelliere 
nella vita politica merita di esse
re sottolineato in modo particola
re: cattolico egli ha sempre guar
dato con diffidenza ed ostilità al
le regioni tedesche a religione pro
testante. 

Sostenitore accanito egli è in
vece stato, durante tutta la sua 
vita, della costituzione di quel
l'impero clericale che secondo gli 
antichi plani dovrebbe compren
dere, oltre alla Germania cattolica 
anche l'Austria e l'Ungheria, e ciò 
lo ha portato ad agire sempre non 
solo per una scissione profonda 
all'interno del corpo nazionale, 
scissione sia religiosa che politica, 
ma atìche per la spartizione della 
Germania in diversi stati. Allora, 
nell'altro dopoguerra, i piani per 
scindere la Germania in quattro 
parti, che erano già state delimi
tate sulla carta, non giunsero a 
buon fine ma petruttavia non ven
nero abbandonati. Passarono anni 
giunse la guerra nazista, ed infi
ne essi ritornarono in luce. •» 

Per primi se ne fecero portavo
ce gli Stati Uniti i quali alla con
ferenza di Teheran presentarono, 
secondo quanto rivelò Molotov nel 
suo discorso dell'll aprile 1947 al 
Consiglio dei Ministri degli Este
ri, un piano per la divisione della 

Una se 
La gestione delle industrie, deilconda proposta venne presentata 
trasporti e dei servizi pubblici da Churchill e Eden durante il lo 
affidata a sindacati di tecnici e 
di lavoratori; 17) Eliminazione di 
igni forma di speculazione perso

nale, stabilendo il principio so
ciale del benessere comune e na
zionale; 18) Abolizione della di
plomazia segreta; 19) Politica in
ternazionale aperta ed ispirata 
alta solidarietà dei popoli ed alla 
loro indipendenza nella Confede
razione degli Stati; 20) Collabo
razione fra le classi, in modi e 
forme da stabilire, quando si 
tratta della produzione; lotta di 
classe quando si tratta della ri
partizione. 

E' il famoso programma del ne 
IÙ19, quello che Gobetti defini- ma 
rd: « Una antologia di tutti i pro
grammi di sinistra dopo Depre-
tìs », successivamente purgato 
nel testo e quindi definitivamente 
eliminato dalla circolazione, al 
quale' si richiameranno inutil
mente per vent'anni, anche solo 

litarizzazione, ma tutti sono stati 
violati dagli occidentali, che con 
una metodicità la quale indicava 
con quanta accuratezza i loro pia
ni fossero stati preparati, sono 
pascati gradualmente dalla costitu
zione di organi separati nella Bl-
zona alla riforma monetaria, alla 
fondazione dello stato di Bonn ed 
ora al suo inserimento diretto nel 
piani e nella strategia occidentale. 

Di fronte a questo chiaro indi
rizzo delle potenze occidentali, 
l'atteggiamento di Adenauer ò 
sempre stato altrettanto chiaro e 
decjso nel seguire supinamente la 
politica di divisione della 'Germa
nia e di rimiliìarizzazione. • Il 
cancelliere federale — dichiarò 
Mac Cloy già nell'agosto del 1950 
— ha ripetutamente richiesto il 
rafforzamento dróe truppe di oc
cupazione », per il cui manteni
mento Bonn, cioè il popolo tede
sco, ha dovuto pagare cifre colos
sali, toccandogli fra l'altro di rim
borsare le spese - intime » fatte 
dagli ufficiali occidentali: pagliac
cetti o reggiseni, mezzo milione di 
denti, pulci d'acqua per i pescio
lini rossi del generale Handy, mi
lioni di litri di birra, attrezzamen
to di speciali campi sportivi, af
fitto di automobili da piazza e di 
orchestrine leggere, e cosi via. 
Questo, ad ogni modo, è ancora il 
dato meno importante e sul fatti 
particolari il cancelliere non ha 
potuto fare a meno di formulare 
ogni tanto moderate proteste. 

Mai però egli ha posto il pro
blema del rovesciamento di tale 
politica che presentava prospetti
ve gravissime, mai ha cercato l'ac
cordo coi tedeschi per potere pre
sentare un fronte comune. Dalla 
prima iniziativa di Grotewohl del 
30 novembre 1950 sino alle ultime 
proposte è sempre stato risposto 
ai vari passi con un • fin de non, 
recevoir», quando n o n , c o n osti
lità aperta. Questo perchè Ade
nauer, già oggi in minoranza nel 
Paese come hanno dimostrato tut
te le ultime elezioni, ha legato la 
sua vita politica alla a'uategia ed 
alle truppe occidentali. Elezioni l i
bere e segrete in tutta la Germa
nia avrebbero due conseguenze 
che il Cancelliere e gli occidentali 
vogliono ad ogni costo evitare: 
Adenauer verrebbe posto in mino
ranza e la nuova Assemblea chie
derebbe sicuramente come prima 
cosa l'indipendenza del paese, Q. 
ritiro delle truppe di occupazione 
e la conclusione del trattato di 
pace. 

A questi interessi strategici e di 
partito, i quali confermano che l e 
•< democrazie occidentali > hanno 
della democrazia un concetto tutto 
particolare, occorre aggiungere 
quelli del Vaticano la cui influen
za, rilevava il Libro Bianco pub
blicato a Berlino, « è In parte re
sponsabile della divisione della 
Germania, in quanto Za Santa Se
de è fortemente interessata a man
tenere la sua influenza nella Ger
mania del Sud e dell'Est, aree in. 
cui la popolazione cattolica predo
mina >. 

Questi sono i gruppi che via via 
e con pervicacia hanno condotto 
al trattato generale, il • general-
kriegsvertrag ». in antitesi a d i in
teressi della Germania e della pa
ce sempre validamente difesi dal
l'Unione Sovietica. 

" " • " ' e |ic» u c i i i u i i n i , unirne sv iv , , . - , , , j , ~ . * 
per sentito dire, i fascist i .cosid- l

v f i , " " ™ L v ^ 1 f . Ì ! I e ^ ° n e " " 

ro viaggio. a Mosca dell'ottobre 
del 1944: «Questa volta — dichia
rò Molotov nel discorso già citato 
— la proposta era di dividere la 
Germania in tre parti ». Un ter
zo suggerimento in questo senso 
venne avanzato dalla Francia la 
quale il 10 aprile 1947 propose per 
bocca del suo ministro degli Este
ri, Bidault, • la separazione della 
Renania e della Ruhr dalla Ger
mania ». L'Unione Sovietica, dal 
canto suo, si oppose sempre e con 
energia estrema a tutti questi pia
ni, e Stalin intervenne personal
mente più volte per dire che * lo 
Stato tedesco resta» e che «l'Unio-

Sovietica celebra la vittoria 
essa non si appresta né a 

smembrare né ad annientare la 
Germania ». Ancora a Potsdam 
Truman presentò un piano per la 
spartizione della Germania in tre; 
Stati, uno dei quali avrebbe d o - - _ | T * * - * » . * » . O . . . - . . . _ 
vuto comprendere anche l'Austria « • I © O l f O V a f U i r U l Q 
e buona parte dell'Ungheria: per 

SERGIO SEGRE 

Stagione lirica 

detti intransigenti e di sinistra, 
stritolati, tacitati o ulteriormente 
illusi con nuove iniezioni di cri
minosa demagogia. 

FIDIA GAMBETTI 
(Continua) 

vietica, con alla testa Stalin, con
dusse una strenua lotta contro 
questi propositi, ed alla fine, nel 
comunicato conclusivo di quella 
storica conferenza venne ricono
sciuta l'unità del Paese. 

Anche altri principi vennero ri-

Il n. 4 di "Rinascita ft 
Anche il numero di aprile di 

Rinascita si apre con un editoria
le del suo direttore. La questione 
di Trieste. 

L'articolo di Palmiro Togliatti, 
già noto ai lettori dell'Unità, è 
un documento di primo piano per 
smascherare sia le calunnie pro
palate da De Gasperi sull'atteg
giamento dei comunisti italiani 
nei confronti del problema trie
stino, sia l'impotenza diplomatica 
degli uomini di governo clericali 
che sin dall'inizio «non riusci
rono r è a discutere né a trattare 
e resero l'Italia e se stessi z i m 
bello di eventi che non furono 
più assolutamente in grado di 
dominare ». 

Subito dopo Ambrogio Donini 
porta alla luce altri aspetti della 
politica reazionaria clericale, af
frontando l'esame della linea d i 
rettiva che parte dal Vaticano. 
Traendo esempì da tutte l e fonti 
più autorevoli della Chiesa, Doni 
ni può concludere con questi t er 
mini: «S iamo di fronte ad un 
processo di involuzione storica e 
dottrinale, che non parte da pre
messe ideologicrte e religiose, m a 
obbedisce a motivi di ordine pra
tico, politico, di c l jsse . E ad esso 
occorre rispondere in primo l u o -
50 sul terreno pacifico, della d i 
fesa della democrazia e della 
liberta, facendo appello a tutte 
Je forze e a tutti gli strati sociali 
che hanno, o dovrebbero avere. 
in comune con la classe operaia, 
la lotta per il lavoro e per la 
pace ». Chi, poi, vuole approfon
dire un esame delle forze della 
Chiesa sul terreno non p iù pol i 
tico ma ideologico vada al saggio 
di Tonaca Bianca. 

Chiusa questa prima parte deBa 
rivista con i l brillante corsivo di 
Maurizio Ferrara su Gonel la , Ri 
nascita dedica un'attenzione par
ticolare ai risultati della confi 
renxa economica di Mosca. Sono 
Bruzlo Manzocchi e Antonio F e 
ssuri, entrambi presenti a i lavori, 

che portano ai lettori di Atna-
scita i risultati di questa grande 
iniziativa per migliorare la s i 
tuazione economica mondiale. 

La parte culturale della rivista 
ha, pure in questo numero, un 
grande rilievo. E comprendiamo 
in essa lo scritto di Augusto Mon
ti. n movimento della Resistenza 
e il Mezzogiorno d'Italia, tutto 
improntato, attraverso l'ampia e 
suggestiva visione storica di un 
passato comune dì esperienze, 
« alla fiducia negli uomini e nel 
l e masse di popolo che guidano 
oggi la rinascita del Sud , cont i 
nuazione e coronamento della r e 
sistenza al fascismo ». Ennio Cer-
Iesi e Lucio Lombardo Radice 
affrontano u n tema di grande 
peso culturale. La filosofia della 
natura e la scienza nel pensiero 
di Leonardo da Vinci. 

La - rivista presenta, inoltre, 
scritti interessanti di argomento 
storiografico d i Mario Alighiero 
Manacorda, L'insegnamento detta 
storia netta scuoia dToggi, e di 
Paolo Spriano, La rivoluzione dì 
Pliocene, mentre Vasco Pratolini 
offre nelle Sigaraie l'ùnmagine 
calda ed estremamente colorita 
dell'ambiente popolare fiorentino 
in cui s'inquadra un suo nuovo 
romanzo da cui queste pagine 
sono tratte. Pietro Ingrao con 
Cinema senza verità attacca a 
fondo i criteri che hanno deter
minato l'attribuzione de l premio 
del Festival di Venezia, del 1951 a 
Rosciomon, e Luciano Locignanl . 
riconosciuti i meriti indiscutibili 
del Pìccolo tearro di MVano, d e 
nuncia la sua pericolosa posizio
ne di stasi che rifiuta quel la f u n 
zione dirigente che spetterebbe al 
brillante complesso milanese, 

Segnaliamo, inoltre, accanto a l 
le solite accurate recensioni e ai 
corsivi di Roderigo, l 'esame con
dotto da Franco Calantandrei dei 
risultatj.del SI* congresso de l P . C 
l iJlsnnfeo e dei s u o l'***Xl y w * 
di lavoro. 

Tra le straordinarie e brevi sta
gioni Uriche che fioriscono in questo 
maggio romano, quella inauguratasi 
ieri sera al Quirino ad opera del Pio-
colo Teatro m musica della città di 
Roma ha molte, probabilità di chiu
dere il ciclo delle sue rappresenta
zioni con un bilancio positivo, n 
programma. Infatti, comprendente 
otto opere poco eseguite e poco no-
e di autori classici e quattro di au

tori contemporanei, al preannnncia 
nel complesso interessante. 

La prima di queste rappresentazio
ni è stata affidata ieri aera ad un 
pezzo d'attrazione e d o é all'opera 
del compositore americano Giancar
lo MenotU. La Medium, lavoro ebe 
è già stato rappresentato in altre 
citta italiane, dopo avere avuto in 
America un notevole successo (900 
repliche al Barrymore Theatre dt New 
Torte). 

I lavori detl'italo-amerlcano Gian
carlo Menotti, specie quelli *»ITT»H 
(Amelia al Ballo, il telefono. Il Con
sole, ecc.). sono stati schedati, da 
una parte della critica « "ey*»Hf s, 
come una piacevole musica utHUmrtm 
di persuasiva ed immediata penetra
zione nel pubblico. Nella verifica con
creta di questo giudizio, però, si può 
constatere che la musica di Menotti, 
con evidenU oscillazioni eclettici». 
passa comodamente da alcuni aloni 
ritmici e sonori e alla Stra-vinski s 
sd edulcorate frasi melodiche «alla 
Puccini ». non senza pennellate at 
Impressionismo di terza TT^^TT 

Mettendo insieme un pastone da 
appendice con una musica di ma
niera (che. tra l'altro, a» di colonna 
sonora dnematografie». poco buona) 
Menotti ha creduto di costruire una 
opera, non sappiamo, però, con qua-
» utilità e piacevolezza. Rimane. 00-

ta'è stato detto da qualcuno. U ses
so del teatro, u spigliatezza neao 
svolerpr» ]*» «lunazioni, ecc. *'-_ i •-se
sto sufficiente a dimostrare che* Za 
meditisi è un'opera Urica? Credia
mo di no. 

I cantanti che banco psztecxpaa) 
• questa rappresentazione sono sta
ti ottimi: la Pedemin beava con* 
sempre; sciolta nella recitazione la 
Leoneui; efitaransenta spert al tirato 
nella sua pane Leo Ooiemann: « 
loro Giuseppina Seni. Giorgio 
getti e starla Buder. e t» li pubbli
co numeroso ba molto applaudito. 
Reg*a di Carlo Flccinato e dirextoae 
d'orchestre dt Nino VercW. Prima 
della Medium di Menotti, è stato 
rappresentato II combatHmenìo di 
Tancredi e Cìortmtu. msdTlsa'* m 
forma lapisssentatraa di Maostver-
di. diretto «s, wlxaUio Mnrssil che ne 
è stato 
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FAUSTO COPPI 
MAGLIA ROSA AVVENIMENTI SPORTIVI VAN STEENBERGEN 

PRIMO A VENEZIA 

CONTRARIAMENTE ALLE PREVISIONI LA T A P P A RICCIONE-VENEZIA HA MUTATO IL VOLTO DELLA CLASSIFICA 

A Venezia Van Sleenbergen vince ancora 
e Coppi eredita la maglia rosa da fisima 

Anche la maglia verde cambia padrone: da Geniiniani a Ferdy Kubler — La tappa di 
ieri, lunga e monotona per molte ore, ha avuto un finale elettrizzante — Oggi riposo 

Una sola Ferrari 

(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA, 27. — Coppi ha preso la 
rotagli* ad Astrua. Se l'ò presa scusa 
volerlo, perchè la maglia, a Coppi. 
oggi, non interessa: è un richiamo 
troppo vistoso, che può dare fastidio, 
danneggiare la sua corsa. Coppi ha 
preso la maglia ad Astrua. perchè 
vi è stato costretto dalle circostan
ze: una disgrazia ha dato l'avvio alla 
fuga che ha costretto alla reta 
'Astrua. 

La corsa, pigra e molla, stava cam
minando sulla strada ancora in di
sordine del Polesine. Un po' più in 
là di Polesella. il gruppo si arrotava 
meazo in una caduta: tra gli uo
mini a terra, c'era anche Astrua. il 
ragazzo saltava su svelto, ma... 
Astrua, proprio, non ha fortuna. Nel 
trambusto, Ockers e Van Steenbergen 
partivano di scatto, come frecce: si 
dice che non c'è due senza tre; per
do Rik, dopo il bis di Riccione pen
sava al tris di Venezia... Ma lo scatto 
di ockers e Van steenbergen provo
cava una decita azione di Koblct e 
Kubler, di Banali e Magni, che si 
agganciavano alle ruote in fuga. 
Coppi non poteva stare fermo: Ko-
btet davanti è sempre un pericolo 

mundez che è arrivato a Riccione 
fuori del tempo massimo. 

nel tempo buono. Centoquattro uo
mini i» corsa; erano ccntododici a 
Milano. Proprio vuol dire che, ancora, 
non c'è lotta nel < Giro », proprio 
vuol dire che il « Giro » Jion è una 
corsa che rovina, 

Anche oggi,fiacca. La (orsa ritorna 
a Rimini e Kambcr guizza sul tra
guardo. Poi, diritta, la corsa ta nel 
cuore del caldo della Romagna: 
Sant'Arcangelo, cesena, Forlì, per il 
ciclismo hanno passione ed amore. 
Ma il « Giro » che passa ruota a ruo
ta, tutto in gruppo, che si muove 
soltanto per fare la lolata sui tra
guardi a premio. è come un frutto 
bello che fa gola: ma poi, quando si 
addenta, fa torcere la bocca, perchè 
è marcio. 

Nel gruppo si chiacchiera per far 
passare il tempo. 

Coppi: Che caldo! 
Boriali: Olio noia! 
Koblct: Che fastidio! 
Kubler; Caldo? Bene, bene! 
Magni; Clio fatica! 
Bevilacqua: Più In la cercherò di 

scappare...-
Bevilacqua sul traguardo di Ric-

minuti di riposo. Lo sciopero do
vrebbe — finalmente — essere fini
to: qualcuno dovrebbe — finalmente 
— uscire dal gruppo per prendere 
un po' d'aria; la corsa dovrebbe — 
finalmente — farsi vita. Sotto, avan
ti. qualche uomo di buona volontal 
Ecco un allungo di Ockers. Benedetti, 
Piazza e Roma: è il prologo della 
fuga? No: sull'allungo arriia. subito, 
la ruota di Coppi. 

Poi — un po' più in là di Pole
sella — avviene una grossa caduta. 
che coinvolge Pasottt. Grosso. Scr-
i adci. Scudcllaro. Clerici. Astrua. 
Magginl, Olmi, Benedetti, Fondelli. 
che rompe una ruota. Per gli altri, 
niente di rotto. Nelle disgrazie c'è 
chi approfitta. DI questa disgrazia 
approfitta una pattuglia di tcnttdue 
uomini e cioè: Massocco. Venzi. Gcr-
lasont. Coppi. Koblct, Kubler, Weiler-
mann. Magni. Corrieri, fìarlali, O 
ckers. Zampini, Carrca. Van Steen
bergen. Clolli. Lambertini, Bernardi 
Bruii, Moresco. Crocìtorti. Campieri 
e Vittorio Rassetto, che vince il tra
guardo di Rovigo, dove il gruppo — 
con Astrua che si dà un gran da 
fare — passa con t'30" di ritardo. 

E' un attacco ad Astrua? No. K' 
un attacco a CoppiI Ma Copin nel 
trambusto, svelto, si aggancia alle 
ruote di chi fugge ed ora — senza 
volerlo —; si troia con la maglia ad
dossai 

Astrua è tiet guai: il ragazzo pian
ge: gli faccia coraggio, e mi risponde-
«Guarda un po' che jelia: st andava 
tanto piano.. » 

La strada e brutta, ancora rovi
nata: cadute, ancora cadute: prima 
Baroni, Rivola e Trobat. e non si 
fanno male, poi Ghirardi e non si 
fa male, poi Scriadci e si rompe 
Una spalla: finisce all'ospedale. 

pò: è triste il ragazzo: piange e con
tinua a dire; « c h e jella. che Jella!». 
Anche Gcminlam ha la faccia buia: 
vede Coppi e si tira in là . 

Domani. u « Giro ». si ferma; do
mani ti «Giro» riposa; domani., n 
« Giro ». ha un domani, l 

ATTILIO CAMORIANO 

BIK, RIK, sempre KIK. Con la vittoria di oggi L'asso belga ha con
quistato l a terza vittoria di tappa al Giro d'Italia 1952 

f perciò anche Coppi si buffata nella 
fuga. 

Astrua. per un po' si batteva a 
denti stretti per ritornare sulle ruo
te. Non ce l'ha fatta, non ce la po
teva fare. Koblct. Kubler. Ockers. 
Van Steenbergen che fuggono e che 
hanno l'aiuto di Magni e Boriali 
(....e qualche volta anche di Coppi: 
forse per ragioni di concorrenza con 
Gcminiani?) prendono il largo tn 
un batter d'occhio e i l distacco — 
i n u n batter d'occhio — du-cnta 
grosso. Astrua è caduto i n una trap
pola che non era stata tesa per lui; 
a'è caduto comunque. Ed ora piange 
una maglia perduta: una maglia che 
ora va a Coppi. Il quale proprio non 
ta che cosa farne; ora. Coppi, della 
ortaglia, proprio ne avrebbe fatto a 
yteno. infatti dopo la volata mi ha 
ietto: «Tant 'è : meglio la "maglia 
t o s a " c h e chiedere dei vantaggio a 
Koblet e agli altri "». 

La »toria del la corsa 
II danno è, dunque, di Astrua. 

Ma. più ancora, di Geminiani il 
quale non ha reagito, perchè, al mo
mento dell» caduta, ti è dovuto fer
mare per scavalcare a piedi il muc-
( M o delle biciclette e degli uomini 
• terra. Una tappa con due grosse 
sorprese: Astrua che perde la maglia 
e Coppi che prende la maglia. E. in. 
più, un grosso danno per Gemintanu 
questo è U succo della corsa mezza-
morta e mezza vira, la cui storia 
pacca comincia così. 

E** lunga la strada per arrivare a 
Wenezia; è lunga 29S Km. Due facce 
tutti a Riccione, quando la corsa 
parte: Seghezzi che dà forfait e Ber

cione è arrivato mezz'ora dopo Van 
Steenbergen. ieri. Bevilacqua ha fat
to una corsa di tutto riposo per es
sere pronto e svelto oggi a Venezia. 
« Toni » a Venezia vuol battere Rikl 
E' una illusione. 

I traguardi: quello di Cesena è per 
Barducci: quello di Faenza è per 
Rivolo; quello del « VtUeruote > a 
Ravenna è jyer petrucci, che poi fa 
da staffetta nella corsa per un po', 
con 15" di lantaggio. Ma c'è una 
intesa, un accordo fra gli uomini: 
tappa tunga? Ebbene, questa è la 
risposta degli uomini: sino a Fer
rara. corsa m gruppo, a passo di 
strada. Dopo Ferrara, si vedrà... I 
capitani hanno dato l'ordine ai gre
gari. ma nessuno si ribella. Mezzo 
sciopero dunque! Avvenne così, an 
che m un « G i r o » di qualche anno 
fa: le tappe lunghe, ai campioni 
non piacciono. Lunghe scritte di 
calce, sulla strada, pregano: « Forco 
assi.'». Macché: gli assi. oggi, dor
mono: gli assi. oggi, danno una maz
zata tn festa a questo povero e Giro ». 

Mezzogiorno: ed il gruppo non si 
m u o r e 

L'una: ed ti gruppo non si muore... 
Le due: ed il gruppo non si muove. 
Accade questo allora di sensazio

nale: il direttore di corsa lancia un 
appello agli uomini del * Giro »; e 
il succo dell'appello e questo: «Cor-
ridori, per favore: «brigatevi, altri
menti si arriva a notte!». 

Marche, qui nemmeno il direttore 
dì corsa ha loce in capitolo: gli assi 
infatti continuano a dormire: i pa
droni della corta sono gii assi dai 
quali si aspettano le decisioni. 

Ferrara, un'ora di ritardo: volata 
di Lambertini. rifornimento e 

Facile per Rik 
La fuga cammina e si capisce: nel

la fuga ci sono un mucchio di ruote 
di lusio. il vantaggio della fuga, a 
Battaglia Terme, è di 2"55". E, a Pa-
dota, è già di 4'25". Povero Astrua: 
la sua difesa, disperata, è inutile! 
Qui, Koblct e Kubler, Ockers e Van 
Stcenebrgcn, la testa a cuocere sul 
manubrio, i denti stretti, danno alla 
fuga lo slancio di una lolata. E' 
chiaro, ora. il giuoco: non era Astrua 
l'uomo da battere: l'uomo da bat
tere e Coppi. Il quale però, se un 
po' lo disturba il jxso obbligato della 
maglia che eredita da Astrua. sulle 
ruote di Koblct e di Kubler. di Ockers 
e Van Steenbergen. è comodo come 
sopra' una poltrona. 

Coppi è nella fuga: quindi, nes
sun danno può avere da Koblet, da 
Kubler. da Ockers. Ma nella fuga 
non c'è Geminiani. cioè un avver
sario àtffictte per Koblet, per Kubler. 
per ockers. E' facile questo bersa
glio: Koblet e Kubler con l'aiuto di 
Magni — e perfino di Bartali — 
fanno di Geminiani un pupazzo da 
fiera: uno due quattro set colpi e 
l'ostacolo è abbattuto, il premio più 
beffo è per Kubler: la smaglia verde» 
di Geminiani. 

La fuga ha un passo che sulla 
strada ci lascia il segno della forza, 
lanciata, arriva sul Ponte della Li
bertà per fare lo sprint. E' facile. 
è un'altra volta facile, è per la terza 
volta facile, per Van Steenbergen. 
battere tutti nella volata, anche se, 
nella votata, c'è ta ruota d'oro di 
Kubler. Infatti, Rik stacca Ferdy di 
una lunghezza. Gli altri si piazzano 
poi nell'ordine, cosi: Bartali, Ockers, 
Corrieri. Moresco. Magni, Brun, Ven-
zi, Gertasoni. Weilenmann, Koblet. 
Bernardini. Coppi, Zampini. Vittorio 
Rossetto. Lambertini, Zampleri. Ciotti. 
Crocìtorti, Massocco. Correa. 

DI RITORNO DA MOSCA 

Oggi arrivano a Venezia 
le « azzurre » di basket 

VENEZIA, 27. — Per le ore 11.25 di 
domani sono attese le ragazze delia 
nazionale italiana di pallacanestro. 
che hanno partecipato ai campionati 
europei svoltisi a Mosca. Come è noto 
l'Italia si è classificata, In detti cam
pionati. al sesto posto. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI E.N.A.L.: AUiambra, 

Brancaccio, Clnestar, Corso, Cri* 
stallo, Fiammetta, Nomentano, o l im
pia, Orfeo, Planetario, Pllnlui, qui
rinale, Reale, sala Umberto, Salone 
Margherita, Tuscolo. TEATRI: 
Ateneo, Rossini, Valle, Pirandello, 
Slttlna. 

TEATRI 
ARTI: Ore 17,30: Pllotto-Capodag.io-

PlnelU «Gli affetti d i famiglia». 
ELISEO: Ore 21: «La Boheme* di 

Puccini. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: Bil-

11-Klva «Alta tensione». 
INDIANAPOLIS. 27 — Sette nuovi ! QUIRINO: Ore 21: Teatro Città d'-

concorrenti si sono qualificati per la *°™* « * ™ . f ™ 0 * ? ' ' ' „ „ „ „ , . F .-- ._,. j . ,_.j |_„„__u„ ! . . , _»• V A L L E : Ore 31.15: Comp. Rasce! «E 500 miglia di Indianapolis, ieri nel t n v e c e p u r e , . 
RIDOTTO ELISEO: Comp. De F.-

lippo « Amicizia » « Il successo 
del giorno » « I morti non fanno 

paura ». 
ROSSINI: Ore 21,15: C.a Checco 

Durante: « Ditta Ricciardi e figli» 

Si 
ri 

tratta del la vettura di Asca-
' Pearson correrà con la Robin» 

corso dell'ultima seduta di prova. 
Essi occupano cosi 1 due ultimi posti 
liberi, ed eliminano cinque condut
tori qualificati provvisoriamente • 
una velociti minore delia loro. 

Nel coreo delle ultime prove, Cbet 
Miller, alla guida di una Nevi, ha VARIETÀ* 
battuto il primato dell© 10 miglia. Alhambra: La via della motte e riv. 
alla medlu di km. 223,750. Delle quat- Altieri: La grande illusione e riv. 
tro Ferrari iscritte, una sola si è Ambra-Jovintili: Verginità e riv. 

La Fenlce: inchiesta giudiziaria 

FAUSTO COPPI, senza volerlo, 
ha conquistato ieri l a « maglia 

rosa » di leader 

qualificata, quella guidata da Alber- La f n i c e : incnicsta g 
to Ascari. Johnny Poarson. che do- Manzoni: Enrico caruso 
veva guidare una Ferrari, ha rinun
ciato alla vettura italiana per qua
lificarsi con la Robnins. 

e Riv. 
Principe: I trafficanti della notte 
Volturno: Sterminio sul grande sen

tiero o Riv. 
Quattro Fontane: Ultimo perdono 

Loi e Cerasani Challenger 
di Famechon e di Johanssen 

C I N E M A 
da Coi tona. A.U.C.: Maigherlta 

Anlene: okinawa. 
Adriaclne: Tokio Dossier 212 

" Adriano: L'uomo di ferro. 
BRUXELLES. 27. — Nel V Con- A lba : Il segreto del lago. 

gresso dell'» European Boxmg Union» Alcyone: La spia del lago 
sono state prese Interessanti delibe- Ambasciatori: Prego sorrida. 
razioni. La più importante per l'Ita- Apollo: Il microfono è vostio 
lia è la designazione di Cerasani e Appio: Sterminio sul glande 
Loy a sfidanti uflìciali, rispettiva- tieio. 
mente del francese Rny Famechon. Aquila: Achtung banditi! 
per il titolo europeo del piuma e del Arcobaleno: o i e 17 15 - 20 - 22 
danese Johanssen per quello del leg- p a i e 

gerì. L'olandese Schagen è invece Aronuia: Il fiacre n. 13 
stato scelto per il titolo del medio Arl«ton: Ogni anno una ìagazza 

scn-

To-

massimi attualmente vacante. 

TRA QUATTRO DOMENICHE IL CALCIO VA IN FERIE 

Tra una "sorpresa,, e l'altra 
il campionato... tira avanti 

Sempre più aggrovigliata e confusa la lotta per la salvezza 

11 maremoto delle sorprese conti
nua a squassare quest 'ult ima tra
zione di questo strano campionato 
di calcio. Tutto è possibile ormai: 
l'incertezza regna sovrana eu ognli 
campo, tut to è affidato al caco • 
con cronometrica regolarità le pur 
caute previsioni della vigilia vanno 
a monte bellamente cos ì , mentre 
la gente strabuzza gl i occhi dalla 
sorpresa, accade che il MUan, la 
squadra campione d'Italia v iene bat
tuta da u n Legnano, tartassatis&imo 
e alla sua terza vittoria di tu t to 11 
torneo accade che l'Inter viene umi
liata dinanzi al pubblico amico da 
una Suini) niente affatto irresistibile. 
accade che un Bologna, con l'acqua 
alla gola, viene piegato e con largo 
punteggio da una Lazio, rimane»,-
glatisslma e henza troppa voglia di 
vincere, accade c h e . . Ci sembra inu
tile continuare ogni partita * ter
minata all'insegna della sorpresa. 
vuol per il risultato, vuoi per il pun
teggio 

E intanto a smorzare il residuo in
teresse del pubblico, afflitto dal cat
tivo gioco, dal caldo che invita a 
disertare gli stadi, g iungono le so
lite «cattive v o c i » : partite vendute. 
partite comprate, giocatori che gio
cano male per andare in B e passa
re cosi ad altre squadre (previo na
turale grossa quota personale della 
cifra d'ingaggio). Voci, soltanto' voci? 
Chissà, certo quel lo che accade s u 
molti campi di calcio non serve a 
destare una buona impressione 

» » • 
La sorpresa maggiore della trenta-

quattresima giornata è stata senza 
dubbio fornita dalle due aquadre mi
lanesi. s i sa che Inter e MUan, or-
mal deposte le ambizioni di classifi
ca. n o n hanno più ragione di impe
gnarsi a fondo, m a da queste equa* 
are. ricche di u n passato glorioso, 
è lecito attendere una gara, s e non 
superlativa, almeno onesta. Una ga
ra che se non altro metta, u n pochino 
in risalto l'attaccamento al colori 
sociali del giocatori e la loro onestà 
professionale nei confronti del diri
genti e del pubblico, invece le ero-

Astrua col gruppo arriva 6'19" do- nache nel confronti dei rossoneri e 

IL GIRO IN CIFRE 
L'ordine d'arrivo 

1) Van S t — n b r g e n Rik (Girar-
dengo) in ore 6*48*35"; 2 ) Kubler 
Ferdy; 3 ) Bartali Gino; 4 ) Oefcars 
S tan; 5 ) Corrieri Qiovanni; 6 ) Mo-
reaoo; 7 ) Magni; 8 ) Brun; 8 ) Verni; 
IO) Qervsaoni; 11) we i l enmann; 12) 
Koblet; 13) Bernardini; 14) Ceppi; 
18) Zampini; 18) Roeeello Vittorio; 
17) Lambertini; 18) Zampieri; 18) 
Clolli, tut t i eòi tempo di Van Steen-

( • n ; 20 ) Conte in BJB4'0*n, che 
due batto Soudollero, Faltoni, Annibale 

Broaoia, o gli altri dai gruppo in cui 
figurano Astrua o Qeminiani. 

La classifica generale 
1) COPPI in 57.0BM1" (maglia ro

sa) ; 2 ) Zampieri a 42" (maglia bian
c a ) ; 3 ) Zampini a « •*>; 4 ) Kubler 
a 1*88" (maglia verde); 8. Oekera 
a 2 t 8 n ; 8 ) Magni a 2*58"; 7 ) Bar-
tali a 3*01"; 8 ) Astrua a 4 ,4Bn; 9 ) 
Geminiani a 5>45"; IO) Koblet a 8> 
o 23"; 11) Bravala E. a 6-44"; 12) 
Corrieri a 8 8 8 ; 13) Albani a TOB; 
14) Difllippia a 7*40". 

neroazzurri sono rioche d i frasi si' 
calli: «...abulici, «combinati, e asso
lutamente privi di senso agonistico*. 
evviva! per fortuna tra quattro do
meniche si va in ferie... 

* » • 
Clamore lm pure suscitato la bella 

Impresa della Lazio a Bologna, im
presa che ha — salvo una impreve
dibile quanto difficile resurrezione — 
condannato olla B 1 rossoblu felsinei. 
Eppure !a Lazio, ohe per di più ha 
giocato tutta la ripresa In dieci uo
mini iper l'infortunio di Furiassi. 
non lui forzato troppo, si è limitata 
a controllare l'av\ersarlo e vivere di 
Contropiede Al Bologna sono man
cate \olontù e cuore, qualità che tal
volti! riescono a Imbrigliare e frenare 
una superiorità tecnica anche di no-
texole scarto Povero Bologna; dome
nica sera la folla indispettita grida-
\ a : « i n B. in B ». ma in cuor suo 
covava l'amarezza e lo sconforto più 
nero. Sarà retorica, sarà u n luogo 
comune, ma \ogl iamo dirlo lo stes
so : : Forza Bologna. Risorgi dall'abis
so. E t'accompagni il vecchio moti-
io: ti Bologna è uno squadrone che 
tremare il mondo fa ». 

» » » 

Sorpresa, ma non troppo a Torino, 
ove la Juve non è riuscita a battere 
un Napoli veloce e battagliero. Evi
dentemente sul la squadra biancone
ra si fa risentire il grande eforzo 
compiuto. In questa ult ima parte del 
torneo, per assicurarsi lo scudetto. 
Da segnalare l'attesa « rentree a d i 
Carletto Parola, il quale nonostante 
la lunga assenza dai campi di gioco, 
si è dimostrato sempre all'altezza 
della s u a fama. 

Mezze sorprese ancne a Bergamo, 
ove l'Atalenta ha pareggiato c o n la 
Pro Patria, a Lucca, ove 1 rossoneri 
hanno battuto con estrema facilità 
u n Torino più malleabile dei pievi 
sto. e a Como ove 1 padroni di oasi 
hanno travolto con i l punteggio di 
6-0 l'Udinese, altra aquadra penco
lante. L'ultimo incontro della gior
nata h a registrato l'ennesima scon
fitta dei Padova, battuto a Novara 
nella ripresa, dopo u n ott imo primo 
tempo. 

• • • 
B' iniziata frattanto la ridda delle 

congetture su l l e «quadre d i e andran
no i n B ; c h i pronostica questa • 
quella, ch i altre ancora. Nulla dt 
certo • di preciso naturalmente. Co
m u n q u e questo 11 calendario Ceno 
squadro pericolanti : 

I Ì D C C B B S E p . 30: in casa: Como, 
Spai; fuori casa: Udinese e Palermo. 

TRIESTINA p . 30: tn ca*Br m i a » ; 
fuori casa: Pro Patria. Lazio e Ata-
Ianta. 

TORINO p. 30: in casa: Fiorenti
na e Udinese; fuori casa: Legnano 
e Atalanta. • 

ATALANTA: p. 30: i* casa: Triesti* 
na e Torino; fuori casa: Novara • 
NapolL 

COMO p . 29 : i n cosa: Legnane, 
fuori casa: Lucchese. Juventus • Bo
logna. 

BOLOGNA p. 27: in coasr Palermo 
e Como; fuori casa: Udinese e Intef. 

PADOVA p- 26: i n casa: Samp, 
Inter e Juve; fuori casa: Spai. 

Dal gruppo delle pericolanti —• nel le Maschere: "spettacolo di Rposa 

Astoria: Abracadabra. 
Astra: I figli della gloria. 
Atlante: Prego sorrida. 
Attualità: Lo sai che 1 papaveri... 
Augustus: I migliori anni della no

stra vita. 
Aurora: Nessuno ti avrà mai. 
Barberini: Marito e moglie. 
Bernini: L'autista pazzo. 
Bologna: Sterminio sul grande sen

tiero. * 
Brancaccio: La spia del lajjo. 
capltol: Ultimatum alla terra. 
capranlea: La strada del misteio. 
CapranichOtta: omertà. 
Costello: La nostra pelle. 
Centocell6: Il dottore e la ragazza. 
centrale: L'uomo del Nevada. 
Cine-Star: I figli della gloria. 
Clodlo: DI fronte all'uragano. 
Cola di Rl«nzo: Sterminio sul gran

de sentiero. 
Colonna: H figlio del delitto. 
Colosseo: Enrico Caruso. 
Corso: Vogliamo dimagrire. 
Cristallo: Risposiamoci tesoro. 

forse sarà un peccato d i fiducia — nel le Terrone: Nessuno ti avrà mai 
abbiamo tolto il Palermo il quale con ne l le vittorie; sterminio sui gran-
la Lucchese In casa e Bologna. Mi. do sentiero. 
lan e Legnano fuori non dovrebbe wrjrrf*************************************************'***'****™ 
faticar moltissimo per raggiunger da 

Del Vascello: Di fronte all'uragano. 
Diana: Di fronte all'uragano-
Dorla: La famiglia passaguai fa 

fortuna 
Eden: i figli della gloria. 
inquilino: La figlia dello sceriffo. 
Kuropa: La strada del mistero. 
Kxcelslor: La scogliera del peccato 
Farnese: una lettera dall'Africa. 
Faro: La taverna dei quattro venti 
Fiamma: Ogni anno una ragazza. 
Fiammetta; second Woman (EieMI) 
Flaminio: Verginità. 
Folgore: Tulsa terra di fuoco. 
Fontana: Messalina. 
Galleria: La sonnambula. 
Giulio Cesare: i figli della gloria. 
Golden: I figli della gloria. 
imperlale: L'avventuriero di Maeao. 
Impero: L'adorabile intrusa. 
inchino: li diavolo nella carne. 
iris: La prigioniera n. 27. 
Italia; Destino 
Massimo: I ribelli del sette mari. 
Lux: Trieste mia. 
Mazzini: Ragazze viennesi. 
Metropolitan: Naso di cuoio. 
Moderno: L'avventuriero di Macao. 
Moderno saletta: I cinque segreti 

del deserto. 
.Modernissimo: Sala A: La spia del 

lago - Sala B: Uomini coraggiosi 
Nuovo: Anna Lucasta. 
Novoclne: Tomahayk. 
Odeon: Sabbie rosse. 
Oriescalcni: Prigione senza abarro 
Olympia; Otello. 
Orfe0 : i_,a mia amica Irma. 
Ottaviano: I migliori anni della no

stra vita. 
I 'ala z z o: u ponte di Waterloo. 
Paiestrlna: La spia del lago. 
ParloM: Roma ore 11. 
Planetario: ... E mi lasciò senza in 

dirizzo. 
Piaza: Caroline cherle. 
Preneste: L'inafferrabile. 
Prlmavalle: c h e vita con un Cowf 

boy. 
Quirinale: \ f i s u della gloria. 
qutrlnetta: o r e 17 - 19.15 - J2 Arw 

goscln. 
Reale: La spìa del lago. 
Rp\: stermìnio sul grande sentiero. 
Rialto: Rasclomon. 
Rivoli: Angoscia. 
Roma: L'uomo senza volto. 
Rubino: Uultima tappa. 
Salario: La figlia de!lo sceriffo. 
Sala Umberto: li conte di Brechard 
salone Margherita: La valle del 

destino. 
sant'Ippolito: Cavalcata di mezzo 

secolo. 
savola: I figli della gloria, 
Smeraldo: La famiglia passaguai fé 

fortuna. 
Splendore; Quando le signore si In

contrano. 
Stadlum: La spada di Montecristo. 
Superclnema: Uniti nella vendetta. 
Tirreno: i conquistatori della Sirte 
Trevi: Il bandito della Casbah. 
Trlanon: E mi lasciò senza itufl» 

rizzo. 
Trieste: Colt 45. 
Tuscolo: L'uomo meraviglia. 
venturi Aprile: Alice nei paese deW 

le meraviglie. 
Verbano: Le due verità. 
Vittoria: Di fronte all'uragano. 
Vittoria Clamplno: Sotto due ban* 

diete 

punti 32 la salvezza, che si aggira 
su quota 34. Un pronostico? Meglio 
non farlo, con 11 vento che tira, po
trebbe dare una delusione di più. 

E. P- ' 

Armono e Renosto 
fórse alla Lazio 

La preparazione dei biancoazzur-
rl e dei giallorosst 

mTTAVARIGAfe^5 

S C A L D A B A G N I 
LAVATRICI 
FRIGORIFERI 
-FACILITAZIONI P A G A M É N T O — 

Giallorossi e blancoazzurri hanno 
proseguito nella giornata di ieri la 
loro preparazione limitandosi a svol
gere degli esercizi atletici e palleggi. 
Per l e formazioni di domenica nulla 
ancora di certo: però mentre Viani 
è ancora in alto mare. Blgogno ha 
deciso in via di massima di far gio
care contro il Milan la squadra vit
toriosa a Bologna, compreso Furiassi 
il quale è sensibilmente migliorato 
e quasi certamente potrà essere di
sponibile domenica. 

Continua nel «c lan» biancoazzur-
ro la polemica sulla campagna acqui
sti-cessioni: da fonti autorevoli ab
biamo appreso che la società ha in 
mente di rafforzare notevolmente lo 
attacco con l'acquisto di due ali di 
valore (si dice Armano e Renosto) 
e di un ottimo centroavantl (si parla 
di un cambio AntonlotttVBiagioIi). 

U.R.S.S.-Ungheria 2-i 
MOSCA, 27. — L'incontro calc i 

st ico tra l a se les ìoae de l l 'URSS e 
l a rappresentativa ungherese , svol 
tesi e t c ì • Mosca, è terminato con 
l a vittori» de i calciatori sovietici 
per S a i . 

Domani si fioca a Zorigo 
Siinefa-tBojhiltenra 

ZURIGO, 27. — In vista dell'incon
tro calcistico Svizzera-Inghilterra, che 
si svolterà domani a Zurigo. 1 sele-
tkmatori Inglesi hanno annunciato la 
seguente iormasione: Marrick. Bam-
sey. FrofKat, Ockersley: Wright. Dic-
Unson; Alien. Sewell. Lofthouse. 
Bafiry. Knney . 

Paolini contro Costa 
stasera al Plinius 

Organizzata dalla SS. Colombo vara 
luogo stasera nel locali del Cinema 
«Pl in ius» in Via Pier delle Vigne 
n. 4 (Madonna del Riposo capolinea 

) una riunione pugilistica tipo mi
sto. 

Beco il programma: Professionisti: 
Pesi welter: Paolini contro Costa; 
Dilettarli: Coneortl-Luzzi: Lombardoz-
zi-Calzetta; Lo Busso-Perosini: Pa
gani-Vari: Germani-Gisbertl: Vaientl-
nis-Amenta. 
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. — Entrare nel convento! — 
«•clamò il papa con aria scher
zosa. — Non vi yembra un pro
posito un po'-ardno? 

— Tanto arduo — ribattè Par-
ifafllan facendo finta dì non aver 
<k«pito l'allusione — che sono ve
duto a chiedere il vostro aiuto.-

Ancora una volta un leggero 
•Deriso affiorò sul volto del veo 
dWo papa. 

— Non credo — disse — che 
«I Interessi di conferire con la 
fi*~- So che ama i lieti con

io so anch'io — re* 
— Ma a me in-

domattina e pa» 
4s*npn nel convento. 

'•_ Domani matti-;.? — frrf H 
papa cosa M avtue 

i i i i i i w m M M i i w i i n i m i M i H i i m M i m w i i w i M m i i i i m i i i i i i 
vecchio papa con scherzosa iro
nia. 

In un porcile tutto serve per 
ingrassare i maiali, ma è la bla* 
da quella che preferiscono. Nel
la riunione cui assisterete domani 
mattina è su per giù la stessa 
cosa. 

Vedrete uomini, nelle vestì di 
cardinali e di vescovi, smaniare 
per la gola della biada come por
ci. La biada è il potere e il 
potere è diventato come un cri
stallo dalle molte faccie ove si 
confondono la religione, la poli
tica. gli affari, le ambizioni e la 
corruzione più sfrenata™ 

Pardaillan lo guardò con aria 
meravigliata. 

— Ho conosciuto — disse — 
questo che voi avete chiomato un 
porcile, l'ho conosciuto bene ma 
è più grande di quanto voi pen
siate: va dai cardinali, ai prìn
cipi, dalle corti ducali a quelle 
regali, alle curie e vi confesso che 
se prima mi facevo attrarre dal 
loro splendore, ora ne sono nau
seato— Ho cominciato a respi
rare aria buona, più in basso, tra 
la gente più semplice, più pove
ra; tra di essa almeno ho tro* 
vato sincerità, slancio, genero
sità... 

Pydafllan «t tacque. Aveva 

«ciato andar* troppo nel dlwnnio 
U vecchio papa lo guardo aol-
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rivolta a se stesso quella do
manda. — Bene — disse. — Ave
te conservato l'anello che vi detti 
al muSino? 

— Eccolo — fece Pardaillan 
mostrando la mano. — E* stato 
il più miracoloso dei biglietti da 
visita per essere introdotto da voi 

— Bene — ripetè Sisto V — 
andrete voi ad annunciarmi. Tro
verete sul posto il cardinale Cae-
tani che aspetterà, appunto, l'ar
rivo di un mio messo con quel
l'anello al dito- Bene — con
cluse sorridendo il papa — e se 
domani mattina vi tratterrete un 
poco, vi divertirete-. 

— BÈI diveltilo? — faoa PaW* 
dafllan sorpreso. 

— Vt divertirete Non siete mal 
stato in un porcile? — chiese il 

levando la testa dalla grande 
poltrona dove il suo esile corpo 
quasi scompariva. 

se Sisto con aria imbarazzata — 
è quello per cui combattete. Non 
siete ugonotto, cos'è che vi tra-

— Ciò che non capisco — dis»|scina con tanto calore in avan 

•case «a earaUs 

ti di avventura in avventura? 
Contro che cosa vi battete? 

Pardaillan rimase perplesso pei 
qualche attimo di fronte ad una 
simile e inaspettata domanda. 

— Non lo so bene neppure Io 
— disse infine con tono estrema
mente sincero. Però quello che 
non posso soffrire e che mi dà 
istintivamente un senso di rivol
ta, sono le ingiustìzie, ì soprusi. 
Porse il mio slancio è tutto qui— 

Ci fu «na pausa, n vecchio 
Sisto continuava a guardarlo con 
curiosità. 

— Bene — disse con calma — 
ed ora levatemi l'ultima curio* 
sita. Al convento™ che cosa vo-
tet«» andare a far<» al convento? 

— A liberare una giovane fan
ciulla contro cui si accanisce una 
spietata congiura e che già una 
volta ho salvata dal rogo™ 

— Un'eretica? — chiese subi
to il papa. 

— Non so se è un'eretica. So 
solo che è una fanciulla che an
cora ha da godere tutto della vita, 
• fino ad oggi non ha avuto che 
persecuzioni e paure; so che ama 
un mio amico e che è riamata 
da lui„ 

Ma non finì. Era entrato nella 
sala un inserviente che si era 
rtjpettosajDente affrettato a con-

gnare al papa un messaggio. 
Sisto lo lesse e Pardaillan vide 

fi' volto del vecchio adombrarsi. 
— Altri guai nel porcile — dis

se alzandosi faticosamente dalla 
poltrona. — Ci rivedremo do
mani, mio buon cavaliere, e ri
cordatevi dì mostrare l'anello! 

Pardaillan s'inchinò ed usci 
dalla sala. Poco dopo era fuori 
dei palazzo e si dirigeva in tutta 
fretta all'albergo della Devie-
nièrc. 

LV. 

IL MONACO 
Ma torniamo a Blois dove il 

disgraziato Maurevert si era di
retto, dopo il terribile confronto 
con Pardaillan. Pallido, sangui
nante, col volto deturpato dalla 
paura, Maurevert era stato por
tato dal suo cavallo fino alle 
porte di Blois. 

Prima d'entrare in città, al 
margine della strada c'era un al
bergo dove si fermavano per ri
storarsi i cavalieri che venivano 
da Parigi o andavano oltre la 
Loira. 

L'albergo aveva anche, com'era 
nell'uso del tempo, una rimessa 
per i cavalli e questa si apriva 
nella strada. Un solo cavallo vi 
era legato, segno questo che al 
massimo un solo viandante pote
va trovarsi nell'albergo a quel
l'ora. 

Maurevert pensò di fermarsi. 
Meno gente vi avrebbe trovato, 
meglio era. 

Scese da cavallo e lo legò alla 
rimessa. 

Era oltremodo scoraggiato e av

vilito e un po' di riposo, qual
che buon bicchierino gli avrebbe 
fatto bene. Il suo stato d'anima 
era davvero depresso, né per 
quanto vi si sforzasse, riusciva 
ad intravedere con cmareza che 
cosa gli restava ormai da fare. 
Si sentiva scampato miracolosa
mente alla morte e per questo 
provava un senso di piacere • 
di respiro. Ma questo naturale 
sentimento veniva offuscato, come 
oppresso da una serie di ango
sciose domande che rimuHnava-
no nella sua mente. 

Fuggire, non farsi più vedere, 
ma come, come? 

In fondo, quella terribile cir
costanza aveva finito col favori
re una volta per sempre la sua 
profonda aspirazione: quella di 
lasciare la Francia, vivere senza 
paure ed ossessioni. Ma come po
teva realizzare questo? Non ave
va in tasca che mezzo ducato e 
non c'era verso, lo capiva bene, 
di far nulla. Avrebbe potuto an
dare avanti qualche giorno e poi? 
Poi necessariamente, dovunque sì 
fosse trovato, sarebbero ricomin
ciate le difficoltà, i servigi, i 
guai, i pericoli. Non c'era che un 
modo per lasciare la Francia: 
avere, trovare del denaro. 

Cosi pensando era entrato nel
l'albergo e dopo essersi lavate le 
ferite che erano assai leggere, si 
sedette ad un tavolo e si fece 
portare da bere. 

fO ni finse} 
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D A L L ' I N T E R N O E DALL'ESTERO 
2 COMPLICI DEGLI IMPERIALISTI ISOLATI NEL PAESE 
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Imponente reazione del popolo tedesco 
al patto di servitù e di guerra civile 

Scioperi nelle fabbriche, manifestazioni nelle piazze - Il Cancelliere Adenauer minaccia 
leggi fasciste - Importanti provvedimenti difensivi adottati dalla Germania democratica 

In una sferzante lettera Di Vittorio 
bolla il servilismo di Sceiba allo straniero 

Dopo rarbiirio governativo sui passaporti il segretario generale della" C.G.LL. e presidente 
della F.S.M. chiede l'intervento delVon. Gronchi in difesa delle prerogative dei parlamentari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERL-INO, 27. — Immediata 
e imponente è stata la risposta 
del popolo tedesco alla firma del 
trattato generale di guerra, il 
criminale documento i cui soste 
nitori non possono ormai più, 
secondo le parole di Schumachei 
chiamarsi tedeschi. A Bonn, dove 
il cancelliere Adenauer aveva 
concentrato, in un'atmosfera d' 
vero e proprio stato d'assedio 
venticinquemila poliziotti (une 
per ogni quattro abitanti!), nu
merose fabbriche hanno sospeso 
il lavoro in segno di protesti" 
all'ora stessa in cui è avvenuto 
la firma. Sugli edifìci non sono 
apparse, come Adenauer aveva 
ordinato, le bandiere: i govern* 
dei laender, anche quelli eletti 
dai d.c, hanno rifiutato di esporle 
ed hanno parimenti rifiutato di 
ordinare la chiusura delle souo 
le. « I nostri insegnanti non sa 
prebbero dire agli scolari per
chè si dovrebbe far festa » * 
stata la loro risposta. 

A Monaco si è svolta la più 
grande dimostrazione dalla fine 
della guerra: 150 mila persone si 
sono radunate nella Koenigsplatz, 
sfidando gli idranti e le cariche 
della polizia" 80 mila persone 
hanno dimostrato a Norimberga, 
140 mila a Gelsenkirchen. men
tre il lavoro è stato sospeso per 
un'ora in tutta la Baviera e ad 
Hannover. Oggi a mezzogiorno 
sono entrati in sciopero 1 tipogra
fi e i giornali torneranno ad 
uscire solo giovedì pomeriggio. 
Quest'ondata generale di prote
sta si riflette anche sulla stam
pa, occidentale. « Un giorno ne
ro» scrive il Telegraph e sullo 
stesso tono sono anche i com
menti del Christ und Welt, della 
Aacherner Wachrichten, della 
Hannoyersche Zeifung e di altri 
importanti giornali. 

Adenauer, in completa mino
ranza nel paese, come hanno d i 
mostrato chiaramente le ultime 
consultazioni elettorali, lega le 
sue ultime speranze di sopravvi
venza alla politica di aggressio
ne e alle misure liberticide. S e 
condo la legge le elezioni do 
vrebbero tenersi in Germania 
occidentale nell'anno prossimo, 
ma ora Incomincia già a porsi 
il problema se esse si terran
no, o almeno se il popolo sa
rà chiamato alle urne per e -
sprimere la propria volontà, o 
solo per sanzionare una situa
zione già decisa dal Ministro de* 
gli Interni. E* infatti in prepara
zione una legge che dovrebbe 
giocare a solo favore dei d.c. e 
delle forze di destra e nelln 
stesso tempo sta per venire in 
discussione in Parlamento una 
legge mirante a limitare i dirit
ti della sinistra. 

Contro quéste misure libertiH-
de di Adenauer lotta anche con 
energia il popolo tedesco. Chiaro 
è infatti il pericolo di una 
involuzione verso un regime 
di estrema destra e dittatoriale. 
con l'appoggio diretto delle for
ze di occupazione, le quali, se
condo il trattato. Dotranno inter

venire con la forza per reprime
re qualsiasi manifestazione de» 
mocratica. 

Questa è la prima minaccia: il 
ritorno in Germania occidentale 
di un governo filonazista sotto la 
protezione delle baionette stra
niere al servizio dei piani di 
aggressione all'est. 

Tuttavia, oggi, in Germania 
occidentale, la situazione non e 
più quella di tre o quattro anni 
fa. Vi è oggi un movimeto per 
la pace e per l'unificazione del 
paese che tende a divenire sem
pre più imponente e che già ora 
comprende la grande maggioran-
73 della popolazione. 

Importanti provvedimenti di 
carattere difensivo sono stati an
nunciati questa sera dagli orga
ni statali della Repubblica De
mocratica tedesca, in seguito al
le disposizioni impartite ieri dal 
Consiglio dei Ministri per far 
fronte all'ormai sistematico pe
netrazione di spie e sabotatori 
delle potenze occidentali e di 
Adenauer 

Dal 1* giugno, a coloro che vo
gliono entrare, viaggiare e sog
giornare nella Repubblica saran
no richiesti documenti di iden
tità rilasciati dalle autorità sta
tali. I tedeschi che non possie
dono tale documento e vogliono 
entrare nel territorio della Re
pubblica dovranno munirsi di 
una speciale autorizzazione. 1-
struzloni ulteriori verranno date 
per l'applicazione di questa de
cisione. 

Inoltre è stata decisa l'istitu
zione di uno fascia di frontiera 
della profondità di 5 Km. lungo 
tutta la linea di demarcazione e 
la costa del Nord. Per l'ingresso 
ed il soggiorno in questa fascia 
di sicurezza sarà necessaria una 
speciale autorizzazione delle for
ze di polizia. Tale autorizzazione 
verrà immediatamente rilasciata 
a tutti i lavoratori che si recano 
sulle sponde del Mare del Nord. 

Questi due provvedimenti, 
mettono in luce i comunicati uf
ficiali, verranno naturalmente 
abrogati in caso di llbeTe e le

zioni e di riunificazione. 
L'ufficio stampa del Borgo

mastro dj Berlino democratica, 
ha a sua volta annunciato che 
dalle prime ore di stamane le 
autorità di Berlino occidentale 
hanno determinalo col loro at
teggiamento provocatorio la so
spensione del servizio telefonico 
fra le due parti della città: negli 
ultimi tempi, difatti, ogni giorno 
le apposite centrali di Berlino 
occidentale avevano usato il ser
vizio telefonico come veicolo per 
la diffusione di notizie provoca
torie e di incitamenti al sabo
taggio. 

s . Se. 

Il cardinale Spellman 
in visita a Madrid 

MADRID, 27 _ 11 card. Spell
man si è recato ieri in visita dal 
ministro degli Esteri franchista 
Artajo. 

// utnipagno Giuseppe Di Vittorio 
ha invialo all'Ori liiovanni Gronchi, 
Presidente della Camera dei Depu
tati. la seguente lettera-

« On. presidente, 
t-a ringrazio della Sua lettera del 

21 maggio, con la quale mi ha tra
smesso copia della lettera del Mi
nistro dell'interno retatila alla mia 
richiesta del passaporto per recarmi 
negli stati Uniti d'America, quale de
legato della FSM. alla sessione in 
corso del consiglio Economico e So
ciale dell o N.U. 

Per Sua informazione — e per do
vere di cortesia — Le rimetto copia 
della una risposta, inviata diretta
mente al Ministro, dalla quale risul
ta — a mio giudizio — l'insussisten-
sa del motivi addotti dallo stesso Mi
nistro per negarmi il passaporto 

Questo diniego (nonostante ch'io 
avessi indicato i motivi del tutto le-
gali urgenti e d» grandissimo inte
resse pei milioni di lavoratori che ho 
l'onore di rappresentare, che giusti
ficano il mio viaggio negli Stati Uni
ti). ha aggravato ancora l'inaudito 
arbitrio che è Stato compiuto contro 
di me. quale cittadino e quale depu
tato. per cui è stato violato a mio 
danno l'articolo 16 della Costitu
zione. 

Per l'occasione, mi permetto di ri
cordare, On. presidente, che — Indt-

=*s 

SPEZZANDO IL CERCHIO DI MIGLIATA DI POLIZIOTTI 

Una folla di dimostranti blocca a Parigi 
i l corteo d'onore del massacratore Ridgway 

Caroselli a pochi passi dalla macchina del « generale della peste » — De Gasperi 
sottoscrive al Quai d'Orsay il riarmo delle divisioni della Germania occidentale 

(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

PARIGI, 27. — Il «generale 
della peste » Matthew Ridgway, 
nuovo comandante degli eserciti 
atlantici, è giunto oggi poco dopo 
mezzogiorno all'aeroporto di Orly, 
occupato da un'imponente spiega
mento di poliziotti, la cui avan
guardia motorizzata ha raggiunto 
l'aereo prima ancora che esso fosse 
fermo sulla pista d'atterraggio. 

Non meno di ventimila poliziotti, 
secondo cifre ufficiali, erano stati 
concentrati lungo il tragitto che il 
generale atlantico doveva compie
re per recarsi dall'aeroporto al suo 
Quartiere Generale. Le pattuglie 
di polizia avevano continuamente 
perlustrato lo stesso percorso du
rante la notte. 

TI corteo era scortato da forze 
considerevoli. La macchina in cui 
Ridgway era salito insieme ai mi
nistri francesi Pleven e Brune, era 
accompagnata da 15 motociclisti, 
preceduti da diverse vetture ca
riche di ufficiali di polizia, e se
guita da una decina di camion 
stracarichi di agenti. Lungo il 
percorso, specie in periferia, due 
ali di poliziotti e guardie mobili 
armate di mitra e di fucili faceva
no la guardia. Non appena il cor
teo era passato, essi salivano su 
altri camion e si ponevano al suo 
seguito. 

Tutto ciò non ha impedito alla 
popolazione del sobborgo di Ville-
juif di manifestare la sua ostilità 
al generale straniero, responsabile 
dei massacri di Corea: un folto 
gruppo di manifestanti, guidati dal 
Sindaco della località, ha rotto i 
cordoni al grido di: «Ridgway alla 
porta ». Il corteo è rimasto bloc
cato per circa cinque minuti, men
tre la polizia tentava di disperdere 
i dimostranti, che tornavano inve
ce diverse volte alla carica. Vio
lenti scontri avevano luogo a poca 
distanza dalla macchina di Ridg
way. 

In serata un'altra manifestazio
ne si è svolta a Bordeaux con la 
partecipazione di diverse migliaia 
di dimostranti. Poche ore dopo l'ar
rivo di Ridgway, nella Sala del
l'Orologio al Quai d'Orsny. rappre
sentanti dei 14 paesi atlantici ave
vano intanto firmato il trattato per 
lo - esercito europeo » e i numero
si accordi annessi. Nell'austero pa
lazzo del Ministero degli Esteri. 
la pomposa cerimonia della firma 
si è svolta in un'atmosfera pesan
te che i riflettori e il brusio delle 
macchine da presa non hanno po
tuto dissipare 

Dopo un brevissimo discorso di 
circostanza letto a voce bassa da 
Schuman, i sei ministri hanno co
minciato la maratona delle nume-

tenti di Acheson che nascondeva 
dietro una maschera di voluta im 
passibilità la sua soddisfazione per 
l'avvenimento 

Hanno firmato nell'ordine: Ade
nauer per la Germania occidenta
le, Van Zeeland per il Belgio, 
Schuman per la Francia, De Ga 
speri per l'Italia, Beck per il Lus
semburgo e Stikk per l'Olanda 

Alla fine Acheson, Eden, e Schu
man hanno posto il loro nome sot
to una dichiarazione tripartita, con 
cui i loro governi si impegnano a 
consultarsi in caso di Secessione di 
uno dei membri dell'esercito eu
ropeo. Questa dichiarazione, volu
ta dalla Francia come - garanzia » 
contro il militarismo tedesco, non 
ha praticamente alcun significalo. 
se non quello di creare sin da 
adesso degli strumenti per impedi
re a una Germania unita di sot
trarsi agli impegni odierni. Essa 
non sarà neppure ratificata dai 
parlamenti di Londra e di Wash
ington. 

«Non è con dichiarazioni simili 
— scrive Le Monde — che si po
trà intimidire la Germania, se es
sa dovesse un giorno ritirare le 
sue truppe dall'esercito europeo -. 

Alle 18 in grave cerimonia era 
finita. All'ottimismo ufficiale face
vano contrasto le dichiarazioni di 
alti diplomatici che confessavano 

se con la speranza di trovare un 
tardivo alibi. De Gasperi faceva 
distribuire alla stampa una breve 
dichiarazione di un desolante con 
formismo: la firma odierna se
condo lui — rappresenterebbe « le 
costruttive aspirazioni del popolo 
italiano che, nello sviluppo della 
collaborazione internazionale e 
nella comunità d'armi cerca la via 
della pace e del suo avvenire» 

Ma un altissimo diplomatico in
glese dichiarava nei corridoi: «Noi 
abbiamo firmato senza nessun en 
tusiasmo». E uno del principali 
rappresentanti del Quai d'Orsay, 
che ha avuto una parte di primo 
piano nell'elaborazione del tratta
to, aggiungeva: « 11 pericolo tede
sco resta; l'essenziale è adesso che 
ion ci <?ia la guerra ». 

Nella stampa. Le Monde parla 
di « Una strada pericolosa » e Com
bat di «rivincita di Hit ler». 

G B. 

rosissime firme, sotto gli occhi al- la gravità del gesto compiuto, tor 

Ossa di anchisauro 
scoperte ad Harriman 
HARRIMAN. 27 _ Nello scava

te un pozzo nero a Harriman, pres
so New York, gli operai hanno 
scoperto ossa di un anchisauro, un 
animale preistorico della famiglia 
del dinosauro 

pendentemente dal fatto contingen
te e urgente della richiesta di passa
porto pel viaggio negli Stati Uniti 
d'America — è dal 29 aprite scorso 
che attendo dalla presidenza della 
Camera la tutela dei miei diritti e 
delle prerogative che la Costituzione 
garantisce ai j>arlamentari, appunto 
per porli al riparo da rappresaglie ed 
arbitra del potere esecutho. 

Voglia gradire, On. Presidente, i 
miei più distinti e cordiali saluti. 

Giuseppe Di Vittorio » 
Nella Ivtteia indirizzata ai Mini

stro Sceiba il compagno ni Vittorio 
scrue fra l'atro. 

« /ndipcndcnfcwien/e dalla questio
ne di merito, sulla quale dovranno 
pronunciarsi gli organismi compe
tenti a garantire < miei diritti di 
cittadino e ai parlamentare eletto 
dai popolo (e non designato dal go
verno). sul tenore della Sua lettera 
debbo osservare quanto segue: 

a) — Ir « informazioni in possesso 
del Governo italiano », dj cui Sila 
scrive, circa il mio diruto a rappre
sentare la F.S M. al Consiglio Eco
nomico e sodale deli'o.ti.U., non 

hanno nessun fondamento di verità, 
«è di serietà.. £• sorprendente, in
farti che un Ministro italiano — 
specialmente quando agisce «d'in
tesa coi Ministro degh Affari Este
ri » — ignori che la Federazione Sin
dacale Mondiate partecipa di diritto 
a tutte le sezioni del predetto Consiglio 
Economico e Sociale, a titolo di or
ganizzazione non governativa di cate
goria A. La F.S.M., pertanto, ha par
tecipato finora a tutte le sessioni 
del detto Consiglio, ed io alest0 ho 
avuto l'onore di rappresentarla a più 
riprese a Ginevra. E' difficile com
prendere dove mai u governo italia
no abbia assunto le ««e * informa
zioni ». trattandosi d'un fatto pubbl
io di notorietà universale, che i Mi
nistri d'un Paese civile avrebbero il 
dovere di non ignorare, n consiglio 
Economico e Sodale dunque non ha 
alcun bisogno di prendere •inizia
tive» particolari per la partecipa
zione alle sue sessioni della F.S.M., 
essendo questo un fatto acquisito e 
dei tutto normale. 

b) — il secondo punto della Sua 
lettera contine un apprezzamento 
insultante — e in tono truculento — 
sulla F.S.M., che conta già «8 milioni 
di lavoratori aderenti, in tutti i pae
si del mondo, compresa l'Italia. 

Poiché nessuno Le aveva chiesto 
un giudizio sulla F.S.M.. Ella doperà 
astenersi dal darlo; in primo luogo 
per educazione (aato che la Sua 
lettera era diretta ad una vita au
torità delio Stato qual'è la Presi

denza della camera); in secondo luo
go. per quel senso di riserbo, di mi
sura e di obbiettività che dovrebbe 
caratterizzare ogni atto d'un Mini
stro d'un Paese civile qual'è l'Italia. 

Comprendo, Signor Ministro, che 
neua sua concezione, chi non è al 
seriHzio dello Stato Americano — e 
dei suoi numerosi e danarosi agenti 
nel nostr0 paese — deve essere ne
cessariamente ai servizio di qualche 
altro Perciò Ella ha scritto che la 
FS.M. sarebbe •un'organizzazione' 
a servizio delta politica sovietica». 
Come cittadino e deputato italiano. 
e come Presidente della PAM. .re
spingo la Sua ingiura calunniosa e 
mi permetto di informarla che « con
trariamente alta concezione che Ella 
mostra di avere degli uomini » in 
Italia r ifl mondo esistono milioni 
di cittadini r di onesti lavoratori e 

li tanti sindacali, t quali non to
no e non vogliono essere al ser
vizio di nessuno, all'tnfunri che della 

causa che essi professano aperta
mente e lealmente, anche quando il 
servirla con fedeltà comporta gra-
vtsstnt sacrifici, che a Lei sono na
turalmente sconosciuti. 

e) — circa la parte conclusiva del
la Sua lettera, osservo che, come 
cittadino e deputato italiano mi 
ero rivolto ad una autorità Italiana 

• la Presidenza della Camera dei 
Deputati — per chiedere la tutela 
del miei diritti ed il rispetto delle 
prerogative afferenti ai mio man
dato parlamentare. La Sua risposta, 
invece, pur essendo d'un Ministro 
dello Stato italiano, non fa altro che 
indicare come si sarebbe comportato 
in un caso precedente (che però 
non riguardava un parlamentare) il 
governo degli Stati Uniti d'America. 
e conclude uniformandosi a quella 
direttiva. 

infine. Signor Ministro, il carat
tere delle « in/or magoni in possesso 
del governo talano », a cut ho accen
nato 'opra, non Le pemette di sa
pere che i rappresentanti delle or-
gamzzaziomt sindacali in seno al 

Consiglio Economico e Sociale dello 
O.N.u. hanno il compito di tutelare 
/ondamentalt interessi dei lavorato
ri dei mondo intero, quali ad esem
pio.- la validità dei contratti collet

tivi di lavoro; la lotta contro la di
soccupazione e per la prima occu
pazione; la libertà d'organizzazione 
ed l diritti sindacali; le assicura' 
«rfont sociali nelle varie regioni del 
mondo; l'emigrazione, eoe, eco, 

il fatiu che Stia, Signor Mini
stro. sema saper nulla di tutto que
sto, SÌ permetta di scrivere con tanta 
sicumera che l'attività dello scri
vente, o di altri rappresentanti della 
FS.M., nientemeno che in seno al 
Consigliò Economico e Sociale dello 
O.N.V., sarebbe « attività da consi-
aersarsi contrarla all'interesse na
zionale*, costituisce una tale enor
mità, da non potersi discutere, es
sendo al disotto d'ogni possibilità di 
discussione. 

per te ragioni esposte, rinnovo la 
mia protesta contro l'evidente abuso 
di potere ch'i stato compiuto con
tro di me; e sono ceffo che a Que
sta protesta si associa la grande mag
gioranza del popolo italiano, il qua
le ha un senso elevato della propria 
dignità nazionale ed esige che la co
stituzione venga rispettata da tutti, 
e in primo luogo dai governo. 

Con osservanza 
Giuseppe Di Vittorio*. 

PER FINANZIARE LA CAMPAGNA ELETTORALE 

L'on. Preti accusa Lauro 
di aver frodato miliardi al Fisco 

La figura dell'armatore Lauro, 
J'uomo che ha speso due miliardi 
per la campagna elettorale a Na
poli comprando a colpi di cinque
mila e diecimila lire, i voti per il 
PNM, è emersa Ieri notte alla Ca
mera, nel corso della discussione 
di una Interrogazione del social
democratico Preti sulle evasioni 
Bacali di questo grosso capitalista. 
Il sottosegretario alle Finanze, 
CASTELLI, con tono deferente ha 
riferito che il Lauro ha denunciato 
per il 1091 un reddito complessivo 
lordo di 254 milioni e netto di 133 
e per il 1952 un reddito lordo di 
576 milioni e netto di 334 milioni. 

L'on. Preti si è stupito Innanzi
tutto che in una Repubblica fon
data sul lavoro un cittadino arrivi 
a guadagnare cifre cosi rilevanti e 
ha aggiunto, che secondo le voci 
correnti Achille Lauro dispone di 
molto di più. A quanto si dice egli 
guadagnerebbe mezzo miliardo al 
mese e avrebbe speso per la cam
pagna elettorale a Napoli oltre un 
miliardo di lire. Da dove ha tratto 
queste 6omme? Evidentemente I 
soldi che sono serviti a consegnare 
il comune di Napoli alle forze del
la restaurazione e del neofascismo 
sono state sottratte allo Stato at
traverso evasioni fiscali. E' deplo
revole, ha concluso Preti, che lo 
Stato permetta che il danaro de
stinato alle pubbliche finanze ser
va a favorire le mene dei nemici 
della democrazia. 

Sorprendente è etato il compor
tamento del 60ttosegretario. Egli 
non ha obiettato parola alla denun
cia del deputato socialdemocratico. 

Nella seduta pomeridiana la Ca
mera aveva commemorato il com

pagno Latorre. deputato comunista 
di Taranto, scomparso recentemen
te. La vita di questo tenace e in-
telllgente combattente proletario è' 
stata rievocata dal compagno SE-
MERARO. 

Il resto della seduta è stato oc
cupato dalla discussione della legge 
che proroga all'annata in corso 
l'ammasso obbligatorio per contin
gente del grano. Il compagno Gri
fone si è invano battuto per otte-" 
nere vantaggi a favore del piccoli 
produttori. 

La sedutaal Senato 
Al Senato la maggioranza ha leti 

approvato il bilancio della Dife
sa e ha autorizzato inoltre altre 
spese militari straordinarie per lo 
ammontare di 250-miliardi.'Hanno 
parlato a favore della politica go
vernativa 1 d.c. GALLETTO, CA-
RON, CORNAGGIA, CASARDI 
(relatore) ed il ministro PAC-
CIARDI. 

H compagno RUGGERO G R E 
CO ha spiegato le ragioni del voto 
contrario delle sinistre a questo bi
lancio che assomma, nel suo in 
sieme, ben 814 miliardi di spese, 
impiegando cosi un terzo di tutta 
le spese dello Stato italiano per 
l'esercizio finanziarlo del 1952-53., 
Queste spese tenderanno ad au
mentare secondo le previsioni di 
personalità ufficiali degli Stati 
Uniti, n bilancio italiano della 
Difesa — ha rilevato GRIECO — 
è stato combinato in base ad or
dini stranieri e per servire una 
politica straniera nei rapporti In
ternazionali 

CAPOLUOGHI 

TERNI 

ROMA 

RIETI 

FORZE POPOLARI 
1 

18 aprile oggi 

1 
4.819 6.733 

46.952 49.248 

24.240 29.490 

26.632 30.972 

1.874 3.181 

242.598 314.243 

7.551 9.363 ' 

2.075 3.236 

AVELLINO 3-621 4.558 

CASERTA | 3.020 2.777 

ì FOGGIA 

i MA'lcR.% • • • # * • * • 

i 

98.011 134.764 

9.917 13.759 

29.334 40.870 

11.321 13.855 

5.349 6.424 

2.579 4.381 

5.866 6.163 

6.886 7.495 

20-567 22.287 

1 
1.804 2.391 

4.886. 6.168 

' MESSINA Ì 1 2 9 6 1 « ^ 
i 

AGRIGENTO 
i 

7 790 10.971 

8.257 7.9*1 

2.020 3.140 

26.655 51.404 

8.727 14.435 

6.692 8.410 

19.789 37.332 

2.326 4.071 
i 

— TOTALI ««9.5*1 889.699 

PERCENTUALI 2 4 , 2 5 * S1J»/. 

| NOTA — Le s i t l e mi pasta i e l l e cifre s t a n o ad M i c a r e • 

P. S. D. I. 

18 aprile oggi 

1 
578 596 

7.989 6.448 

4.317 — 

2.083 D . C . 

617 — 

39.746 29.876 

777 D . C . 

400 . PLJ 

1.389 1.194 

1.373 1.411 

786 — 

18.745 7.689 

1.487 1.168 

7.454 3.143 

1.036 612 

1.338 386 

867 1.223 

636 2294 

779 PRI 

1.587 2.717 

2472 — 

328 — 

2.346 — 

4286 4.364 

3.497 2.033 

997 83» 

370 536 

8.500 9-556 

1,956 — 

700 410 

13.175 3.829 

337 369 

-~ ——I 

P. R. 

18 aprile 

1 

1.907 

2.077 

4248 

327 

47258 

718 

120 

324 

183 

75 

3290 

25» 

1.857 

445 

206 

204 

1.007 

517 

1221 

311 

53 

496 

1.819 

533 

576 

3 J 6 8 

5.186 

2496 

479 

1217 

134 

* 

i l i t n eoa I» l iste che b siri» teika. l a cassa* 

L 

oggi 

1.545 

D.C. 

D.C. 

20.651 

PIA 

472 

PSDI 

— 

1.952 

1.293 

PSDI 

221 

1.298 

946 

1.066 

— 

1.552 

— 

— 

483 

2260 

2.722 

— 

360 

— 

— 

D. C. 

18 aprile 

1 
6.007 

23.609 

21.815 

12.177 

8.081 

454.601 

7236 

6.756 

7438 

8217 

12.679 

240.086 

20430 

56.736 

15.734 

5.470 

6.112 

12211 

14.692 

30.413 

33437 

3.461 

18.161 

39.166 

13414 

15497 

3425 

97420 

7.726 

12484 

68476 

12427 

1.298.494 

47,2% 

• c a s a di eaatestasiaal a atodiAene 

oggi 

3.474 

20.992 

16.559 

14271 

7.176 

285206 

6 078 •" 

4.784 

4.186 

5.029 

3.790 

119.651 

12.852 

29.518 

10.801 

5X85 

4495 

7.885 

11462 

20.497 

2422 

11291 

27207 

9415 

11273 

2469 

53.034 

6444 

9250 

43443 

9.181 

994.995 

2841'/* 

derraltinTo 

P.L.L 

18 aprile 

1.205 

1.066 

416 

195 

21.273 

562 

3.550 

2264. 

5.100 

2.631 

16 852 

2.732 

11.692 

2 448 

546 

2520 

2.427 

1.587 

7465 

8.356 

473 

2.412 

14.852 

2289 

1468 

299 

15.164 

3.458 

2.217 

8 822 

570 

148.411 

- oggi 

1 
299 

6.608 

D . C . 

D .C . 

39407 

D . C . 

1.851 

1261 

3.542 

— 

20.542 

2.072 

3.182 

363 

89" 

254 

866 

D.C . 

3.603 • 

3.972 

__ 

13 18o 

— 

825 

-{293 

— 

— 

— 

—-

' 111.213 

ra le cifre sono approssimate •»« 

P.NJVI. 

18 aprile 

-

315 

332 

165 

130 

23.057 

176 

693 

2283 

3242 

146f 

71438 

6.848 

13.253 

5239 

891 

3617 

923 

235 

1.668 

1.118 

99 

1.110 

25.685 

2.924 

151 

1.437 

40.113 

7.751 
t 

2.16P 

17.657 

98* 

338 37* 

8,62»/t 

•r eccesso «> 

oggi 

1 

• — 

MSI 

3.140 

53.862 

2206 

4499 

6^68 

3.701 

147433 

11239 

28.673 

10.159 

1.644 

2442 

2.473 

Ì I 6 6 

1.486 

8.763 

316 

8 533 

17.568 

2 340 

604 

1 792 

"191 

2650 

i«41D 

1385 

481.34* 

1 4 2 ' 

nei difettò di i n • 

BLSJ. 

18 aprile 

1 
1.541 

2.070 

1.081 

427 

49472 

908 

528 

479 

556 

1.026 

36.77? 

1.407 

2.6o: 

1.190 

37C 

8C6 

247C 

1.680 

3.164 

2440 

703 

2.62' 

1.611 

2.06* 

5*> 

1431 

9.40K 

2.495* 

125* 

5.145 

1 67P 

119183 

5"> 

• fV"H»r di «••• 

— = 

otri 

767 

_ 

8.543 

1.710 

142492 

2.595 

1479 

961 

2.624 

2.426 

59.314 

4.734 

16 436 

3474 

037 

1.794 

3 615 

PNM 

6 812 

1090 

l 506 

4365 

3441 

iB9b i 
r 

t«J? 

128A ' 

u)019 

/429 

8.071) 
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3 98.« 
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T 

t 



'i, Pan. fi - « L'UNITA' » Mercole'fN 28 iwn«io 1952 

f.~- • 

SMACJLIAJMTE V I T T O R I A P E L P O P O L O S A B P O 

57 Comuni alle sinistre nel Cagliaritano 
Nuovo crollo della D. C. rispetto alle elezioni regionali 

Undici Comuni strappati ai democristiani nella provincia di 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAGLIARI, 27. — Malgrado la 
•orruzione, i brogli, le intimida-
ikwi che sono state il nerbo dei-
fazione clericale alla vigilia e 
durante le votazioni, i cittadini 
fardi hanno confermato larga
mente la condanna espressa dalle 
•lezioni regionali dell'8 maggio 
|940 contro la d. e. Malgrado la 
demagogia missina e monarchica 
•tie aveva assunto — specie nei 
piccoli centri — un vago sapore 
antìgovernativo, i sardi hanno 
Confermato altrettanto largamen 
te la loro fiducia nei partiti de 
mocratici e nelle liste presentate 
dal movimento di rinascita. 

Questo è il primo dato impor
tante che si rileva dai risultati, 
Oel resto ancora incompleti, di 
queste elezioni amministrative. 

I tentativi di far rivivere 

to alle elezioni del 2 giugno ed 
alle precedenti amministrative, in 
provincia di Cagliari, non si è 
ripetuto. La condanna espressa 
dai cittadini della provincia di 
Cagliari ha ricacciato ancora in
dietro la D. C, riconfermando la 
supremazia dei comunisti e dei 
socialisti. 

Nei 30 seggi per il consiglio 
provinciale, 13 sono stati conqui
stati dalle sinistre, 13 sono stati 
appannaggio della D. C, che ha 
usufruito in molti centri dei voti 
monarchici, 2 sono andati ai neo
fascisti e 2 ai candidali della 
terza forza non alleati con la DC. 

La situazione per quanto ri
guarda la formazione della Giun
ta provinciale si presenta per
tanto assai incerta. 

Finora abbiamo visto le cifre 
relative ai collegi provinciali. Pel
le comunali, il successo delle si
nistre è ancora più appariscente. 
In provincia d» Cagliari si votava 
in 144 comuni, tra cui un capo
luogo di provincia e 5 centri su
periori a 10.000 abitanti; di questi 

ultimi 4 sono andati alle sinistre: 
Carbonia, Iglesias, Guspini e Vil-
lacidro. A Quartu S. Elena, un 
comune di 17.000 abitanti in cui 
si votava solo per il consiglio 
provinciale, le sinistre hanno 
trionfato con un netto scarto sui 
d. e. e sulle destre. 

/ / successo di Iglesias 
In complesso, su 144 comuni, le 

sinistre ne hanno conquistati — 
secondo i dati che continuano a 
giungere di ora in ora — 57. 
Altri 5 Comuni hanno dato la 
maggioranza alle sinistre, ma per 
il sistema elettorale per alcuni e 
per errori nella espressione delle 
preferenze per gli altri, essi non 
potranno avere un'amministra
zione popolare. Quando si pensa 
che le sinistre erano finora in 
maggioranza soltanto in 15 co
muni, si ha un quadro abbastan
za significativo del successo. 

Tra i centri più in vista con
quistati dalle sinistre sono: Ter-
ralba, Carloforte, Dolianova, Gon-
nosfanadiga. Samassi, Serraman-
na, Arbus, Flumini. 

Particolarmente interessante il 
successo di Iglesias, dove le si
nistre hanno presentato uno 
schieramento antifascista c h e 
comprendeva socialdemocratici, 
Eardisti, comunisti e socialisti, 
contrapposto ad un listone in cui 
avevano trovalo posto, gomito a 
gomito, i rappresentanti dei « ba
roni » delle miniere, monarchici, 
fascisti, d. e e liberali. 

I successi di Guspini e li Car
bonia erano scontati, ma l'ent.i-
siasmo col quale i cittadini han
no accolto la vittoria è legato 
alla storia recente di queste due 
città contro le quali si è scate
nata da tempo l'azione jntimida-
toria delle autorità governative e 
dei baroni delle miniere. TI y,»to 
t'ei minatori del carbone e di 
quelli del bacino guspinese ò ala
ta la migliore risposta agli arre
sti, ai licenziamenti, alle provo
cazioni padronali e governative. 

I telegrammi che si ammuc
chiano sui tavoli della Federa
zione Comunista non riguardano 
soltanto la provincia di Cagliari; 
poche ore fa da Sassari è giunta 

la notizia che le sinistre hanno 
strappato ai d. e. 11 comuni. Sono 
notizie ancora frammentarie, 
spesso soltanto poche parole per 
annunciare una vittoria, per con
fermare un successo. Telegrammi, 
trilli di telefono. Ogni foglietto 
giallo, ogni trillo è una conferma, 
è un nuova grande condanna che 
i sardi hanno inflitto domenica 
al governo ed alle forze che lo 
sostengono. 

ANTONIO l'ERRIA 

Un democristiano 
vota per un morto 

BENEVENTO. 27 — Nel comune 
di Castc lveneie tale Michele Si-
niucola di Pasquale, accompagnata 
dal sindaco d. e , ha votato per un 
morto di nome Donato Meoli fu 
Giovanni. Il nominativo del Meoli 
risultava p r e ^ o il comune di Gi 
cardia S. Framonte. Il s iniccola è 
stato denunciato alla Pretura. 

RISPETTO ALLE ELEZIONI DEL 3 GIUGNO 1951 

I voti delle sinistre aumentati 
in tutte le province siciliane 

Stdki comuni strappati alla Democrazia Cristiana nella zona occidentale — La grande 
vittoria nelle Madonie — Li Causi ha avuto a Palermo il maggior numero.di preferenze 

Il compesno Velio Spano Se-
g-retarìo regionale del P.C.I. 

in Sardegna 
tfatmosfera apocalittica del 18 
aprile, messi in atto all'ultima 
ora dal dirigenti d. e., i brogli 
(a Cagliari risultano non conse
gnati ben 3.000 certificati eletto
rali, il che significa che il 5 per 
aento dei cagliaritani non ha vo
lato perchè il comune d. e. non 
gliene ha dato le possibilità), gli 
annullamenti di schede (ad Igle
sias ne sono state annullate 
1.537), il terrorismo religioso, le 
distribuzioni di pacchi di pasta e 
di conserva, hanno fatto falli
mento. La barca delle speranze 
d. e. è naufragata sullo scoglio 
del verdetto popolare di condan
na. Le cifre sono eloquenti più 
di qualsiasi argomento. 

/ dati a Cagliari 
.Ecco la provincia di Cagliari: 
.i dati relativi alle elezioni in 

tO collegi provinciali (gli unici 
complessivi finora conosciuti) ci 
dicono che le sinistre — che il 
18 aprile avevano ottenuto 74.236 
voti — hanno mantenuto le po
sizioni conquistate alle elezioni 
regionali del 1949, vale a dire 
lianno ottenuto 111.777 voti (il 
aompuio è suscettibile di un au
mento sensibile nel complesso dei 
voti comunali); la D.C., che il 18 
aprile aveva ottenuto 148.424 voti, 
è calata paurosamente anche ri
spetto alle elezioni regionali del-
F8 maggio. Domenica i candidati 
della concentrazione governativa 
comprendente d. e , monarchici, 
alberali, u. q. e un movimento di 
mutilati e di invalidi, hanno ot
tenuto 98.767 voti. L'8 maggio la 
D. C , r u . Q. e i liberali avevano 
avuto 105.421 voti. Se conside
riamo che questa volta i d. e. si 
sono presentati insieme a can
didati monarchici, si può facil
mente costatare che la frana non 
é solo paurosa nei confronti del 
18 aprile ma è anche notevole ri
spetto all'8 maggio. 

In sostanza quello che è avve
nuto in altre parti d'Italia, dove 
ta D. C. nelle amministrative del 
*l-'52 ha perduto voti rispetto 
al 18 aprile ma ne ha riconqui
stati una certa percentuale rispet-

70 sui 91 comuni dell'Umbria 
conquistati dalle forze popolari 

Tutti i grossi centri ulte sinistre — // 64 per cento dei noti alle lisie popolari a Terni 
ed il 5/ per cento a Perugia — Vittoria in 54 collegi su 56 nelle elezioni provinciali 

TERNI, 27 — Un forte successo 
elettorale delle forze popolari um
bre era atteso, ma i risultati han
no superato agni più ottimistica 
previsione. Perugia, il capoluogo 
della regione, ha visto trionfar e 
le forze di sinistra col 51r,c; Ter
ni proletaria ha dato col 64';» dei 
voti il primato elettorale alle l i 
ste comunista «• socialista tra tutti 
i capoluoghi di provincia dell'in
tero Paese. 

Nei 16 contimi con più di 10.000 
abitanti, 15 sono stati conquistati 
dal le l i l l e comuniste, socialiste e 
indipendenti di sinistra: Foligno, 
Spoleto, Città di Castello. Gubbio, 
Orvieto, Todi, Narni. Amelia, Mar-
sciano, Castiglion de Lago, Um-
bcrtide. Magione. Gualdo Tadino. 
sono i nomi di questi grossi centri. 
Soltanto ad Assisi un esercito di 
3.000 ecclesiastici ha potuto a gran 
fatica far pesare la bilancia in 
favore del blocco dei partiti gover
nativi. 70 dei 91 comuni sono sta
ti conquistati dalle forze popolari. 

La D.C. ed i suoi alleati hanno 
dovuto registrare in Umbria un 
arretramento elettorale che in mol
ti centri assume l'aspetto *li un 
crollo vero e proprio: a Perugia 
la D.C. è passata dai 21.815 voti 
del 18 aprile a 13.318; nella pro
vincia di Terni D.C., P.R.I., P.L.l. 
e P.S.D.I hanno perduto il 35% dei 
voti raccolti il 18 aprile. Ben 34 
dei 36 collegi provinciali di tutta 
la regione sono stati conquistati 
dalle forze popolari. 

Pur non essendoci ancora Per
venuti i risultati definitivi delia 
intera provincia di Perugia per le 
elezioni provinciali abbiamo ormni 
la certezza che in Umbria i can 
didati comunisti, socialisti e demo
cratici ad essi collegati hanno ot
tenuto oltre il 52To dei suffragi. 
Nella provincia di Terni questa 
percentuale è del 56,66 c'r. 

Questi pochi dati, presi a caso ira 
quelli che ci giungono continua
mente, testinioiKdno in modo ine
quivocabile quanto sia forte ed im
portante l'ulteriore balzo in aranti 
fatto m questi ultimi anni dai par 
titi della classe operaia e dal mo
vimento democratico in Umbria 
Molte sono le ragioni che hanno 
concorso al luminoso successo ot
tenuto da tutti gli strati produttivi 
dell'Umbria, ma non può esservi 
dubbio sul fatto che il principale 
elemento del nostro successo va ri
cercato nel carattere unitario de
mocratico ? nazionale che i partiti 

ad imprimere allu loro azione di 
questi anni. La strenua difesa degli 
interessi economici e sociali delle 
masse popolari p iù larghe: la co
stante attività svolta dalle ammini
strazioni comunali democratiche a 
favore dell'intera popolazione, l'a-

ione sindacale per il Piano del 
lavoro e In rinascita dell'Umbria, 
la nitPUMI attività svolta in difesa 
della pace, della costituzione re
pubblicana e del benessere popola
re. il carattere largo e distensivo 
impresso a tutta la nostra «rione 
costituiscono gli elementi principali 
sui quali occorre concentrare la 
nostra attenzione per comprendere 
quali sono i motivi del grande suc
cesso elettorale delle forze popo
lari in Umbria. 

Il forte successo che abballilo con
seguito in queste elezioni, ci riem
pie di gioia, non di superbia; oggi 
come ieri la nostra mano è tesa 
lealmente verso coloro che sono 
ancora lontani da noi, che milita
no in organizzazioni diverse alle 
nostre e che tuttavia aspirano co
me noi al progresso della regione 

ALBERTINO MASETTI 

L'avanzata 
in Calabria 

CATANZARO, 27. — Già sulla 
base de i dati ancora incomplet i 
finora pervenuti da tutte l e zone, 
possono essere fatte a lcune impor 
tanti considerazioni. Queste elezio 
tu amministrat ive hanno segnato 
un ulteriore passo in avanti del 
movimento popolare e i loro ri
sultati rappresentano una forte 
erosione de l l e posizioni d.c. de l 18 
aprile. La caratteristica d e l l e ele
zioni in Calabria è però data dal 
fatto che qui i fascisti non sono 
riusciti ad avere successi d i rilie 
vo in nessuna provincia. E' s igni
ficativo in proposito il successo o t 
tenuto dal le forze popolari proprio 
nella zona della tanto s trombaz
zata riforma agraria: qui e s se h a n 
no conquistato comuni come Spez
zano Sila. Selico, Spezzano A l b a 
nese. Pedace. Cassano, Corigliano, 
San Giovanni in Fiore, tanto per 
citarne solo alcuni fra i più im
portanti.. ' 

Anche nella zona del crotonese, 
oltre Melissa, sono stati riconqui
stati quei comuni dove attraverso 
minacce e promesse l'Ente Sila 
aveva tentato inuti lmente di spez
zare il movimento contadino per 
la conquista de l la terra. Citian. 
alcuni di questi Comuni, conser
vati dalle amministrazioni popola
ri. Ca^abona, San Nicola del l 'Alto, 
Roccadineto, Isola Caporizzuto, 
Strongoli. Savel l i , tutti nomi di 
paesi che la propaganda d.c. in 
questi ultimi tempi citava sovente 
come tolti al la influenza d e l m o 
vimento di rinascita. Ma non ba
sta: o l tre ai comuni conservati alla 
amministrazione popolare, numero
si sono quelli strappati al la D.C. 

Ne citiamo solo alcuni fra i più 
importanti: Cropati, Sersale, P e -
tilia Policastro, Cotrone, Soverato. 

A Cosenza su 11 comuni superio
ri ai 10 mila abitanti ne abbiamo 
conquistati 6, e 45 comuni infe
riori ai 10 mila abitanti. S u 86 co 
muni nella provincia di Reggio, ne 
abbiamo conquistati 34 di cui 16 
strappati alla d e. 

RICCARDO LONGONE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 27. — Il quadro d e 
finitivo dei risultati delle elezioni 
del 25 maggio ultimato nella taida 
sera di ieri, non solo conferma la 
solidità del lo schieramento delle 
forze democratiche sicil iane, che 
ovunque hanno mantenuto le posi
zioni raggiunte nel le .scorse elezio
ni del 3 giugno 1951, ma segna un 
deciso e sensibile progiesso . Il leg
gero aumento di voti sbandierato 
dalla D.C è il frutto di alcuni spo
stamenti avvenuti all'interno del 
blocco i eazionario. Un caso per 
tutti: a Bagheria la D.C. ha supe
rato di 3000 voti i risultati del 3 
giugno assorbendo interamente i 
voti dei monarchici , liberali, so 
cialdemocratici , lepubblicani che 
avevano ottenuto rispettivamente 
1189 voti. 804. 790, 119. 

Complessivamente a Palermo, 
nei 57 comuni in citi sono state pre
sentate le liste di Rinascita, le tor
te democratiche hanno ottenuto 
13.550 voti in più del 3 giugno 1951. 
senza contare i 3200 voti della lista 
di Federico II capeggiata dall'on.le 
Ettore Cipolla 

A Messina 
Negli 87 comuni della provincia 

di Messina (capoluogo compreso), 
dove si è votato domenica scorsa, 
il 3 giugno 1951 le s inistre avevano 
riportato un totale di 57.500 voti . 
Nei medes imi 87 comuni le s inistre 
hanno ottenuto quest 'anno u n t o 
tale di 71.404 voti con un guadagno 
netto di 13.904 voti . In totale le s i 
nistre hanno riconquistato 4 co
muni dei 10 amministrati dal le for
ze democratiche; tutti questi c o 
muni, tranne due, erano ammini 
strati con gest ione commissariale. 
Le s inistre hanno inoltre conqui
etato e x novo 11 comuni . Global
mente pertanto i comuni diretti 
dalle forze di 6inibtra in provincia 
di Messina assommano a 15. Essi 
sono i seguent i : AH Marina. Anti i -
lo. S. Piero Patti , Picarra. F lore-
fita, Naso, Sinagra. Tortorigi, P i -
raino. Tripi. s . Teodoro, Capizzi, 
S. Filippo del Mela, Letoianni e 
Pagliara. 

In tutta la provincia di Catania, 
compreso il capoluogo, nel 1951, 
nelle elezioni regionali , le forze del 
Blocco del Popolo raccolsero 104.251 
voti- Ora. in queste elezioni am
ministrative, in tutta la provincia 
di Catania, compreso il capoluogo, 
le forze popolari hanno raccolto 
111.676 voti registrando un guada
gno netto di 7425 voti . 

Nel Trapanese il progresso è s ta 
to sens ibi le : circa 7 mila voti . L o 
stesso è avvenuto in provincia di 
Agrigento ed Enna. 

Dal 18 aprile a oggi 
Rispetto al 18 aprile 1948 le forze 

democratiche nel Palermitano s o 
no pa.ssati dai 63.900 voti del 18 apri
le ai 102.000 del 3 giugno '51 ai 
116.000 di oggi. Indice, questo , non 
solo di consolidamento ma di s i cu 
ri progressi . Ben 16 sono i comuni 

TUTTA LA CITTA' IN FESTA PER LA SFOLGORANTE VITTORIA 

Mille lampade illuminavano a giorno 
l'antica Torre di Ferrara democratica 
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Il Sindaco, Luisa Balboni, ha vegliato fino all'alba per vedere il tricolore sul Comune 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FERRARA, 27 — Il popolo, i de
mocratici hanno vinto. Essi hanno 
riconquistato i Comuni e conqui
stata la Provincia. Hanno ovunque 
fatto un pasto avanti, senza mezzi 
termini, senza dare il -minimo adito 
a dubbi o ad incertezze, hanno ri
confermato la loro fiducia nel pro
gramma di rinascita. Essi hanno 
saputo scegliere fra la politica e 
l'odio, la divisione e gli insulti se
minati dai clericali v • parenti r, e 
la calma positiva e costruttiva del-
la pol'tica dei candidati del popolo. 

In redazione, dalle 19 di lunedi 
elle 5 di martedì, è stato un con
tinuo afflusso di cittadini deside
rosi di sapere, e quando non c'era 

comunista e socialista sono riusciti nulla di nu..vc, pcc-czhi dt essi si 

sono seduti sulle nostre sedie, sugli 
angoli dei nostri tavoli, o per terra 
ton le spalle al muro, per atten
dere pazientemente il nuovo trillo 
di telefono dalla provincia o da 
Milano, per ricevere e dare i rari 
risultati. 

Siamo usciti tutti dalla redazio
ne dopo le 5: eravamo già certi 
che le forze del popolo, della rina
scita, avevano riconquistato a gran
de maggioranza ti Comune di Fer
rara e che le liste del «Castello» 
e del « Trattore » avevano fatto il 
loro trionfale ingresso al Castello 
Estense, sede della Provincia. 

La città rimase addormentata an
fora per uii'o.u. Con gli operai 
clie p ig iarono sui pedali per rag
giungere i cantieri e le officine, ci 
mettemmo in strada anche noi; le 
copie dell 'Unità andarono « ruba. 

Le elezioni amministrative a Napoli 
( • • • t i a i t t l o M dalla p r i M eaglna) 

Vincere indietro le forze di avan
guardia della classe operaia, i la
boratori, i contadini, «li intellet
tuali uniti nelle file del Partito 
comunista. 

Miliardi addirittura, in una cit
tà povera come Napoli, sono stati 
gettati da monarchici e da cleri-

• cali ad un solo fine: impedire 
l'avanzata delle forze popolari. 
Qggi la lista del Vesuvio, la lista 
del PCI, da sola ha conquistato 
più dei voti che il 18 aprile ebbe 
tutto intero il fronte democratico 
popolare. Essi furono allora cir
ca S8 mila- I voti al Vesuvio 
•ano oggi a Napoli, essi solo 108 
mila, tre volte, ed ancora molto 
più dei voti che i comunisti napo
letani ottennero nelle prime ele

di partiti politici ai suoi alleati. 
I socialdemocratici hanno perdu
to ben più che diecimila voti e 
sono indietro di circa cinquemila 
voti rispetto al solo movimento 
della rinascita. Lo stesso risul
tato conseguito dai liberali napo
letani, che avevano affrontato 
questa campagna elettorale con 
la presunzione di un grande suc
cesso. oltre che essere povero in 
sé, supera di appena ottomila 
voti la lista del Pino, segno sicu
ro anche questo che in questa 
ultima sono le giovani forze nuo
ve dei ceti intellettuali e onesta
mente produttivi di Napoli. Ri
spetto all'affermazione degli in
dipendenti di sinistra ì simboli 
dei partiti affiancati alla D.C. 
appaiono già come fiori appas
siti. 

Insieme coti questo dato fonda-1 Ma l'avanzata, delle forze de-

rntale, un altro si rileva subito:|n>ocrattche non e soltanto a Na-
successo del Movimento indi- P°K il fatto più importante 

pendente della Rinascita. Basta 
considerare le cifre degli alleati 
della D C per rendersene conto. 
La politica clericale non eoodan-
pa soltanto il p a r t i t o d i D e Ga-
apaxi a pei dare m quattro anni 
g Ifapoli metà della 
BM fa pardare parataa la 

Na 
e 

eerto di questa competizione e-
tetlorale. Essa è confermata dalle 
notizie che l'una dopo l'altra 
giungono e dalla provincia di 
Napoli a dalle altre della Cam

ita a daDa Lucania. In tutte 
ai rileva questa marcia in 

delle conquiste precedenti e gua
dagna sempre nuove posizioni. 
E* questo fatto, irrefutabile, e 
del quale essi non osano dare 
notizie sui loro giornali, quello 
che tradisce il nervosismo ed un 
sentimento di impotenza anche 
in coloro che oggi sbandierano 
vittorie in questo o quel capo
luogo o collegio o comune. In 
provincia di Napoli fino ad ieri 
le forze popolari amministravano 
solo sei comuni. Questo numero 
oggi si è triplicato. Non sono an
cora noti tutti i dati della pro
vincia di Napoli, ma senza dub
bio la misura della avanzata po
polare non è minore in essa di 
quella già realizzata a Napoli. 
In alcune zone segna addirittura 
balzi in avanti, rispetto alle pre
cedenti elezioni, da due a tre a 
quattro volte persino; e signifi
cativo è che, anche in comuni 
già saldamente nelle mani del 
popolo, come in quello, ad esem
pio di Torre Annunziata, queste 
elezioni abbiano visto crescere a 
milioni i voti delle sinistre. 

Così anche per tutta la Cam
pania e la Lucania. In provincia 
di Salerno i primi risultati delle 
provinciali danno fià uà balio 

in avanti alle forze popolari di 
più che un terzo dei voti otte
nuti il 18 aprile. Le sinistre sono 
passate da 65 a 98 mila voti con 
un aumento netto del 50*/«. La 
D.C. e i liberali sono caduti da 
236 mila a 11 mila voti con una 
perdita di 125 mila voti. Le de
stre hanno conseguito un aumen
to di 49 mila voti. Undici co
muni sono stati conquistati dal 
popolo, e. fra essi, quelli di 
Eboli, di Battipaglia, di Nocera 
Inferiore. A Sarno le forze de
mocratiche ed antifasciste ri
spondono con queste cifre: 18 a-
prile: 2600 voti. Oggi 5.059. Ana
loghi balzi in avanti sono regi
strati nei collegi per le provin
ciali di Scafati ed Angri, di No
cera Inferiore, di Eboli. 

A Benevento — quella che un 
tempo era definita la roccaforte 
delle forze liberali — Fon. De 
Caro, presidente del PLI. è re
stato ben 1500 voti indietro alle 
forze delia rinascita, che hanno 
raddoppiato i loro voti, passan
do da 2000 a 5.090. In tutta la 
provincia i primi risultati delle 
provinciali dicono che le forze 
popolari hanno guadagnato più 
che diaciatiia voti 

In un attimo per le vie del cen
tro si sparse la notizta della vitto
ria popolare. 

Dopo poco una folla dt uomini e 
di donne incase il centro: gli occhi 
erano rivolti verso il grande qua
dro esposto in piazza, dove erano 
pubblicate le cifre della vittoria. 
Ci si sorrideva, anche se scono
sciuti l'un l'altro, ci si fermava a 
scambiare quattro chiacchiere, a 
commentare, giornale alla mano, i 
risultati delle altre province e re
gioni d'Italia. 

Non un cittadino ferrarese ter: 
di qualunqtie tendenza o colore po
litico, ha potuto astenersi dal di
scutere la grande vittoria popolare. 

Alle 10.30 eravamo ancora in 
piazza a raccogliere le nostre pri
me impressioni. Eravamo appog
giali al tavolino di un caffè, quan
do redemmo giungere il sindaco. 
prof.ssa Luisa Balboni. La complt-
mentammo per i risultati « sfar
zosi » (come li ha chiamati un cit
tadino) che ha ottenuto. 

i Sono stata tutta la notte in pie
di, in Comune, a seguire lo svi
luppo delle elezioni e lo spoglio 
delle schede. Casco già dal sonno, 
ma non andrò a casa fino a che 
non Vedrò sventolare sulla Torre 

dell'orologio la bandiera tricolore». 
In quel mentre t vessilli palpi

tarono ai primi aliti di vento: fu
rono investiti da una folata che li 
gonfiò e li distese. Mille, duemila, 
tante migliaia di sguardi sì leva
rono verso la Torre, si appunta
rono su quei simboli: pace, libertà, 
lavoro. 

Un caldo appassionato applauso 
rumoreggiò, si ingrandi scrosciante 
e riempi la piazza. Il sindaco ci 
strinse silenziosamente la • mano, •» 
colse rerso il Castello e si avviò 
verso casa. 

Ieri sera, alle 21, m piazzetta 
Municipale, hanno parlato, datant i 
a una massa di popolo, i compagni 
on. Vincenzo Cavallari, il sindaco 
prof.ssa Luisa Balboni, il compa
gno Cattaui, segretario della Fede
razione dei PSL e il capolista de
gli indipendenti di sinistra. 

Il palazzo del Comune era illu
minato a giorno da quasi un mi
gliaio di lampade. Per le vie : 
ferraresi tripudiavano. Analoghe 
manifestazioni si sono sro l te In 
tutti i Comuni della provincia do
ve le forze popolari si sono affer
mate con grandiose vittorie. 

G l t J S E r r E COGLITORE 

I l Comune di Rieti 
conquistato dal popolo 

RIETI. 27. — TafU Rieti 
è in festa. La battaglia eletto
rale, condotta dagli avver
sari senza esclusione di colpi, si 
è temlBJa con ama schiacciante 
vfttaria delle force pepatati che 
hanno canqnistata la magglo-
ransa assolata al coniane e onci-
la relativa alla deputazione 
provinciale. 

Nel coniane di Rieti ha votato 
n 91 per cento degli elettori Ec
ce I risaluti per i collegi pro
vinciali. 

Prbno collegio: Sinistre 2914: 
D. C. 14M; MIS f t t : F U 198. 

Secante eonetio: Sinistre tS33. 
D C. 1JtS; M. f. I MI? 

Terzo collegio: Sinistre 3497: 
D. C. 1439; MIS 963; F U 258. 

Ecco i dati per il Conrane: 
Blocco di sinistra 9363 
Blocca di centro €t?8 
M. S. I. 2595 

I candidati di sinistra eletti al 
consiglio provinciale sano < se
rventi: Anderlini, Colarieti, Fer-
roni. CarrassI. Coccia Franco, 
Pollastrini, Ch-ese. Pascasi, Do
minici, FeflL 

Le farse popolari nanna ripor
tato la vittoria in 14 Classili tra 
i più importanti della provincia 
coaqaistandonc tra smevl e pre
cisamente: Antradaca, Forano e 
Grecete. 

the, nel le 5 Provincie occidentali 
sono fatati strappati a l le D.C. su un 
totale di 40. Tra di essi sono gros
si e importanti centri come Mazza
rino e Niscemi, in provincia di Cal-
tanissetta; I.conforte, Calascibetta, 
Centunpe . in piovinc ia di Enna; 
Ravanusa, Camastra. Grotte, in 
piovincia di Agrigento; Salemi. nel 
Trapanese; Polizzi, Ceraci . Rocca-
palumba. Castelbuono, in p i o v i n 
cia di Palermo. A Calascibetta, 
tradizionale loccaforte della D.C. 
dove a capo della lista scudo-cro
ciata si presentava l'on. D'Angelo. 
membro de! governo leg ionale , la 
Ilota di Rinascita ha ottenuto 1868 
voti conti o i 1384 della D C. 

Le preferenze a Li Causi 
L'alleanza ti a fascisti, e lencal i . 

monaichiei . icpubblicant, liberali. 
he da una pai te ha content i lo la 
conquista di alcuni comuni, dal 
l'alti a non e valsa a fermare l'a
vanzata del le forze democratiche 
che ovunque, come abbiamo detto, 
hanno migliorato le posizioni del 
3 giugno. A Lei-cara, in provincia 
di Palermo, le forze popolari da 
277 voti bono passate a 1692 con
quistando la minoranza nel consi
glio comunale con uno scarto di 
appena 100 voti dalla prima lista, 
capeggiata dal liberale on. Germa
na, assessore regionale alla agri 
coltura. La D.C. è stata completa
mente estromessa dall 'amministra
zione del la cosa pubblica. A Carini 
si registra u n aumento di 1200 voti , 
a Bagheria di 456 ecc. Di part ico
lare r i l ievo la grande vittoria o t 
tenuta nella zona de l feudo, ne l l e 
Madonie, dove ben 5 comuni sono 
stati strappati al le cricche cleri
cali e mafiose. Compless ivamente . 
in provincia di Palermo, 6U 57 co 
muni. le forze democratiche ne 
hanno conquistati 7 assicurandosi 
la minoranza in 30. Questa sera e o 
no state rese note le preferenze 

ottenute dai vari candidati di P a 
lermo. Il maggior numero dei suf
fragi è andato al compagno Giro 
lamo Li Causi, «e il cittadino pa ler 
mitano che ha ottenuto il maggior 
numero dei voti » come lo ha d e 
finito l'Ora del Popolo. Il compa
gno Li Causi ha ottenuto ben 26.889 
voti dì prefe ienza. A Palermo alla 
lista Garibaldi sono toccati 14 s e g 
gi. Tra gli eletti sono il compagno 
on. Pompeo Colaianni, J'on. Fran
cesco Taormina, vice presidente 
del l 'Assemblea regionale, gli on.H 
Ausiel lo . Ramirez, Varvaio , Purpu-
ra, il socialdemocrat ico Sanfil ip-
po, ecc. 

Per la Usta di Federico II è s t a 
to e let to l'on. Ettore Cipolla, pi imo 
pies idente del l 'Assemblea regiona
le siciliana e pies idente del Comi
tato del l 'Autonomia e Rinascita 
della Sici l ia. 

16 seggi sono stati assegnati alla 
D . C . 12 al MSI, 11 ai monarchici , 
2 al PSDI . due al fronte nazionale 
monarchico, 2 ai liberali. I repub
blicani non hanno raggiunto il q u o 
ziente. 

ALDO COSTA 

Passo di Di Vittorio 
presso Fon. Lucifredi 
Stamane alte 13 il compagno G i u 

seppe Di Vittorio, accompagnato d a 
una delegazione del sindacato s ta
tali aderente a l la CGIL, sì recherà 
al Viminale presso il sot tosegre
tario on. Lucifredi al quale e spor
rà le ragioni dell 'opposizione degl i 
statali a l la vent i lata «r i forma d e l 
la burocrazia» , tendente ad as ser 
vire i funzionari al potere e s e c u 
tivo. 

Plfr/THO INGRAO Direttore 
Piero Clementi — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico O-E-SI&A. 

Via TV Novembre. 149 - Roma 

AVVISI SANI 

STROM 
IMI I lOt t 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele. Ernia 
Cara indolore e aenza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Tele». «1-9M . Ore *-tO - T e s t m 8-M 

DOTTOR 

DAVID STROM 
SPECIALISTA OfcRMATOLOCrO 
Cora indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34-591 . Ore 8-ZS - rest ivi t - U 

EflDOCRIHE 
Disfanzìoiii sessuali 

nervose endocrine 
Cure pre-post matrimoniali 
Gr. Wf. Dr . C. CARLETTI 

Consultazioni 9-12, 16-18 
Piazza Esquilino 12 - Roma 

Per informazioni gratuite scrivere 

SESSUOLOGIA 
DISFUNZIONI - ANOMALIE 

DEFICIENZE SESSUALI 
Gabinetto Medico 

Prof. DE BERNARDIS 
Ore 9 - 1 3 e 16-19 - Festivi 10-12 

Informazioni gratuite 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 

Doti. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pel le 
eia Aronula. 29 Int. 1 — 8-1% 16-30 

*,'; MONACO 
Care leflelert n a i a * rsMeall 

FiBRItm VEKREE. SMECtlKU 
Chirurgia plastica - Pel i* -
V. Salarla, 72 . Ora S - » 

S-12 . Tel. (P. FATO 

Sorprendenti rapidissimi effetti 
con la nuovissima elettroterapia 

R a l D a e R <"• artritiche, 
a™ •••**T«Pei sim reumatiche, lom
baggini, sciatica, sinusite, annessiti , 
prostatiti, ulcere tronche) e con la spe
ciale terapia di - s B J à aT^BslsTll 
sintossicante dei •|aa.•i•A -^•fJ¥^B? , 

INTESTINALE 
dimagrante regolarizzante funzioni 
fegato, stomaco, intestino, stlttcbez-
za ribelle, acne, obesità, ipertensione. 
Sorprendenti cure di ringiovanimento. 
Per prenotazioni telefono n. 474.SM 

Istituto clinico - Via 
Carlo Alberto 43 - Roma 

A MONTREUX 
non (H'plomatki ma ottontoiafri 

MONTREUX. 25 maggio 1952 
Il fluoro emerge nelle esposizioni 

come efficace profilattico delia carie. 
Si sono qui svolti i lavori scienti

fici del 67" Congresso generale della 
Società Svizzera di Odontologia. 
avvenimento annuale d'importanza 
europea. Vi hanno partecipato stu
diosi e pratici inglesi, francesi, i ta 
liani. tedeschi, olandesi, austriaci. 
oltre a numerosissimi svizzeri, fra 
I quali i clinici Vanotti di Losanna 
e Franceschetti di Ginevra, che han
no trattato rispettivamente degli i so
topi, cioè delle emanazioni radio
attive in medicina e della genetica 
in stomatologia. 

Il Prof. Jeanneret. dell'Università 
di Berna e il Prof. Palazzi dell'Uni
versità di Milano e Pavia, a loro 
volta, hanno trattato. - sotto due di
versi punti di vista, la profilassi della 
carte a mezzo del fluoro. 

Dall'esposizione dei due oratori e 
dalle successive discussioni, è risul
tato. per dati scientifici positivi soste
nuti da autorevoli scienziati, che l'ap
plicazione locale del fluoro, diretta 
sui denti, non solo è la più efficace 
profilatticamente, ma elimina anche 
rutti i passibili inconvenienti che 
possono derivare dall'assunzione del 
fluoro a mezzo di acque potabili fluo
rizzate, pur cosi largamente diffuse 
in America. La dimostrazione della 
efficacia locale del fluoro è stata 
data da studi compiuti a mezzo di 
paste dentifricie sperimentali conve
nientemente fluorate. 

MoMo interessante anche la comu
nicazione del Prof. Haupl di D u s 
seldorf. sulla inabilità patologica dei 
denti, quella del Prof. Schmuziger 
di Zurigo sul cancro della bocca e 
quella del Prof. Ott di Berna sugli 
antibiotici. -
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